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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P R E iSI n E N T E . La sedru ta è apeJ:1ta
(ore 9,30).

Si dia 1ettura del prooesso v,erba1e.

G E N C O, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale deLla seduta antimendiana del
5 ottobre.

P R E iS I D E N T E . Non eSlsendovi OiS~
Iserv1azioni, 111iplruoes:so vel1balle è appmovato'.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E iN T E. COillil..1JI1Jilcache
sana stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

Crespellani, Genco e Vecellio:

« Integrazione delle narme previste dalla
legge 4 marza 1958, n. 179, e riapertura dei
termini per il riscatto deHe annualità e oDln-
seguimenta della pensiane per gli ingegne.
ri e architetti» (1368);

Carelli:

«Finanziamenta del Camitata nazianale
per la tutela delle denaminaziani di arigin~
dei vini» (1369);

« Modifiche al decreta del Presidente del~
la Repubblica 12 luglia 1963, n. 930, cancer-
nente tutela delle denaminaziani di origine
dei vini)} (1370);

Albarello, Schiavetti, Milillo e Masciale:

«Estensiane del diritta al ricanascimen~
ta delle campagne di guerra ai prigianieri
della guerra 1915..18 e 1940~45 )} (1371).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com.
missione in sede referente

P RES I D E N T E . Comunica Iche,
su richiesta unanime dei campanenti la 6.
Cammissiane permanente (Istruziane pub-
blica e belle arti), è stata deferita in sede
deliberante alla Cammissiane stessa il dise-
gna di legge: Deputati Buzzi ed altri; Tita.
manlia Vittaria. ~ «Madificaziani alla leg-
ge 13 marza 1958, n. 165, cancernente i can~
carsi per merita distinta degli insegnanti
della scuala elementare, secandaria ed artì-
stica» (1236), già deferita a detta Cammis~
siane in sede referente.

Annunzio di deferlmento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. CamrunÌiCoche ali
seguente disegna di legge è stata deferita
in sede deliberante:

alla lOa Commissione permanente (Lava~
ro, emigraziane, previdenza saciale):

COPPO. ~ « Integraziane dei Camitati pra~
vinciaH dell'Istituta nazianale per le assicu~
raziani cantro le malattie (INAM)>> (1359).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Camunko che i
seguenti disegni di legge sano stati deferiti
in sede referente:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesara):

PARRI ed altri. ~ «Cancessiane di una

pensi IOne ad Amelia Rasselli, figlia di Carla
Rasselli}) (1366);
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alla 10" Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

ADAMOLI ed altri. ~ « Adeguamento delle
competenze medie della gestione marittimi
della Cassa di previdenza marinara}) (1357)
{previo parere della 7a Commissione);

alla 11" Commissione permanente (Igiene
e sanità):

PERRINO e MORANDI. ~ « Nomne riguardanti
i prezzi delle specialità medicinali}) (1364)
(previ pareri della 9a e della lOa Commis-
sione ).

Annunzio di presentazione ,di relazioni

P RES I D E N T E. OOlIIlIUIniÌ.co,che ,sonO'
state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 6a Commissione permanen-
te (Istruzione pubblica e belle arti), dal se-
natore Baldiini sul disegno di legge: « Mo-
difiche alla legge 2 agosto 1957, n. 699, con-
cernente il riordinamento dei Corpi consul-
tivi del Ministero della pubblica istruzione })

(1175);

a nome della 9a Commissione permanen-
te (Industria, commercio interno ed estero,
turismo) dal senatore MolinaI11 sul disegno
di legge: Deputato ALESSANDRINI.~ « Norme
sulla composizione del Consiglio direttiva
dell'Ente nazionale per la cellula sa e per la
carta}) (1328).

Annunzio di risposte scritte
ad inter:rogazioni

P R E iS I D E N T E . COImUll1lilOo'Ohe i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Ratifica ed esecuzione delle se-
guentiConvenzioni internazionali adotta-

8 OTTOBRE 1965

te dalla Conferenza internazionale del la-
voro: Convenzione internazionale del la-
voro n. 117 concernente gli obiettivi e le
norme di base della politica sociale adot-
tata a Ginevra il 22 giugno 1962; Conven-
zione internazionale del lavoro n. 118 con-
cernente l'uguaglianza di trattamento dei
nazionali e dei non nazionali in materia
di sicurezza sociale adottata a Ginevra il
28 giugno 1962}) (1170)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reoa ila disoUiss10[]jedel disegno di illegge: « Ra.
tifka ed eiseauzione deLle Iseguent,i Conven.
ZJiol1lilill1termazioil1JaM 3Idotl1Jate da!~la Contl.ieiroo-

za inte:mazionale de1lavoro: Convenzione in-
ternanionale del lavoro n. 117 concernente
gli obiettivi e le norme di base della politi-
ca sooiale adottata a Ginevra il 22 giugno
1962; Convenzione internazionale del lavo-
ro n. 118 concernente l'uguaglianza di trat-
tamento dei nazionali e dei non nazionali
in materia di sicuJ1ezza sociale adottata a
Ginevra il 28 giugno 1962 ».

DkhiaJI10 laperta1a dilSlaUis:sionegeneraIe.
È 'Ì,sCll'ittoa pallilaiIìeIÌ,l,senatore D:i PlriiSlco.

Ne ha fì3JooITltà.

D I P R I S C O. Onoll1evole Pims,idente,
onorevoli Ico/l,leghi, IlaraJt~£ica di qru:este due
Corn'\'enzÌoni, !Che aVlrà WlnJostlro voto £avOIre-
vole, loomporta pCiI13Jltl1oaLoUine bInevi oons,i-
,del'azioni penchè :lIe quesltlioni tlratltate anve-
'stono i31auni l3Irgoment>i IOhe mi pal1e poslsano
eSISlemeiplJ1eoisati n:elll'Aiula del Senato lai fini
di lavorii <che il Senato istelsso idovrrà pmsto
affiIiOntare in Irel,azlioll1ealI probllema dei no~
stri1avoI131told ,al,l'estel1o. IÈ ilp'reCiÌisato, Inell,la
Irel1aziOineche aoooillipiagna questo disegno di
llegge, ICOlmeisi Matti di iUin'elsteil1Jsilonedi lOon-
ve:nniOtni che già erano Ist3Jte stiplllilate 13Il1IIla
addiietro, miguaJl1d3llIltipemllÌlJ:1OtellìI1i,tOlriil1JOln
metI'Opolld:tani ,e Iche iCon questa fr3Jtiflka ,si è
li[)jtelso iaIL3Irgam a t:utbi li Paesi che manno
palrte deiLI'lolrganizzazioll1e.

La Convenzione n. 117 rappresenta più che
,a!1tJI~oIUina diiohiarazd.one di lintenziollllÌ nel
gr3llIlde Icampo derma iploll!ilticasooiale. Io mi IVO-
gl.io ,soffiermal1e più partiooll'alrmente Is,uUa
Convenzione n. 118, pelichè mi pare siÌ.inqua~
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d[ri Imeglio ,in allmuni laspettii anohe di ordine
pratico e di estlnema !lUrgenza del lpl10blema
dei Inosl1JI1iloonnazion3lli aiM'estena.

Le Iconvenzioni che vengono ,ratific8Jte dal
ParLamento hanno Vìalolre per quanto IriglUa!r~
da li1 tenritOlrilO nazliOllliai1ee quilllidi pergii
immignati ;che pOSISOcr1avelliij]:~eda noi da a[~
TIr,iPaesi. Perall,tno il1itenga che in quesltla ooca~
,slOlllie,sia OIppOlr1JLUlloanche iSoliLecitarm qudùa
che,lseoondO' me, è lUna cosa ,esiSenzi'8Jleper un
Paelse iOome ill nosltro, che ha ormai !lUnaenni~
gmzione Id!i cÌlrca 2 milliOlni di looll1nazionaili
più altirettamti miHOIni di £amillia/ri mimaiSrti
Inel nOlstI1O 'tenri tOlda, quindi !lUn inlslieme di
popolazione che 'raggilUlllge rs o il 9 ipe[' ce[l~
Ita del totalle Inazioln8Jle.

Nelllla COllV'ellZlione 'll. lIS, menTIre viene
specifka/ta qUallii ISOlnOli lpiUlnti IOOlnoelrnentlÌ il
oarmpo di applioaZJiane ~ che vanno daUe
pLfestaziollii 'sanitarie, alHe mala,ttie, al1l1ai[l~
val!idiltà, latlla v,eochiaila, 8Jll'8JslsiÌ!stenza iSluperr~
,stiTIi, agli in£OIrtUlI1ii,eocetera ~ è detto alltlre.

sÌ ohe lai IsingoM Sta/ti è data fa/coiItà di Irker~
Caire Ila possibilità di meTItere in nnoVìimento
i meooani!smi di applliicazlione IdilJ1etti e ICOIil~
,oreti. Io Iriltenga che !lUndovene dell leg,i,sb~
tone iln qUles<ta Icaso slia di sottallmeane [a [le"
oes<s,ità ;che ,le nostre i,stliTIuzialni ,abbiana un
iOa/ratteme proplU1lIsolre ,TheioOln£ralnti dei Piaesi
esteni, per giu'ilIgene ,alllenOlnme IconoDete di alt~
ITIUaZiOlneIdei rprincìpi en!lUnlCÌati. Deltlneate le
ilndkaz:iani liln<campo internazliOlnal1e altt,raVelr~
so le oanV'enziioni, qUelno che a ,noi iÌnterres'sa
è 't1I1aViarenell più brerv:etemp'Ù posls,ibi,le un
<campo di 'alpplioazione pratioa. Pelr qruelsto
OIClcalrraniOIClOIntattidi oalnaHere billa/terale che,
nel quadra delle cOlwenzion'Ì, aoce'lerino al
massimo la pOSiSlibiiliiltàdi dare attuazlÌOIne a
ques:te linee.

l'IOIricOlI~dolohe qruandO' 'albbiama di,souSlso
anni or 'SOlnolillPIIiablema dellrÌicOlnosGÌlm,en'ta
deill'invatliidità dei 'sillirootilOiin Belgia. fu pro"
pria IiI PalnlaimentO' iltaHano a daJre lUna note~

V'alLe<spinlta ruffi,nchè il GOVelI1ll0be'lga 'si Id!e~
ddeSlse a I1iconosceI1e come pr'Ùtetta da las,si-
Cluraziane l'iinv'alliidità per iSÌ<HoOS!Ì.E >1'illlizila/ti~
v,a palrtÌ prO'pri'Ù da qrUiest'Aula.

In questo Icampa iÌla 'ritenga che alouni
aspetti delle loanvenzioni presentino queistlio~
lIJIidi carattere ulrgente. IIllpnoblema rpiùgros~

'S'IO,'dhe, a mia mad'Ù di vedere,Sli p'Ùne, è

qUielllLadegli alllloggiamelnti, pelI' penmetlteIie Iali
famiM'8Jri di :ri!lUniÌmsIÌloaln gli emigrati. È p!re~
vi'sto neHa ConvenziOlne n. 118 led è llUlladelllle
glJ:1OISlsequestÌiani sOIttapOlste a,1la nOlstI1a at-
tenz,ione. Noi di questa pa/Dte p'ÙIriltÌica,qlUJan~
da affirantiam'Ù il pI10bLema delÙ::migrazLone,
<sl8Jremma illl1dotTIialliCOIraIUlilaV'OIltaa InilLev'alre
,ohe Ilial<mea di OaLfalttere g:eneralle [liellnOISITII1a
P,aese Inon porta a if'alr,sÌ che <Ci,s,ia Ila piena
oOClUlpaziane in Italia, e qui'illd!i Ila pOSlslibHità
di ill8JllteneDe nell nlOlstrla Paesle tutte queSlte
fOlrze di lavoro ohe oos,tituLslOono ,i'l 'patmirrno-
illiio più ipI1ezios'Ù pelI' una 'OOlUettirv:i,tàn,azlÌo"
naLe. QuestiO è l'iIlldilnizzo per lil quale nOli d
battiamo per quanto Iriguamda i prOlblemi dà
Ca/ratteIie palli ti,ooeoanOlmÌico.

PeII':aLtlI1a,,sÌiooom,e Ila ,siiDuazione lI'ealle è Italle
per IClUi:l'emigrazione, ,oaime ,abbÌiamo iOan1Sta~
tata anche nei IDeioenti dati Is,taltli,stici e neilile
nOTIiZiie Icanten!lUte :Un quelLa pubblicaziO'ne
che il Minisitem degLi ,eSltelm!Ci iilnvia, aI:llJche
nel 'seoando semestre deil 1965 è cant,inlLUata
Thei 'Paesi loorapei, vii è ,la n,eceslsiÌità di un
'in;teIvento IUlI'geITlteartJtraV'eiI1S0,Ie vie lathe so-
nOloanserntiite, ma che prendlOln'Ù pnopIlia mOIr-
za da queste COITlVìenzliol1iiper ,l'intervento de:!
nostra GO'verno [1Jei~lla,s,ede OIppaint!lUn:aper Iren~
derre pratlica 11'atJtiuaz~ane di qUieste C'Ùnven~
zlilOn;i.

Vediama ora il prO'biIema del tlrattamento
dei faimilliilalI1i.IÈ ISloritta :UnqueSlta rCalllvenzio.
Ine che tJUltt:igli StaTIi membri che ['hanno
,sottoslorÌt<t!a debbona ,essere pOlntlatli a flair ,sÌ
che gh ,aSlsegni flamiliialri ISiiano pagati sia ai
prapri dttladilllii, sia ai d ttadiln:i! degli laLtlm
Stati membm ohe hammlO iDa/trif,iOaltoIla CO!n~
v'enzione Ipeir ,ill ,nama OOlI1I1Ì-slp'Ùlllide:nte,<anche
per li rfigJ;iII'elslidenltIÌin tenr:ÌitOlria di aLtlra Sta~
tiOmembro. OI1ecLache queSito pr;Ìincpio debba
trovarre applkazliolle loallClretla propriiO nieÌ
Paesi eUlrapei, e nni edfla/ocio ancalra alla :siITIua~
ziane deil Belgio, che è tipica e inOln ISlerve
Isolltanta per ,esempMf,ilcare, ma oreda sia ILUti~
[e per f'élir loalnslidelrare come satta questo

alspe:tta v,i Isiano ,situaziani veramenlte graWli
che del\l1alllaUI'ovar'e lUna ,n8Jp~dasollUziione. :P:er
e'sempia, i nO'st1ri IlaviOratOlriilnvlallildi in Bel~
gio, colà IreSiidenlti, hanno gM a'siSegllii ,famiLia~
Iri oalllriconOlsoÌ<menta de'lll',inval,idità; ma Ise
vengana in HaHa pimidlO'na quegli alsiSegni ,fa~
miIilari, avendo lavalr,alta sOIlo in Bellgio, e
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noiO. aVeJndo Ima[ ,lavOil1ato 11n Ltall,ia. C'è lUna
ConvenZJione, lCli ,sano tmattative, mi pane, [iO.
Isede OEE. Si TImtta di vedel1'e di aocelleralre
queste tll1aMative, pel1chè i nOSltri loonnazio~
nali che, IpiUlrtmO'ppO',ISOlnO'diiventa:ti irwlculidi,
a:mbisiOO'na ,di Itorna:1'e lll~11a 1011'0Platmia, iÌn
Itwlia, dO've H di'ma di,veJl1sOle l'esiSer'e ICÌircaln~
dati dagl,i affetti farmiiliari dà 11011''0la pO'siSi~
billità, anohe da IUlnplU[)jta di Vlislt,ag,Ememle,
di Iìip1'endel1S1i: Islit,raltta ldiigente Iche prUlItlro!p~
po è oondaiDInata. 110ne conOlsoo pa,reochi che
a[)JcOlra oggi, quando tos,sli,sloono. o Isi IsaffianO'
iil [)jaslO, emettono pOllv'elI1enera, anche la di~
s t'aIIlZa di parecchi Ianni. Bss,i vOll1rebbe1'o 'talI"~

nal1e :in Iltalllia, tornare neJile pil10prie oontra~
de, ,e dò oonTIribulilr'ebbe lindubbiament,e a
dair ,1011'0'illlIla ,v:iltameno grama di quella ,che
oOllldulI1rebbel1o Ìin un dima tanto diveI'so dail
nosTIroed 'estl1emlaJlThelllteIdilf£iJCilecome qlUello
b~l'ga.

QueSlta Idegli ,aslsegni famiHad è quindiÌ
un rprobl,ema girlOs,sa, one deV'e esseil'e a,ff,ron~
tato oonoretamentesuUa base ,diiqueste IÌindiÌ~
caZJioni e -di qu~l1e che Iso.no SiCalTIUlriÌte,miÌ
!pal1e, in luna lrÌunione di qua1che mese fa a
StrasbUirgo. Salltanlto così Inali ,SlalJ:1eJmOlin iClOItl~
,dizioni di dare iOOInlCil1etaatltuazione a quest,i
princìp'i. U dovlere del legi,slatore è di IratiÌfi~
care queste Convenzioni; n dovere del Ga-
verno è di l~aClcogliere qrueste iiSltanze !che velll~
gono da tutte le parti, compresa la parte
a nOlmedeMa quale !~OparlO', e di metlteIre
in Irarp1da eseCluziOlne Ituttiglli 'stlrlUlmenti per~
,chè questi plrÌlniCÌpri,che vengorno sanoiti non

Il'imangana ,sol tanta çall1ta Isol1iltta e indilrizzi
di iCall1atte~e genera'le,matl1ov,ino :iitweiCep:ra~
tica attuazione nei confronti di quei lavara-
tori cne attendono aniOOIraIUln'rlilconlOsoimen~
to g.uusto da piante dellla ooll1ettiÌvità. (Applau~
si dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È lisoritto a parill3Jr,e
,.ul'senatOll1e Tomasuooi. Ne ha faoOlltà.

T O M A S U C C I. Signm Plmsildente,
onorevOlli ooUeghi, il Groppo oomlUnlilSlta an-
lIlettealllle dUle CalnvenziÌani IlllOtevole limpolr~
ltanZla, pelr gli Oifienit3JIDenti e glli obiett~vi di
poliltka 'sociale IOhe:sono iContenutii in esse.

RiÌiteniamo Iche qlUeSltiOIrientamenti e iObiet~
trivi aSSiUJmano fpier i,lnostlro Paese IUnagra.oJJ-

de .umpOll1tanza, specie se ,si tiene lOonta dei
gIiaviÌ problemi ohe si 'S0[10 manifestati e s,i
vallllIla mallllifest'aJllda, ,in moda, pUlrt,roppo,
negativa, TIleloampo delIla poll1tioa sooiaile ed
economÌica del nostro Paes,e, ,che pl1OiV'ocalUJIl
notevolI e mOiVimento di mano d'apera e ICO>-
,stlI1Ìnge un numero e1eVlata di ilOlstmi lCOltlltla~
ziiOlnaU a ,scegliere la ISltr:ada ,de11',emigrazio>-
Itle ,.unImolIti Paesi leVellmOlndO'.

Irl fatto che ndla CO'nvenzione n. 117 ,sii
ponga Icome primo obiettivo quelilo d".uncOlrag~
gilare ri singoili Stati, sViilllUlppare'Ulna pOil~tÌica
ohe tenda tin pr.umo Illuogo al beneslsere ,ed alI
progressa sociale, al miglioramento del li~
vello di vita di tutte le popolazioni, ad una
gi,usta loomUlneraz101ne dellavoll1a, ama IDOn.diÌ-

'soniminazione tra i ,lavoratori per matiÌiViidi
I!1aZZa,di £edeireligiOlsa ,o sindaoall,e (Itm il',al-
Itro non ,si com:pl1ende pel1chè Inon ,sia Ma tlO
insleriÌto tra questi mO'tivi di disloriminaZJilOllle
lanohe qudlo rpO'liÌlti,oo),'sono lcomUlnque per
noi tutlti motiVli a Icausa dei quali ISlipuò IsiiQu~
Iramente andare aVlanlti veriSO J'applI"aiViaZliallle
.Ididle due Convenz,ioni.

Vogllliama però II'ÌicOlnda11eaIT1JoovalUna va!lta
Iche, apprlOlvate ,le COInvenz,iOlni, que1s,te natlU~

lI"amente vanno tenute presenti le ISlOlprattlu't-
to vanno 'appllioate Ispec:ie per quanto ci \ri~
guarda. Oredo che 111GO\èerno debba com~
piene anohe il neoeSiSairio Isforzo pevchè rsi
posrsa isv:i,llUppane un'azione pol,.ut1i,oatenden~
te a Irichiedel1nel'iapplhcazione a quanti alltlit1i
Stati ,siÌapprestino, lcome noi, raHa 1101110'Irati~
fica. Per il nlOstrOl Paese deve essere anche
questo un mezza, loome diceva pOlca fa lill:se~

I :t:IJatOlre Di Pdsco, pelr arffìrOlntave ICOlnILùrgenz,a
,

li 'p11oblemi che Isano alla hase 001 gmnde malI ~

Icontento eS:LSltent'eITIrai ,lavorato,ni emigratli
e lIe IIOlmIEa:migliÌie;si Itratta deU'applicazione

lconoreta del prindp10 delll'uguag1HaJllZJa di

trattamentO' Ivi'servato ai lavoratori Idegli al,tni

P'3JeJstiper quanto ICOrncelvnelIe iOO'ndizlionii di
impiego, di r}.avolrO',Ìin ,mater.ia !di lI"etlribuz:io~

n'e e idi 'liioenzia:mEmto ed iÌn ipartioolruve per iJl
Iconseguimento. di IUn lallaggio decente che
permetlta di Imantenel1e, come diloe Ja OOlnven~
zione, « l':t.:mriOlnedel nucleo ,famiÌllialre in 'Ogni

momentO' e luogo ». La casa è erstremaJillente
import'ante, ed ill iS,enlatOlneDi IPdsoo [10 ha
iSottollineato 001 :sua intervento.
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Il tSottO's'egretaruo Storchi meglio di me
conolsce le gravi edMifidli oOlllidirioni di Valta
dei nOlstr:iaavolratolri emigrati nei ,Paesi ,eU!l1a-
peL Sono situazioni, come ognuno di noi ha
avuto modo di constatare, estremamente gra- I

vi, ,spieaie Iper quel ohe 111tglUaII1daae labitazao-
nL Questo è uno di quegli elementi che crea-
no esasperazione tra la nostra emigraziane,
non saltanto perchè taglie ad essa la tran~
quillità necessaI1ia per portare av~nti iil pro-
prio lavoro, ma anche perohè la mette in
s'erie difficoltà di fronte ai problemi del 1a~
varo e del propria inserimentO' nella vita
sociale dei Paesi di hnmigrazione.

Si trattla quindi di ,gaDanJtil1ea Dutti, inslie~
me laUaIcasa, lid:ÌJritti Is:iJndaoalie demooratki.
È lUna OOisa ,sru aui abbiamo insist:ÌJta parec- I

ohio in questi lU}timLioompi e gM ,S'tessi aocOlr-
di che ,si v,anno via v:ÌJa'stiiplUlanda non iSem-
pl1e ,sana oOlrri,spalIldenti aUe eSligen~e dei aa-
vOl1atOl1i emigrati nei ,singolLi IPiaesli europea
a in aat['e parti dell mOlllido. Sappiama:in qlUia-
li ,oa[}jd!iziani Viengalna tenuti li [}jals1miJaVima-
tOlri nei cantieri, ne11le iEa:bbDkhe e iOame lad
eSlsi prait:ÌJoamente nO[}j,sila data ala plOlssibdllli:tà
di iintervlenlÌrle ef£ilaacemente nella l\'i:ÌJta,Siin-
dacalle dema pl1Opil1ia ,azi,enda o del iP'l1Opinio
Is:iJndacata. Si tmtta di tener canta ,di queSlte
Icose per.ohè la nostra emigrazione, che è IUina
emigDmo01e qUlaaifkata e iOhe ha Vli,s,suta e
viVie nell nos1ma 'Piaese IUlna;illlltensa v,ita demO'..
vratÌiCa, sente anche quandO' vive fuori del
propria Paese l'esigenza di cO'ntinuare a la~
varare ,ed a ,cambatte['e per la difesa dei
propri diritti.

Il relatare, senatare Mantlini, dice che, es-
iSenda sui genelris, Ja wegiSllazione IdeIl'Orga-
nizzazione internazionale dellavara nan crea
IUn diJritto rpositiva v:igente ,anche quandO' la
Convenziane viene ratificata. È vero; però la
CO'nvenz'Lane deve iiSpilI1are iIa lllos,1:IraaZLone
alll':iJnterna del nosl1:lro ,P,aese neUla fo['mjLda-
zione deUe Ileggi, aaltr.imenti nan iOomprende~
['emmo rp,erchè ,la Ca[}JVenz,ione sia portata
qui per Ila Irat:Hìka e lialocettazilane. OUalnda
operiamO' InelJa IstiplUla di lUit1nUOVia ,aacomda
bjJlat,erale ,e muJ1titm1aJle qlUa:l è rIa Converwio..
a:1e,si deve laper:alre run Imald!a da ItraOOllI'e in
runa legislazione positiva gLi IOr,ientlament:i lre~
lativi. Altdmoo1:li, Is.eIsentilaJIDa Isoltanto lilldo-
vere di apprOVìalI1e,la ConiV'enzione e non 'sen-

ltiia:ma anche J'obbIiga che ,der:iva dalla Con~
venzione di tradurre subito questi ori:enta-
menti ,in runa ,legislazio[}je rposhdva, lattlraVlel1SiO
IUn"1nuoosa latticv:ità pOIHt:iJcadell Gavellno, è elVi-
dente che ,sÌ:pos,sona lappI10VlalreItlutte ile con-
v~iani che vogLiamo e,il Viantaggia, isia per
ae lDosltre popolazioni, per :i JavOlrator,i che 'vi-

\'ionO' in Halta, :s,ia per qruel:li IOhe vivOIno alle
a'e:steI1a, ,s'él['à praticamente nlul,1a.

Si dke, da parte dello stelsso IrleLatone, i;he
J'appl1ovamane delllla Ca[}jv,enziOlne nO'n pOllta
alloun loarÌJoaall bilanoio rDinanziart1iod~ltla iSta-

tO'. ,PO's,siamO' pert,anto daI'e la nostra rappno-
VlaZiiiOnesenza alliOUlnapreoooUlpazione. Simna

CO'sì neil quadm deMe dilrettiVie Idi pol,i:tka
eoonamilca che 'ieri qui il Milillilstm del billan-
da ed :i,l Ministro del tesOlra hannO' annun-
ciato e che, in fonda, sana state ancora una
valta una daccia fredda per i lavoratari ita~
Iiani, per gli ori'entamenti che .sono stati
espressii.

È pur vm'o IChe qrr.1Jest1aarprplrO'vazione non
,ooslta nie[}Jte, nOIl1portia carkhi di Ispesa per
rlo Stato, ma è lanohe veDa IOhe IUina gius,ta
appIioaZJiane di queste Convenziani può eli~
mmare dal hillando IfinanZJiario e ffiOlralle del-
[a StatOl lUna IsercÌJedi enanmi iSlaol1iiEkie di

llUiUi,ICOImequ~NiO iUlltimo deil Mattmrurk, Iche
salno i,llrLsUJ1talto del manoato lrilspetta diruc-
COlldi o illO['ffie ohe 'l1egol:anOl'La ISlk~ezza del
lavora e :l'ugUlagHanza di trattamento pier ltut-
ti lÌ.IlavlQlI1ato~ilitJaliani allll',eslte['o.

NeLla settima prurte d~na ConlVen:zJione è
previsto 11'obbHga, da paI1te dello Stata mem-
bro, di presentare ogni anno al BIT lUilliaIDe-
laziane 'sìuWapplÌicazione deLla Convenzione.
Ebbene, Inoi chtediama che O'gllli aillno que-
'SltlaIrelaziane Isia fatta dall Governo e che ,sia
pnesentata ,al Prurl:rumentOl per ,es:s'ere dilslClUs-
'Sia,prima di eSlsene oonsegnata al~riÙlrgano iiln-
ter1it1a:zJiOlillalleche è ipI~eviStiOdallla Convenzio-
ne; che il nostlra Stata aVaJnzi IDedrumi nei
oOinDronti di ohi (nO'n lrilspetta Ilia C.onvelit1zia-
ne, oosì iOome pireVliiSta IdalUa Canvlenz:ione
stessa, e che qruanda :l'inadempienza ~ IdilOe

11a lstessa Convenzlione ~ diventagDalVìe, 'Si

provveda la nominalDe Ja IpiI1ev:iisltaCommi1s-
sl1ane d':ÌJnoniesta. Quindi abbiamO', ,anche alt-
traVleJ:iSiOla Canvenziane, ,strumenti e mezzi
,attJraveI1SO ,i qualH. pos,siama laOndUlllre aVlanlH
lUJIlapolitioa ,effiÌcace dill difesa dell,la nostlra
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emigJl1az1one,~,1n dif,esla dellla~oiI'a it,a!Ham.'OaJ.~
l'estero e an difesa ,am.lchedei 11aV1OlI1atoriche
vivona dellnost:m P,aese.

PensiamO' che da damani oi ,sia già tanta
matel1ia da 'Operare ,sruhita nell'iin!teres'se di~
IJ:1ettoe ilndiiretto dei ,lavomtori iva1Ìlallli.

La C'Onvenzione In. 118, ll1elatiVìa a~l'iugiU!a~
'glianza ditrattaillellltOl dei nazÌcolnaiLi e Inon '
namonali d:nimateri:a di SliOUlreZz.asOiOÌJal,e,ten~
de poi la lI1i,soilv,ere,i,l piI101bJema Icemando di
ellianÌJnare ile idi:siCII1iminazioni lancora iesi,sltelnM
in tale campa. NOliIla oonsllidedamo moLt'O im~
portante, ,e non IS1OIIOlper Le affermazÌJon:i di
pirilJ:JJcipioche '\':i ,SOlnoICOiJJJtenrute,ma 'S1OpI1at~
OOtto per l,e ICOIsepiI1atÌJohe iChe da eSlsa deb-
bono derivaI1e.

In partÌJColare Via osservato che dopo 11'1U11~
timo IconfJit,to mOl1idi,ale ,sUilpiano hi,latemle
,e multihllterale vi 'sono ISlvate molltepllici IÌJni~

ZlÌatÌJve per !la ,stipulaziGne di aocOlrdi '0 cOIn~
venziOlI1i ÌJn materia di ,sioorezza ,sooi,aJle, Iten-
denti a :SlUipelmlreiÌn ItuttO IOin 'parte le ldii:spa~
mità di ,1mat:tamento ,esistenti. P,erò Itali liniz;ia~
tive sii !sono iOOllloootlatelin modo qUia,si ,esdu~
,siv'O tra i Paesi europei e non ,siamo 111Ìiusdt:i
ad an:dan::e altre, tlI1anlne, mi pare, Iche per
,l'Airgent,ina.

La orescente mobiMrtà deUa ,manodopera le
,la ,caDattedzzaz10ne ,aSlsunt,a da talle ,mobill,ità
hanno reso aJDiCOlrIpiù atooale e Uirgente [Il
pDobilema di una più vasta Ivegolamelntazionre
dei dilI1i11ti,in malteria di sioovezzla IS1Odalle,,in
termini di paJrità coi ,lavO/I1atmi de:IP,aese di
emigrazione, ma anche IÌJnte:vmini di oon'ser~
vazione dei dilDiltti aoqUiLsiti 'in oa1SlaIdi Icambia-
mento di lI'esidenza o, megMo, di iritO/mG dell
lavùlraJtOlI'e inPlatnia, lOioèinlellluogo di ol1igine.

Per qUiaJThtO,riguaJrda la ConveniZione n. 117,
,essa ,colDitiene plrindpi ~alli:di IDome qrueUG idd~
Il'ruguagliaJnza ,in materia di Isioorezza soiCIÌalle
'tira nazionali e non Il1lazionali da ill'll ilatG, e
da,ll' alltm Itiene conta dell pl1ÌJnCiÌrpi'OdelliliaoOln-
'sel'V1azione dei diriÌtti già ~DqlU!ilsiti da iparte
ldIei lavoratOlri.

La Canvenzione però ha soprattutto valo~
[1e IdJiprincipio, te InOln lrilsalve nelllLa plmt:iJca
li mOlllte:plllÌioiprobllemi laJThDOlraiill1iSIOllutii,che
il1iteres:sano 'SlOpl1at1Jutt'OIUillPaese iOame Ivl
illolSltlrodOVieil'emiglI1azione si può definÌJre lun
fenomeno 'soCÌla,le ed eOOlnomi,oo iCOSttante ed
,asslai .grave.

A questo si aggiunga il fatto che Ja ratifì~
loa pruò eSrsere Illimi taJta aUDiO ,S1Ollo.IO ~p'iù lI1amlÌ

della sicurezza saciale (meccanismo che può
essere slOggett'O, in alcuni cta'si, aLla Ireoil]JirO-
dtà) ,e iSi iCompDenderà iOome sia pos,sibri,le,
l1ie:lJa ,sostanza, midlUJI1l1ea 1l1elndetl1etdi ,s,caI1sa
efl]oaiCÌa Ila C1OnVlenzione, aJmmesiS10 e non
COIl1JCeSISOohe 'sii labbia lUna Illarga ladesione da
Ipamte deglli ,stati a lun IS1OlloIraJmo. deIla ISlÌicru~
tDeZza Iso.oiaile.

Questo slOlo fatto, a nosltvo avvri,sa, ¥iene
adÌJnfi:c:Ìtéllre Il'oggetlto delllla Conrvenzione !Che
è quel,lo deUa parità dei dill1itti. F1O/I1Se,a tale
f,acGiLtà 'si è rioOlDSliCGn ,l'abietti,va di Irealiz-

zaI'e 'Ulna più ,ampia radesione aI~la GOInvenc
mOine :stessa; Isi ,conre :illris!Chio però di falJ:~
ne luna pllatolllÌJoa affeI1mazione di prindpio
pOlichè J'a poslsibUe IeIsldllUisiOlneda,ltlra Irlati£ioa,
da rpaJDtedi ,albmi ,staJti, di pmsltazionii !Che
dOVlrebbe::m eSlsere !I1ÌJtelliU!tefO/nda:menta.li, co~
Ime aid !esempio ,l'ÌinvaHdità e veochilaia, 'srupe,r~
Istiti, :im£orÌliU!llie mala1Jti,e rplrofeslsiGnali, Irene
deI1ebbe l'e££iloaoia dell'a CGnVeoMÌJone IdJell,tiUt~
to rel,ativa.

U ili:milte pOlStlO,'siapUil1e in ,termini at'te~
nuati, dal piI1ilncilpio delila Imciproc:ità, può
aJVIeIreIsempl1e 100me ICOlliseguenza :pra1Ji'oa ,la
pOSisibÌJlÌJtà di maJntenem limIIllUltati li IDa,Slidi
mSlol1iminaziGlne eSÌJstenti pDOplr:i1Oda paJrte
di P,aesi ido¥e Ila ~egi'slaz.iolI1JeIsaciale è laJllche
aibbastaJllza evoLuta.

Ne dà prova, del resto, la di,stinzione ape-
,rata 1ma11e preSitaz.iol1ii iOontribUitive e nan
oontmibrutive, i:nid:iJcando per qUieste lultime pe-
,riadi di lattesa, ÌJn ,a1ouni casi :noltevoli, cOlme

'Per Il'iIll'V1a1liÌ1dità.
Oltre !i Il1ilHevliillndicati, ohe hallil1iO vla,lou:e

per !lliOi'soprattutto, perohè lÌ IJJOsltlr<Ì~avGu:a-
tOlri ,sono presentli, in milslU!ra più a ,meno
IDioteViOlle,in tJUltta ill 'fioIDido, !illpl'oblema che
,ci :Ì:DitereISisapiù da viJoÌJnoè qUiel~Lodi vedelI'e
,la Convenz,1one ICOlmemezz,o per :stimOllalDela
nostra lazione nel Icampo dellta ,le:gi'sllaz,ione
sociale, e per intervenire efficaoemente
in modo da risolvere alcuni gravi pro-
blemi ohe none!l:encherò qui per iragioni di
temp'O.

Ma non ISiipuò ,tlralalsciaJ:t'e, in tale oocasio-
ne, di lJ1khiamalre ,l',atUenziÌane del Govelrn'O
,sul f,atto che ItalLerat:iJf,ÌJQamon ilmpedi'Sice af-

lfìatto ilia Isamzione dei prob~emi dei illosltlm
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emigrati, pelr i quaLi sii tr1chiede una chla:ra
e peJ:1silstente pollitioa che, -imqruesta mat,eI1ia,
Via ipelJ:;seguiJta ICOIl1:la necessaria Irapidità pelI'
la oOlllolusione del]lla Conv,enZJione e pelI' lIe ,as-
I$ioumazioni .soCÌiali dei Paes,i ohe ,sono Illretta-
mente il1!tevessat,i a;ll'emigrazione iltaliama.

I:nte:neitLamo sOpimitJtJUtto Iriferilvoi aLl'asso-
luta mancanza di [mtese, ad esempio, ,COinill
Canadà, rA!UstiI1allliae ill Venezluet1a, Paesli nei
qruali Isi Istanno vÌn[}joVianeLoaocolDeLidi er:nigDa-
zlÌolne ,senza prevedere IlieSSluna deiUe gamanZJie
(1Il!uniCÌiatedal]la COInvenZJione in esaIllJe. Si de-
ve denunJCÌave ill fatto Iche lai nosrtmi IllavoratOlri
in TlUlnisia, lin Algeda, e in altJri Paesi a£ir,i-
cani, prlivi OOlThe'sono di qualsia:sli preSlta-
zione, ISOlno,stati adcLilr:lttrur,a annuHati i di-
Il"ilttiche lavevano lacquirsito da un !Certo peiIlio~
do di tempo a questa parte.

Diventa anche, in questo quadro, neoessa-
[1io :rivedere ItUtto ,ill meocani,smo ,dei Iregio1la-
menti ~lla COilllullii:tàeconomÌiCa europea
che, per !la rstessa ammislsioThe ,degLi OIrgani
iComunitaIìi, presentm1Jo ,laoune e diftfilooJtà
di ,applicazione che si IritOll1COlnO,in lUll danno
effetti,vo 'Per lÌ nostri lavoraltoIìi emiglrati.

Abbiamo infatui in qrueSlto oampa il'elffiailla~
zione, direi giornaliera, di direttive, di comu-
nicati, di OIJ:1ilenltamenti.ooln lÌ.q:uali si mOldii~
fica qruelilo !Che è 'stato detto il giovno p'relce~
dente le, ogni volta che lavvengono modifii.!che
di q:ueslto geneQ:'e, naSiCono ,seiflie e giravi iOon~
11raddizioni rOhe Vlanno naturalmente a danno
dei !liavoI1a!tol1iemigrati.

In altri termini crediamo che occorra, an~
che lin qruesta mai,eria, lUna predsa poliltlica,
con pireiCÌisiobi,ettivi, insÌelThe laJIoOIDaggio .di
srubordinare ,l'rinvio di IlavOifatOlvi ~talial1Ji all-
l'e:stelIìo ana ga:ranzia effettiva di luna pamiltà
di tI1attamento, Icome prev,i,sto dallle Conven-
zioni nn. 117 e 118,perchè solo in queste con-
dizioni nOli, fin dall,momento deHa pa:I1tenza
dei InO'st:d rlavoratori, pO'S'sriamo iColn1Jr~b'Uirre
a :IDOIdifioame1',attiUaJI,e,Sltato ,di ICOlsee rpreten-
dere che vi siano convenzioni adeguate a
quell,le che 'sono lIe esigenze Ireah delllama'Do

id'opeI1a itaJl:ial1Ja. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E . Non essendov,i a: tiri
isc:nitti a pmilalJ:1e, dichial1:~ocnius,a ,ladi,sous-
'Slione genera/le. Ha £aoolltà di paldare il'ono~
Il"evole rre1atiolie.

8 OTTOBRE 1965

M O N T I N I , relatore. SignOll" Prresi-
dente, mi Tiferirrò princ:ipalmente lalli1a,rela-
zione rSlOrittladove ,sono :raocol,ti gl,i argomen,-
ti, i pens:leni che Ici guidano alla 'ratifica. Pe-
Irò mi pall"e lohe, iarppiUJJJtoper dare Il,1quadrro
esatto, debba oOillindaJl1e pmplrio daJJ,a lfine
:del,la Ireil:azione rstesrsa iCon runa osservazione
che de,llDeSlto i cOllileghi ,che mi haIllIlo pimce-
duto hanno già Irilevato: la ill!Ùis11mCaJrta oo~
,stitruzionale ,e "butta Ja nostra Il,egisllazione
sodale assi'clUlrano gìià q:uanto è Iprev~Slto ne'1le
finaLità ,e nelÌ. Icontenutri deUa ConvenziOlne.
Noi non creiamo Inessuna novità, ratificando
1:a:e OOll1venzione, e non £aociamo all11ro che
adeguar:ci ail iliveLlo medio ,delle iOonvennioni
che esiMono Inel mondo, in mateIìira.

E qui naiSce mtlto il problema, che mi pare
esoI'bitli .daUe os:s,ervaz,ioni ~ Iche d'altimnde
condiv;ido, Icome dirò più 'taI1di ~ dei ,due
,coHeghi ,che halllno pre,so la pano1a. Qual è

il valoI'e di questa legislazione internazio~
naIe?

PIUirtrnoppo, mentre i ,ra'Pponti Jntelrnaz:io~
[lal]i, ,sooialmen te palrl],ando, si 'aOGI1eSCOIllO
ogni gliO['UO,e rendono llleoCisslari Is1100melllti
gilu,r,idki 'P'erchè i !Iìapporti 'stessi s,i ,svolga-
no secondo senso di giustizia, .la realtà è che
[]Jon esistono, per ,La outela dei divilHi 'sogget-
tivi, Sltrrumenti di effettiva effioarOia, di ,es!eIC,U~
zione materiale di queste cOlnvenziOlnÌ. Lrun-
gi da me il pensiero di diminu]ve, con dò, il
valore umano di queste convenzioni: ho in-
vece profonda considerazione della nostra
arretratezza rispetto al traguardo di una
vera solidarietà di giustizia in sede inter-
nazionaLe.

Dko questo, posto !Che iSiaJmo ,in run am~
biente non moilto llIumeJ:1OSOe quasli fami-
l:i,are, Ir:kolvdando di ,aver avvertilto per Ila pni-
ma vollta tale doloroso divario fira [',ealtà e
dirliltto qruando, dopo la guenra, feci parte
delrl'Ufficio internazioil1lale del ,lavOlro, mia
prima esperienza ,internazionale. Orbene, non
m!anca .la buona volontà, InOln'manoanole ot-
time intenzioni, in ordine alla creaZIOne di
idonei IrappoJ:1ti g,iluridid ;ma non ,si,amo ,ad-
divelnrutli anCOIìa allll'affermazione del pI1in!CÌ-
pio che ,il dilritto InOln sii 'rinchilUde entro 110

Stato Illaziona,le ,SOVlrano, te che non è Isol10l'O
Stato nazionale e sovrano che ha il potere di
IsanzionaIìe il diritto Sltesso.
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Incampointemnazionale nan 'esi:Sltallla pfUlr~
tmppo in materia iG\JeVegllKlltepas'sibiilità. È 'tri-
ste, ma è necesiSario dilrlo, anche per Irli,spon~
dere alle giuste asservaziani ed alle giuste
i'stanze che vennelro IDauie dai co.Jeghi che mi
hanno preceduta.

Per Ila prima dell~e InO!stlI1elI'atifiche, qlUJella
ohe :rigua:I1da ilia Canvenziane lilThteI1llia2JionMe
117, loonloernente gli obietltivli e ,le lThalr,medi
base deHa politka ,sOlail,deadOlttata ,a Gin.eV1I1a

001212'giugno 1962, :sottolÌineo wme dalla Istes~
,sa dizione « poJ,i,tioa ,so.ciale di base» IrisuIt.i
che noi non faOCliamo aLtro ,che delllle cLkhia~
Il1azioni eLi,iiIlt,enzio.ni pOllitiche. È iCOIncompila-

cimenta che canstatiama che il nastra Paese
non :soIlo.ha aOCielutata questa JiÌmea ,di baiSe,
qlUeSlto quadl'O Idi £ondo, ma oelroa anche di
passalre ,ad run'atJtlUaziOlne piI1atka attI1aveJ:1SO
Je oonvernzioni che Via slilstemati,ca11100te :5ti~
pl.d,ando 1000niÌPae:si .che dov:rebbero eiS'SelI1e
OIbbligati a mantenere tutta il';impostazii,one

del contenuto :deUe 1C0nVienziani slteslse. Iillltal
modo esso ,si ,MI.Ìnea a.,le posiz1ionidegil.i lalltri
Stati Iche sii lurovana in contlatto loon nOli,
elsterncLendo queLla J'egislazione iSociaile che
,riteniamo ,abbia, aH'ilI1terno, Isuperata già
ao ,stadio di ba,se, per poter IGùssiourare alI no-

'stirO 1000Uadino, dO!ViUllque elSISO ISIÌ.Irechi, run

pari ivraJvtamento.

In fonda noi domandiamo che iSilano Icam-
piuti degli aMi ,di giiUJstizia, dal momenlto che
una Stata InOlnIregala niente ,ad aloun loitta-
dina quando £a lUna aegisllazione solCÌlale. Che
oO!saiÌntendiamo per « base }} di lUna ,leg1s1a-
zione 'soc:i~l:e? Intend1ama fo.r,se do.nar,e IUn
po' di ,s:uoorezza, un al:lO'ggio fam1liare, qual~
che vantaggio particolare? Neanche per sa-
gno. Lo Stlato non Iregala Iniiente; IlìÌicO'no'sce
solo i fondamentali diritti intrinseci a~-
Ja persana umana, che debbona esse-
re ricanosciuti in qualunque territorio
i,l d,ttadino Isi 're/chi. Non 'Siitlratta di patema-
Hsmo, non di beneficenza, nan di andare al
di là del'La ,s£era ld!el:1agilUstlizia dville; iSlitmt-
ta dellrÌconoscimento che IliapeJ:1sona, oVlun-
que essa vada è portatldce ,in ,sè di q:UleSltiicLi~
lfil1Jti.cOlme Ipcimigenia espresiSione della iSua
dignità e dei1l,a :sua aibertà. Sono. quindi per~
Ife:tltamente Id'laacOlrdo oon li loolleghi iche mi
halO.I1opreoeduto i quali hanno ,chiesto ,l:apiù

attenta e più s,evera appilioabirrità. E noli. chie-
diamo che q:uesto valga in 1Jutti i .conse:s.siin-
IteI1naz~olIlaJi, e Inon ,SOllOnet'Organizzaziolllie
dnternaziolnale deil1avolro.

Nonostante:il ,Legame che, da giovlane e da
veochio, ho :aVlUtO.con ['Uffioio ,ÌiIltelJmazionaJe
del lavOllu, debba cornstatare che effelUwa-
mentle i 1ive/lili raggilUnti daJl1a 'Legi.slazione
sodlMe JJdl ',ambi to' del1'OIrganismoÌJn terrlI1a-
ziO'nale, che è deputato la rfar appliiloare nell
mondo. ,l'a giu:stiz,ia Isodal,e, purtroppo devo~
10.0 lregi!strare runa media moLto ma mOlllto
in£er:iore a queHa eruropea. Inrfatti, Inmmal-
mente ,le ,oalIlvlenzioni che partono :da]l'As,sem-
blea dell'Organizzazione internazionale del
,Lavoro tengono conto di minimi e Idi ma,siSlimi
e fanno 'Una mediÌa. In questa pOlsizlione ['Eu~
1r00panon dirrò che è mOlrtÌJfkata, ma è ,semplre
al di,sotto di quellche deve Iraggilungelìe. Se
facessimO', per ,esempio, una me:di,a tira ill
Ghana e la ,1egi,sl,azione de.'la Svezila, eVli:d!en-
temente la medi,a sarebbe IÌJnferiore a queillla
che si applica in Eurapa. Per carità, absit
iniuria verbis ,in tale mio riferimenta al
Ghana; potrei nO'minare all1JI1iPaesi Inei qUlaH
la socialità è molto meno sviluppata e che
qUÌJncLi'trO'vanO' diffliool,tà a ,raggiungiere IneJJle
convenzioni dei minimi sufficienti per Paesi
progrediti.

Questa oSiServaziione mi ,intlrodUloe a un esa-
me più vÌJoÌJnola noi. Sul'pi,ano eruropeo a .che
pfUl]]:tosÌJamo, postO' che qui ,si è aperta ,lla te-

matioa 'su lUna vi,sione più ampia? AnJCihein
Eiulìopa non Isiamo lancora 'sluf£ioÌJentemente
a posta. Chi ViipaJ:da ha aViuto l'onore di par-
Iteoiplare ,allla fOI1mazione delna Calrta iSodale
dell Lavolm ,slUilla quarre ci lS'i è Jogolriat,i per
quattro. anni a££inchè il lThUOIVOdocumen,ta
aves.se v;entmeTIte run oarattere tale da rap~
pJ:1esent3Jl1eIsti,mOllo per IUn lavvelni,re m.igEolre
per :Ì!llThO!stlromorn,do del IllavOlro.e pelr ,i,l no.
stro mondo isO'dalle. AbbiamO' dOViiUtoaocelttla-
~e Ipelrò UJll palradigma che no.n è s'e non la
constatazione di queiUa che IstoI1kamente lave:.

vama Iraggiunto. La Carta 'Sodale iCÌ'elllavo~o.,
loioè, al,],a quale d'alltm palrte io do Itutta la

illLa 'ades.ione, non è IChe, dLI1eii,Il'elenlcaziooo
:di qruanto. ,abbiamo maggilunto in EfUlropa ad
fUI]]Hve:lllo preSlSlO a pOlca 'medio, 'mia non IUn

ampio ,svilu:ppo in nesslUiIla dà qlU~Ue ICOlse
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che qUli sona Istate eMocate, ,specialmente lIlell
!Campo delll'emigraziolIle, pmprio pecrchè loi
ISliè dovl1..Jiti attenelne aJlJ1a'OOl11Jstatlazioll1e di qll.1eIl-

lo 'Che avv,iell1,e ll1ormalmente, senza dare ve-
il'amente deJle ,linee di ISlvilllUppOdeU'aZJione
sociale e qruindi delHa ~egiSllaziOlne IsoGi,ale.

Di per Isè a,a COlDrven:oioiJ1!e'Che stiamo esami-
nanda fa questo tentativo; ilnDaHi 1a prima
pa:rte ,Sii[svalge srUpriI1lcìpli general,i, e afterma
!Che ogni pohtka ,sociale Ideve Itendere anzitIut-
ta alI bell1essea:"ee allo '$'villuppa della popola-
Zlione, illncoraggiando alltempa steslsa !le aspi-
Iraz,iol1iÌ del'l,a popol,azione anedes'ilma 'vler'So
iJ ipl1:~agreSlso,sodaJe. Direi che rsalremmo a
La PailÌ1slseIse dovessi,ma ICOIIlisltata:J1eche que~
ISlteISOI]]1O,le ba:sli SIU!Cui nOli oggi disoutiamo
1a :ratihca di IUIliaconvell1Zione. Ben altrnimen-
tri siamo ava:nti ,I1ispetto a quest,i punt,i base.
DiI1ei che paI1l'ando di lUIilaprogrammaziolIle
Isociale qlUesti sana gli elementi milnimi pm
una dilrettiva di '$lviILuppo. E dò per rdilre ,che
'siiparte dall'li dea di IUlnbonum 1000mune'solOia-
[e, re lsi oerrea dle di questo bonum comlUne

man mano che si accresce non già chi è più
lin alto ma chi è più in basso tragga pro-
,fitto. È ,il I£amosa tema della ofe.limlltà 'Che

'UIlla voha ,si ,st1Udilav,aeconomÌicamente e so-
oialmente. Cioè ogni Iinoremenlto che 1113,so-
iClietà ,acqui,sisce nel ,SIUOpl'oceS1SO di vlita de.

'Vieand3J1'e nOlll già a chi ha di più, ma a chi
ha di mtma pe~chè ogni lilnOl'emento' di ric-
chezza ~ e parlo solo di ri,cchezza, [}Jonp3lrllo
per OIra di ,altri valori lumani ~ ogni inare-

mento in mano a chi ha ,eLipiù, ha Ulna ofeli-
mi,tà, doè ha /Uln valone di godimento ,infe.
m10ve lI1i!spetto a chi ha di meno. Mi,ue Illire [in
mano a un ,vicco non Iservono che a ben po-
00, in mana a lUna mamma che deve sf'3Jill,aI1e
i 'sluoi bambini hanno IUn'ofell,imiltà enrOirnIe-
mente maggiOlre.

VOI1rei ohe quesiti fosselI1O i prindpi 'S/Uli
qualli Isentird spil11lti ad /Ulna programma:oio-
ne Icon Ulna prospettiva che ha da:vanti la ,sè
a'lavvenilre di ben 11rurgoOIdzzonte.

Tornando al'tema, osservo che Ise non esi-
stOlJa ISlaln:oiOlllivere reIproprie 'oOlntro lIe even-
wailli inkazioni ,alla Convenzione ,che stiamo
esa:minalndo, esiste allmeno il ,richiamo all'or-
ganizzazione BIT, peir !segnalne le tappe delllla

'slUa appllkazione: è preViisto illrichiamo con-
tro gli Stati che non osservino lIe norme.

8 OTTOBRE 1965

Inoltre è prevista una relazione annuale. E

'S'li queSito iplUIlltomi a:lleo a quanto ha 'ruchie.
sto il collega Tomasuoci perchè tale rela~
zio ne sia presentata anche al Parlamento.
Credo che non vi sia altro da aggiungere
in lmea generale.

DeSlidero ferma:rmi Wl momell1ta sulLa 118,
che è Istata Il'oggetto Ipreoipuo degli tintea:venti
dei lOoLeghi Di Pmislco ,e Tomasuooi. Si è ,ÌI1J-
oentralta 1a disoussione sul Plrobl:ema migra-
,1011'10.Già aM,re volte abbiamo aViuto oooasio-
ne di laff,rOlJJitare ex professo questo ampor-
tantissiÌma tema. C'è stata una riunione COlll-
gi'l1llta tra aa Commissione esteni ,e la Com-
mi:ssione lavoIio e si è Ice11oato ,eLiavviwre Wl
dislcolrsa che non fosse ,sempllicemente quelLo
di Isprul1oÌia:regliar1Jicolii, ma di esaminare tut-
ta l'arca del pro Merna.

n problema è per noli fOl1]damelllt~le. Es-
so haa:slsiUlnto :UnEuropa 'carattel'i 'estrema-
mente diversi. La Germania e l'Aiustria si so-
na trovate di fronte 'l1ll fenomeno migrato-
iYia in condizioni ottime. Da:lLa Gea:maIliia
orientale ISli,SOlno trasferÌtli l1JeLla GermaniÌa
oocidentaile 9 m]lliolnlÌ 'CÌil'Oadi eroiglranti, lÌ
quali halll1Jo contDibuito aildsorrgimell1ltoed
alla ,real,izzazione della posizione Iche ,attual-
mente 11aGermania occupa, con doppio Vlall-
taggio per il Paese e per coloro che hanno
oreduta di abbandonalre ,1l111ataorientalle dell-
Ila Germania pe,I' Ir:ivell1sarsiÌInellllato oociden-
tale. Un fenomeno quindi di onesdta e di van-
taggio. La Is11esso è avvenuto per quanto IDÌ-
gUalrda i 150 milia emigralllti paSisalti daLl'Un-
ghedaÌl1J Austria: eSSli SOlno stati aooolti co-
lme rUn fattore citi oTes1oita. Amallrogo fenomeno
si è vellifioata per rl'emigrazione nata dopo i
fatti di Algeria, per gli oltre 100 milllaemi-
granti venutilsi a cOllllocalresrUll,le'Dive mediter-

il"allee Viilcilnaa Marsigll,ia e suLl,a Costa AzziUJr-
Ira. Hssi ISOl11adiventati LO[}jti di 1a1volro im-
'portan tislslime.

IIIfell1omeno 1n I t.allia si è presentato in con-
dizioni perfettamente opposte. Nessuno può
dimenticalre !Che aLl'inizio deUa nuova el1a,
dopo la LiberaziOlne, mentre avevamo Irag-
gilUinto H massimo della disoocupazione, ab-
bilamo v,Ìista 3IJ1rivare da:Lle frontiere ,aperte
e 'sglU3Jrniteschiere di paveDa gente che ve-
niva a domandami asilo. In lactre palrole, la
nos1Jra posizione di sov'l1abbonda:nza di mano
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d'opera IS'1e, per ICOlSÌdilr,e, esacerbata, di
fronte aIJ'laHilusso iOOIntilIlluodi ,eIlemeIllt,i pm-
frughi ,che 'si riV'elìSaVano da noi. La gll'aviità
,deil feIllomeno Isi palk~lsla ncl.llasua elSlten-
:sione, Ise ISlipensla ,che moltilslsimi ,oittad:iJni,

pelI' queSito fatto, Isono stati cOIstlretti a Ire>.
aarsi a11'est,el'o. E bisogna pur IdcOIfidalre en.
me gran parte della popolazione, (si può di-
re, anche ,se mancano li dati, quaSli Itutta ~a
emigrazione) che è andata a formare il nuo-
vo Stato di Tel Aviv, è passata per l'Italia,
senza che nOli potessimo aver modo di con-
trollare questo particolal'e fenomeno.

Ma non voglio essere pessimista, perchè so-
stengo che se il fenomeno migratorio nasce
anche da un aspetto molto doloroso, e cioè
dalla necessità per il lavoratore di andare
la ceI1care il proprio Ibv:oro IspOlSltandosi ICÙalllla
,slua .sede normale, Lasciando ,la fam,iglia, Ila
propria vita sociale, le proprie abitudimi, e
di Irecarsi, 'spesso senza ,sapere ,la l1Ìingrua,là
dov!e deV'e pOlrtare IH suo poV'e1'O lavoro, vero
è ,ahe ill mOVlimentomigrlatorio non è sem-
pre e totalmente 'l1Illa<costrizione di miseria.
Di anno in anno questo fenomeno va ,in qll1a~-
<che modo IOlTi,ent,andos,iISUruna Itematioa mli-
glliOlfe.

!il MeJ1cato comune ha anrecato q:uailiche
vaJIlJtaggio lin questo 'senso; Il'appHaazione
,speciJfica dei prÌincÌp:i di queste Conv,enzioni,
ante litteram lrÌ'spe1Jto alMa .lorro IDatifica, iha
11rovato possibiJlità di dare qualiche miglio.
:namento a,l Inos111'o emigrante. Siamo bem
~cJillltlalIlidal raggi'llngeI1e Il'optimum; tlultta~
'Viila,oonstatiJa;mo con 'soddisfazione che Is,ico-
mincia a fare un conto sooiale, anche se fon-
dato iSU l!Jilldato puramente eoonomko.

Non Vii ,stup:ilsca ,che dal lruto 'Ulmano iio
pas'Sri a q:uelilo eOOlnomko. In un melJxato
oirC!dnato 'si viene a v,erificaJìe questa di:scra-
Isia, che 10 spostamento di lun 'indiv:iduo ,che
va a .1,avolrare ,in un'altlra zona :sposta una
qlUruntÌ1tà di ça:pitaùe 111'e"'ollte 'srui]JeiriOlI'ea
queIllo che OIoconrerebbe per mettetl110 lail Ja-
vOlro dove si UJ10VIa.

E mi Ispiego: quando ICOlnsegnamo a,l/la
dirontiera, IO quando va aHa £I1ontielTa IUIn
nOlstlro povero emignante, nOli pos$liamo di:J1e
che conisegnamo a quella Nazione 15 mi-
iEoni netti eLi eapitale. P:enSlalte dò che Ira!p~
pvesenta IUInIragazzo, IUInba'mbiIDo, a !Comin-

dare dai urc mesi antell'iolri ;alla (sua cr1asdta,
quando Isi iOominlOi;a giià a iJ:'ÌiConoscetI1ealila
madire i di["iiltlti del puerperlilO, lfino iaJlgiOlrrno
in iOui .se ne va, dopo aver fatlto anche Ila
JeVla miirÌtaJ:1e a 21 anni: in ilru:i,si rè ICOlnlOem~
ullata tutta UiDa 'spesa deùlla società, Ila qrua1le
il'ha mruntenuto, l'ha mandato a (souolla, 110
ha Iselezionato da qruell1i <che 1810[1:0monti
(nel Isenso che non tutta Ilia IleVla dei nati è
andv,ata ai 21 aiIllni) ed ha im '}IUIÌpelr così
dire ~nv:eSltiJto llli1a qUalntità di capitalle ,pelT
.pi1'epalooreiUlllapeJ1sona Iche magalri va a Illa-
vonare in una milllliema ,con poche ImaClchine,
Iladdove lill capitlale corlriJsponderà, flOlI1se,ad
un millione per pensona ,impiegata. Si 'spo-
ISta:nO dUlnq:ue 15 millioni per mettere irn lat-
ItÌ1vità lun modeSltis'simo Icapitaile ,che !pUò

ammontar;e, lallmaslsimo, a 4 o 5 mHioni.
Tutto qUlesto mappresenlta IUllia taile rdisora-

,sia nel fenomeno dei Ira;JpOlrti ura Stati, per
oui ,anche qui loade Itutta Dmpostazione dello
Stato nazionalle e ,CÌleioondÌini [)Jaziolllail:i di
:una eOOll1omia,quando Isi pensi Iall,la'elst,enlslÌio-
ne Isoaiale dell crnelrlcato.

Si deV'e lOonSltatalre che non 'si deve piÙ
SpOlSltalre !SoCli,a,lmente lurn capitale (e vedete
,che pall1lo slOilodall i]JlUlntodi vi'sta ecolllomÌiCo)
di 15 milHOIniper fare andall'e la lavolDal'e Ulna

!pelrsona pelr run ,capitalle di 5 miilioni. E non
prado della Isofferem,zla umall1a, e non parlo
deUe 'spese Iche poi questi PlaeSii rehe alcoet-
tano l'emigI1aziOlne Isono costretti ad laff,rol'l"
\ÌJal1e,come è avvemruto per la Svizzera, Ja
qUalle ha dovuto constatalre che !le 'spesege-
neI1alli .da destlinalre alile ,ÌinfIIlalsltlJ1ultturene-
cesslarie pelr aooeùtlare anlOOlra qUallohe emi-
grante superano Ja quantità di lavoro che
ql!JJesto 'emigrall1!te può dal'e.

QualI è ,d]UiJJJquerIa loolilolru'siÌollle? La ,con.
clusione è che iLe leggi economiche coind~
dono oon ,le (leggi !Umane, e che qU:Ìindi tutta
l'impostazione, che sembra un po' romantica,
di queSlte Convenzioni ,indica V'eI1almelI1teIla
Jstlr,ada iSlulla quale dobbiamo andalre. Io ac-
cetto quindi ItUltte lIe oS'sefVIaz:ioui che VOII"-
rete f,al'e e lIe Icondivido, ,egregi coUeghi.

Ma VOglHo aggiUillgere, ,infine, giaochè dI
fenomeno dev'elS'selre os:servato iJn tutta Ila

,srula ,entità, che neMa Convenzione ll. 117
:suI1l'ettlizlÌamente ,entm ,anlche Uln all11ro pilla.
blema che è lintelreSisanlte IpelI"mOli dal punto
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,di va's,ta rumano; rpiaJI"lodJeIUanorma 'secondo

'Ollii ile fadhtazioni a impo'Sltazionli di Jegi-
,slazione ISiaoiale che Isalna contenute Illiana
Convenzione n. 117, per l'alI1tkollo 10 devono
arpplkalI'sli anche agI,i apa1Jr1di e ,ag,:,i apolidi.
Oiò !investe lUna dei ilati ,dell fenamenO' deJla
migrazione pelI' fatto polit:ioo.

È lUna IllO'v:ità ,enOlrme anche qruesta, è 1U1l1
fenomenO' che mer:itelrebbe, /se fOlslsLmO'per-
60l11Cche si OIOCiUJpanodel ipllloblema Isocialle
rplrima che dell probiImnaecolnOlmko, runa
partico1é\Jre atvenz1one.

Abbiamo oredUJto che ,illfenomeno dei pro-
frughi e delle emigirazioni iplI1OvOloatedall fe-
nomeno bellieo foslse p<ùslseggerD e poteslse
cMudell1si. Ci ,siamo iinganlnalti, pel1chè ab-
biamo 'constatato ,che ne:ila vÌ!ta del ,mondo,
:odIa 'storia dieil mondo InOln ceSls,a mai pur-
troppo questo terribilI e Isettoll'e di rsoff,elrenze
(lOame tant,i sO'nO li 'settori di ,sofferenzla de-
gli !Uomini nena ,1011'0vita). ,È :un Iset/tolre di
Isofferenze che iContifllua qua e ilà, querllo dell-
!l'apolide, di eo,lu'Ì che è iCostlmtlto per ne-
ces,S'ità la lalsci:aIDe H 'suo Paese; I11lOnè più
iUIlla emigraz,ione ma è IUina Ispint,a che ,orea
il profugo.

Accettare questa Convenzione significa
a,SSUlmene un'la:ltira grave pOSlizione pelI' i1 [110-

st'ro Paese, pelr'chè se, ,OOlmeho !detta prima,
ill £enomeno della immigDazione nell Inostll1O
P,aese Ireca diffioalltà nei confronti del,la ISO-
vlrabbondanza dellla popolaz,1one, a fortio,ri
~o ,reca ltutte lIe volte che lé\JooetJtiamo run apo-
lide nei11e cOl11diziol11li'stesse di iUI11limmigratO'.
Noi oioè, ,che pur nan siamoiJn gl'laido di
dare lavoro ai nostri ,lavoratori, nelle no-
stre convenzioni, nella nostra legislazione
dobbiamo accettare il frat~llo povero, sen-
za mez2Ji, senza più alcun legame sociale, al-
l,e stesse condizioni di un disoccupato in-

terno. Mi pare che sia un passo veramente
di primo ordine per parte nostra.

Ripeto, :non cambia l,a nOlstra legi,s[azjone,
con queSlte Convenziolni, che non limpHcalllo
spese di billanoiD, ma questo è runa 'dei paehl
pas,s:i pelI' i qUalli l'Itallia, nei Iconf'ronti degh
alltri P,aesi eUJDOpei, può anda:re vemamente
a testa lalta.

Signor Plresidente, domandO' Iscusa se, at-
tÌlrato da atrgomenti lohe miappats:S'ionano,

sonO' andato oltrre M Itema. Riteng:o, per 'con-

dlUdel'e, Iche ffia \l'atÌlfica ,non Isila ,che runaltto
neceSlsar1o, da compiel'e lanche ulrgentemen-
te non tanta per noi quanto per ch1edere a
quei Paesi, con ,i quali dobbiamo tl1aval1.1Ci
a 1C0ll1Jtattoper tutelatl'e I~ nOSlt:ri mnigmnti,
di 6spe1Juame ,le pos:izionli che Inoi qui inter-
namente abbkumo già IraggilUlllta, loome dilflLt-
to di Costi1mziOlne e di legislazione, ,sopmt-
tutto a difesla Ide]a pel1sona umatna, che
ovunque vada ha diritto al rispetta della
!Sua diglllità e ilibertà. (Applausi dall centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha faCOllltàdi pa,r-
1,atl1e1'0noll'erv'OIleSotJtasegl1et<ùdO'di Stato pelI'
gli laffari elsteri.

S T O R C H I, Sottosegretario di Stata
per gli affari esteri. Signor P'rers,1dente, ono-
,reval,i ,s!enatOlI'i, dopo l'e,sam:e ohe è 'staJto
fatto daii senatolni Di HI'ilsloOe Tomasuoci e
dall IneLatOlre ,senatoll1e MOIntini, omdo non
Siia lllecess3lria da patrte mia l1J'I1apiÙ ampia
esposizione dei Itemi e degli 'atrgomenti in
b3lse ai quaIi i,l Ga'V'ell1I1!0,soliIeoita ,la Iramlfica
da parte del Senato di queste 'drue Conven-
z,ioni dell'Organizzazione inteI'naziona,le dell
lavoro. Giustamente, iOome è 'stato Iri.levalta,
Je due Convenzioni hanno IUIn'Va!lollìeinterno
per ill nostlro Paese :in qruanto poslsono de-
terminare LID'abase 'ed runa Ispinta per qlUel
progreslso che Idal PUllltO eLi y;ilstJa ,sociale è
'sempre atU'spilcabiile e desidevabile. Ma es'se
hanno anche un valo~e nei nO'stiI'i Inappamti
elsterni con alltni Paesi e Ispedalmente con
quelli che accolgono i nostri emigranti. e
dò aMO''soopo di poter avene runoSltrlumento
gilUlI'idkD in base ail quale poterei arppeHatre
latnche nellle trattat'ive e neg1i aocordi,su una
miglior tru'te1a della nOlstlra emigraz:ione.

P'Ulrt,rO'ppo debbo dicpe, Icome gi'UJsltamelllte
ha Inillevato i,l senatOll'e Montilni, che la forza
vincollante di queste Convenzion:i intenna~io-
nali del lavotro non è tla;le da poter eSlsere
tradoltta d1rettamelnte 1n s'1Jnumenti Ilegislla-
lÌ'ivi; però nOln c'è dubbio che ad esse ci ap-
pelleremo, così lOome oi appellliiamo Ia;d ognli
la,1t:ro ,strumentO' di carattere lÌ!llternaziolnale
che possa essere va1ido ed efficace, al fine
di IrÌUlsc1m ad affiron1Jare qruei problemi che
Isono 'statti la'nche qui indiJoati iOome proMemi
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aperti per la nostva emigmziall1e. In questo
senso pO'ssa assiÌ!CUlralre .l'onorevole Di Plni-
s<oo<che Iraooollga quanta ci ha segnallato dr~
ca i,l problema deglli assegni rfamill1alri e quell~
[a degli allaggi.

Per quanto 'riguarda 1Ì,lpl1ima pOSlsa dilre
che, dapa le dedsioni prese in Isede di Co-
munità erurapea, Slti'ama aim !ri,solvendo al~
cuni aspetti di carattere lammilnistlrativa e
pratica, particalarmente nei canfranti del
BelgiO', e dò aMa 'scapa Idi dare piena attua-
zione alllle norme concordalte. Notizie pva~
pria di questli giorlllli mi ,asskulrano che Isono
in cOIrsa di attuazLone 'aliOuni pvovvedimenti
che permetterannO' di fave avere gli asseglIli
rfamildari anche ai connazianali che sano
!ritornati :in Patria.

Per qUlanta rigualrda gli :aLloggi non 'V'i è
dubbia che esso costituisca un problema
daminante della nostlra azione 'all'eSltero da-
te le difficOlltà che esso ancora 'imcan:tlra per
una sua adeguata sa1luzione.

A questo propositO', e ISOlloper aooe:nnalre
aid akune iniz,iative in COII1sa,potlmi dÌ1re che
nel mese di attobre e ,in quellI o di novembre

avremO' due in,contri, sia can ill GO'verno
firancelse, ,sira con ill GovernO' tedelslOo, per
un 'esame dei pJ1ob' emi generarlii dei nO'stll1i
emigranti, fina li quaili nan vii è Idubbia ,che
salrà esaminata quello d.egli allaggi, che ICO"
stituisce, per Itutte ,le Iragioni chesOlno ISltate
giustamente espO'ste, e soprattutto per la
passibilità di ricangiungimento familiare,
uno degli aspetti più importanti che ci ac-
cupa 'e, varrei dire, ci preoccupa.

Anche ,ill 'senatore Tomasruoci ha ,J:1Ìchia-
mato questi prO'blemi, softemmandosi Ispeoie
sul principio fandamentale della nastra
emigrazione, cioè la uguaglianza di trat~
tamenta. Certamente l'arientamento, 10
sforzo è tesa versa il'attuazione di que-
sto pI'incipia, sia sul piano genera-
le 'sia in taluni settori che possano
pmsentare anche degli 'aspetti più difficiM o
delioa:ti, quali :sOlno queHi 'dei dimitti Is:inda~
ca!li a demoCll~atici. Rkorda Icomunque ,che

cO'n l'rulltimo regolamento pe,r Ila [,ibelra oÌJr-
colazione dellla mama ,d'OIpeI1a 'si è falTItO'urn
passa ava:nti, int:roducendO' 'iil dil]:~itto, pelT li
,Iavona:tori ital,iani, dopO' tre Rlnni di Ilavoro
[!nun deteI'illinato fuese ddla COIDIUnità eu.

!ropea, di essere Than ISOlIo dettami delle \Com.

mi'SisiO'ni imtemne, ma anche eletti.
PIJ:1opido ,in questi giorni rnumerosi [avo-

rratomi iltlalliilaniIsona ir1isiUIlltaltielletti neLle Icom~
misslioni interne ,d!e1la Germarn,i,a; questa è
una notizia ohe d fa pi'aloere, perchè" non vi
è dubbia ,che iCÌ 'SOlnO'tlanti aspetti del pro"
bilema opemio, del problema del JavolratOlDe
Ìinserito in un'az,ienda che potlranno e:sse,re
meglilO nisoliti con La presenza alnlche del ,la.
VOlvatore litaliano neM',irnterno delll'azi,enlda,
negli organi che IrappJ1esentano Ilia Icollletti.

'VIiltàdei IlavO'ratod deU'az,i,endra :stessa.
Per quanta IriguaI1da il problema generaile

delle Convenzionli dell'Orga:nizzlazlione inter.
nazionale dell lavorO', oJ1edo ,che rpoSlsliamo
macoogliere quanto è :statO' detto 'in questa
dibattiltO' e laffidal1lo in mO'do palrj;ilco~aDe lall,la
nO'stlra de:legazione <che, loO'me è noto lagli
onorevoM senatori, è tl1ipa:I1tita, iOÌoè oOlm~
pOlsta Idi Irappresentanti del Goverrno, dei da.

'tolri di lavorO' e dei lavoratolI'i, affinlChè abbia
ad operalre nell'Organizzazione Istessa ~ <che
tante benemerenze ha acqui,stata neiUa sua
attività ~ per cercare di far sÌ che le can~
venzioni IsoclÌaH non ISliia:no,cOlme ha l:d,levato
ill senatore Montilni, ISOlllOadeguate all,1iveI,1o
minlimo, SUlI ql\JJalle dÌirei qrr.1Jalsinon <c'è di.
'scussione, ma abbianO' la iCoSltÌtuilDedei pasisi
aVlant,i in Isettari [lei quaili non Ic'è IdubhÌio
che a:ncora il <campo !festa IOOSÌlargamente
apeJ:1ta all'opera ,di tutt<i.

H 'selllatlorle Tomasruooi ha :anche rÌiColJ:1data
altri Paesi con i quali mancanO' accardi
di carattere internazianale, in modo par-
ticolare per quanto riguarda la previdenza
saciale.

Senza entlrare []lei pa:rt,ÌIool:alJ1iper O'gni sin-
golo P,aese, pOltlrei IdilDe che tante volIte Ila
diffÌoo1tà è ,costituita dalllla dififerelnza deIÌ Isi-
sterni previdelnzila:Ii; ogni Paelse ha urna sua
SITInuttUlra previdenz,iale e teonika estrema-
Imente dirversa e quindi lallllche la nOSlTIraraz,io~
ne può tlvO'va:re ostaooli mO'n facilmente ISU-
pelrabUi. Posso iperrò lJ:1ioondJaJ1eche Irecente-
mente è !stlato Iconaluso urn alooorda Icon l'Alr-
ge:ntina, che <costituilsoe .il primo aocorrdo
oon PaeSli deI,l'Ame:rka Ilatina e Iche attual-
mente abbiamo lin corsO' di ,esame aIlllaJO'ghi
problemi oan ,ill Venezuel!a. PiUJravendO' 'ess,i
IIegilsllazioni Idiffelrenti, Icenchiamo di far ['i-
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!Conoscere proprio quei rp:citndpi <QuiISliè ['i-
f,erilto lill :senatore Tomasucci, oioètl pmiJn-
dpio del TIl1ar!JtalillentiQpari a quello dei la-
vlOll1atollìilooali, Ima anche, e, Ise possibille, di
flair mantenere al ,11a'VOIratoll1eche va ,in questi
P>aesi con una propiria ìpos,izione a:Sls,ioUlra-
tiva, ,la oonti.nilUità deLle sue pOSlizioni pre-
vi c1enziali.

Detto questo, spero che ill Senato 'Vonrà
ICOinfortare con ill 'SlUOvotO' bavorevOlle \la ra-
tifioa idi QQ1!est,ilaoCOlrdi. (Applausi).

P RES l D E N T E. Pass,ilamo 10m ailla
di'scUlslsione degli amtÌColli. Se ne dila lettlUlra.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare le seguenti Convenzioni in-
ternazianali adottate dalla Conferenza inter-
nazionale del lavoro:

~ Convenziane internazianale del lavoro

n. 117 concernente gli abiettivi e le narme
di base della politica saciale adattata a Gi-
nevra il 22 giugna 1962;

~ Convenzione internazianale del lavoro

n. 118 concernente l'uguaglianza di tratta-
mento dei nazianali e dei non nazionali in
materia di sicurezza sociale adottata a Gi-
nevra il 28 giugno 1962.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuziane è data alle Can-
venzioni indicate nell'articolo precedente a
decorrere dalla lorO' entrata in vigore in
conformità, rispettivamente, agli articoli 18
e 15 delle Canvenziani stesse.

(E approvato).

P RES l D E N T E. Metto ai vOlti ill
di'segno di legge nel :suo comp:es,so. Chi ,110
applrOVla è ìpll1egato eLi 'é1JlzlaJl1si.

:J:;: approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dell'Accordo aereo tra l'Ita-
lia e il Congo con annessi "Memoran-
dum", ,concluso a Roma il 7 dicembre
1962)} (1208)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorniQ
Ireoa rIa di.SloussiOinedel disegno ldi ,legge:
«Ratifica ed esecuzione dell' Accardo aereo
tra ,}'Italia ed il Congo con annessi Memo-
randum, condruso n 7 dkembre 1962 ».

D1chiaro a.a:>er1Jala dilsCQ1!S'siolillegeneraile.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di-

chiaro chiusa.
Ha flacoltà di pal1la:l1el' onOlrevOtLeIreù.atocr-e.

M O N T I N ~, relatore. Signor P:resli-
demJte, mà. IrifeDilsGo per q11elSto diseg111Jodi
,legge aMa :rellazione SOJ:1itta. È,io ,credo, ill
l1Jrentesimo degli aocoreLi che fé1Jociamo Ìin
questo senso; siccome 11'lVal,ia ha iaJocettato
,di eutlrare nelila Organizzazione ddl'avàazione
civileinteI1l1aziOina>e (OACI), ,la quale (l'egola
i rapporti tra gli Sta>ti in materia di ac-
tCOJ:1c1iper l',aviazione, pivoplìio non mer,ilta
Iche qui ai Isi olOoupi di più dell'argomento.
Taili é1Jooordi, ICon questa Iratifica vengono ad
estencùe:rsi ad una lline:a >che 'Ci,interessa e che
ci dà mOido di avere COI1!tlaitticon un P:aes,e
0011 quale sper,iamo di avere IrappOlrti s,em-
pre rmaggiomi.

Qu:anto alle tutele necessacr-ie pea: ,la buo-
na appLicazione 'deill'acoOll1do, esse 'sono ql\.lel-
lIe prev:i'ste iin linea di maslsima ne,]e al'1Jre
convenzioni che abbiamo stipulatOi: sono
circa 30 COinvenzioni uguali che abbiamo già
lConciluso e ratificata nei rapporti con ailltld
P,aesi.

Pertanto non v,i è allouna obiezione da muo-
vere alla ratifica anche di questo Accordo.
Dal punto di vista del bilancio nessun onere
particolare.

P RES I D E N T E. Ha ,facoltà di rpar-
lave Il~onOirevoleSottOisegreta:rÌiO di Stato pelI'
gH affari esteri.

S T O R C H I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. l,l GOiVel1ll0Isi laslsolcila
aMe ooncLuSlioni del rellatOll1e.
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P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare l'Accordo aereo tra l'Italia
ed il Congo con annessi Memorandum, con~
eluso a Roma il 7 dicembre 1962.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente, a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in conformità
all'articolo XIV dell'Accordo stesso.

CE approvato).

P RES I D E N T E. MetJto ai vati iiI
disegno di legge nel suo complessO'. Chi lo
appmva è pregato eli Irulz3!r'sL

È approvato.

Svolgimento di interpe:lanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
!reca ,lo svo:gimento di iinterpeUanze e di iln-
terrogazioni.

La prima interragazione è del senatore Pi-
rastu ai Ministri delLe partecipaziani statali
e dei trasporti e dell'aviaziane civi:le.

Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

« Per oanoseere 'se non intendano dmtelr-
velnilre presso ,h IdilJ:1ezionedeH'ALitaiHaal,.fùne
di ottenere che nOln Isi proceda ,aJIl'aumento
de:!1e truriffe aetl'ee, lalmeno lilmitatamente alllle
~ilnee da e per la SaiI1degna, in ,oansidera-
~ione anche dellle ll1ipemcuss10ni negative ,che
Sii avrebbero !SIUmO'sv,iluppo dell tQ.JJrl;smonel~
l'IsOlla.

Uilntenragalnlte chiede, al1Jrelsì, di 'sapelre Ise
non intendano iIIltervenilJ:1e pmssa !1',AJIhaJIia,
anche ,a;l ':fine di soLlecitare tI mig:ioI1a1ffie:nto
qualitativo dei Iservizii cOIn Ila Srundegna, Il'am-
mode:rnamento delUa flotJta fUltillizzata rsu~le
lliuee aeree salrde e l'attUiazione di tutte le
.misure ohe 111endana lIe iCoillUlnkazioI1i aeree
da e per il'Isoll:a adeguate Isia al call1tmuo au~
mento del traffico dei pa;sseggeri sia ai Tilsu;l~
tati attivi, dall punto di vilstafÌlnanz!irurio, del~

il'eseroizia di detJte rlinee» (769).

P RES I D E N T E. L'onorevole SOIttO.
Isegret1rurio di Stato per ii trasporti e l'avia-
ziOlne civtle ha 1fìaooltà di Iri:spOlndelre a que-

'5lta intenrogaz,ione.

L U C C H I , Sottosegretario di Stato per
i trasporti e l'aviazione civile. A nOlrma dell-
l'alrt,1oola 10 della COllivenzione n. 181 di re-
pentorio in data 8 setJtembl1e 1962, !relativa
aJUaconcessione di servizi ,di 1mrusportoaereo
di linea ~dla sacietà Alitalia ~ Linee aeree

italiane ~, le tariffe dei trasporti interni ope~
rati dalla società, sana stabHite daH'Ammi~
nistrazione, su proposta dell'AlitaHa.

Quest'ulltima, ,in data 9 'settembre 1964,
ha chiesto che venis1se consentita un au~
menta dell 10 per cento ISUllle Itariffe per ,i
servizi ,aerei Illiazionalli, adducendo 11eseguenti
:ragioni: adegualffiento dell,:e Il'etmibuz:ioni di

,
tutte 11eoategOlrie di personale e, ,in moda
speciale, di quellllo na'v:igante la ]seguito delle
onerose condiziOlni derivanti dal r1nnovo del
conltratto di IlavlOlra; oneri derivanti daMa
concessione di esercizio a enti diversi dalla
Stato di IruLouni,aeroporti già gestiti dalil'or~
gano preposta ail,l'av1azione dVÌil,e; 11100to:rin~
0311'0, a <CalUiSlaallliche della !Contingenza che
aìtlraversa la vita economica Idlel Paese, di
tutti ,i pl1ezzi e, oOlllisegruentemente, per q;UJan~
to cancerne !la sacietà Alitalia, deNa revisio~
ne in aumento di tutte lIe voci di ;çosto.

L'AmministlraziOlne ha attentamente esa~
minato la ,rilchiesta e l'ha iI1itenuta fondata.
Invera, alle Il'agioni ,sopra prospeHrute non
può non ,aggium.lgeI1si ILa considerazilOlne che
~Iagestione dei :serv,izi aerei :illlIterni pil'elsenta
amnuailmente rraggururdevoli deficit, nonostan-
te ;1'elleva to ooeffiden te medio di rriempi1men-
to, degli aell'omobili, deficit dovuto a oo[]jti~



Senato della Repubblica ~ 18211 ~ IV Legislatura

8 OTTOBRE 1965340a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nue e pressanti richieste di nuovi serv,izi,
non remunematirvd., aiUilnenti di flveqruelIlz!elaid
ogni OiraJI~ioiSltag1iolI1ale,isempre lrichieste ol~
tre che da organi paIìLamentairi, da organi
miniSltell1iali, da ,enti ll1egionali, '{)UJristiki ed
eoonom1ai, illJonchè a ,migld.orramento qUallita-
tivo dei .serv,izi e progressiv1a attuaz:Ìiol11e del-
i'ammode:mamento della flOltta.

Devesi tener conto che lIe tai:rift,e per OOISto
chiJ1ome11ro ISOI11IOISluaie rfislsate, pelI" nOI11glla-

'Yare eccessiVimmentegli IUitenti, 1111base ad
iUIll aiLto ooeffiaiente di oooupazione, roell/11De~l
grado di IUtii1izzazio[}jedei mezzi aemei non è
tale da COll/sentill'e la loopertull1a deJ disavai:ll-
zoo Le taiIliffe Roma-Oag1Ìiairi in p'ail'tiloo~aire,
come del,resto que:lJlleIdegLi ahI1i !oo,Llegament1i
ÌIlltereslsanti la Samdegna, ISIO[}jOJe più baslse
di tUltte e, aJThchecon a'ai:Ulffiellltopercentuale
IdÌisposto, eSlse mal11lt,eIIlgono tlalle IOairaitteri,sti-
ca Idi prezzo pOillitioo a scopo lil11lOelIltivo.:Su!l~
<l'aumento è ISI1JatlaIsentita la Plreside:nza del
Consiglio ed H Ministero del ,tesoro 'Che hai:ll-
no espresso parere favorevole.

Per i ,motivi ,sopra espoSlti non è poS'si~
hille attuar,e IUJnICI1i,temiodi iUlÙterÌiolredilsemi-
minazione che 'si tris'Olverebbe :in un agg1ra~
vio del dÌis,aViarr1:Z0di esemizio per Ila Isocietà
esercente ed in un tlIiattamento di ,plI"ilv,illegio
a favore delll'I,sOlla, tlaIe ":!Ia legitltimai:r~e IUilte-
ll1ilOmill1ichieste da parte Idi alItre rregiona. di
Italia.

Oilrca Ila II1ÌiChiesta,di migilioflaffielIllto qrua:li-
tativo delllIa flotta, dervesi flair present,e Iche
,gli laeromob~lli « V,iiSoorunt » :impiegati [lei selr-

v:izli aerei con ,l'IiSoIla, ,sono Iffiaiochine moder-
ne Iche oflir:ono ogni migliOll'1e garanzia di
ISliOUlrezzae comfort e 's,DIna la<rgaimeTIlte am-
piegati !presso moMe gr;andi loompaglliie aeree
che operaJThO servizi sru ,l'lOtte inteI1nazlionlaili.

Si deve iSeglllaJI'a<re,imne, che i servlizli in
atto :si d1mOlstmno sruffioielllti aHe esigenze
di (traffico e che loomunque ogni aocOlrgimen-
to è usato per i 'llelooslsari adeguaIDe[}Jti mal11
mano dle l11iUoveeSligenze sa. ipll'ese:nteraI111l1Jo.

P RES I D E N T E. Illsenatme P:ilm-
stu ha facoiltà di dich:ilairare Ise slia Isoddi-
<sbatto.

P I R A S T U Àilliche questa vollt:a Ja
Il1Ìsposta d'elI Govlelmo ha ilruogo a diveI1S1Ìmelsi

dalllla ,presen taz,ione dell,l',:iJntenrogazione, per
>Qui,la diSCfUjS'slÌioneaSISlUffie'P']ut1tosto illCail1at-

teI1e delila Irec~iJminazliOlne pel1chè orrmai la
magg101m~iolne ddle Itail1:iffeè in vigOll1e da
tempo e questo dibattito non può :portaire
ad aLouna modHìcaziOlne. Desidero però ~iba-

dil'e i lIDotiv,i per i quali l'mt'elnrog~Ìione ena
'staita presentatla.

Pensavo lei penso che Isi ,Sairebbe potuto
mvere IUn pail't1collare idgualDdo per ,la sitfua-
ziOlne del1a SaiIidegna. I v,iaggi aerei fin molte
ciJroOlstainze :sono Isoellte 'Obhligate, pelI' i :s'alr-
di che vogliano giungere a Roma in breve
tempo e non abbiano Ila poslslibill,ità di at-
Itemdere le 15-16 OIre ,ahe SlOillJOneoesslairÌie per
i,l perCOlI1S0mair:Ìfttimo.È UiIla <colTIlsliderazione
lohe l'Alitalld.a aVioobbe IdJOViUitotenere ptI'e-
sentle.

Alùura IColllJs:~deraziol11!eohe J'Ailit,alia laVirebbe
IdoViuto tener preSel1te è ,che l':aIUlllento deilile
tairiff,e può loostiltu:iJre ,pregirudizio per Jo ISMi-
1uppo del tUlDiiSmo.

Motlti cittadilni non port1l1amJ.oquindi IUSru-
,bnuire di qruesto mezzo, Itlalvolta indilspell1Jsa-
bille per essi. D'ailtm piairte va aggirunto ,che

l'ALit<alMa non ha btto molto per migliOlI1alre
iil serviizio, e che in Isostanzag1li aerei IllIUlOVli
di ooi Isi pavla Inon 'SaI1alnno messi ,in Il,il11ea
prima del 1968.

L'onorevole SOlttosegJ.1etairio pail1la di ipinez-
nO pOllitÌiCo, 'ma OIOCOlrrerreplioaiI1e ohe ila ILinea
aerea iCOIl1J,la Sardegna non è lin deficit ma
è attiiVa, lainzi il:ìra ci p'Ochi serv,iZli ITIlaziom.aQi
dell'Alitallia Iche presenti lUlllh:ibnaio econo.
mÌioo pO'siltivo.

PlUirIrendendoimi 'Conto dunqule del1,l',impos-
Isibihtà di modiflÌ.!Caire Ila ,siltlUaziOlne, debbo

auspicare che l'Alitalia si decida ad ammoder-
lI1are la flotlta e a mi~liOlrall'e i1'servi~io fìm la

SaI1degna e il Continente, adeguandolo all'au-
menta:to tmffko e ,aille 'esigenze dello Isvi-
Iluppo del uurosmo. Nel dkhiail1él!I:mi IÌ.lnsoddi~
,sbatto dell,la IDisposta, e nelll'ibadilre i motiVii

:che mi lavevano liillJdotto ,a plI1eSentlalre la mia

'.Ìi11tenrogazioillJe, lI'iv01lgoail GoveI1no il'invitto

a tener <aOUitodeg1l,i alIìgomell/ti ,da me espo-
sti, e ad lagilreall fine di migiliomre e ammo-

dooTIla:re li Iservizi ,aerei il:ìra,~l oon:umelIlte e la

Sandegna.
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P R E IS I D E N T E. Segue iUn',intenrog1a-
mOine del ISemJatolre Mencarag1lia 'al Mi1l1iÌstlro
dei tlr,alsporti e delH'av1azio1l1e iQÌvÌile.Se lIle dia
lettuJJ:~a.

G E N C O, Segretario:

« Per ,sapeme Ise non iiI1ltencLa,prirrna di at-
tuare la soppressione di quattro corse di tre-
ni V'iaggialtolri ,sulla ifer;rovi,a CoMe ValI d'Eilsa-
PoggibOiI1lsiÌ, prevÌ!slta per :ill 30 maggio 1965,
dispOinre oppOlrt'llll1l1alocertamenti intesi a mi-
Vleoor:e, in halse a IrÌ!sllliltall1watbUalli e a 'va-
JJutazioni mon pretestiUOIse, pll'ovvedirrnenti
Ithe, ow1ire a IcolpiJre IrealLi iÌ1l1teresSiÌde:~a po~
poI azione Ialttiva dei1l<anona, oggetmVlamCiI1lte
1l10il1,rispondono neppUi11e a lun f01l1dalto cmi;te-

l'io di eCOlnomia di gestione}) (786).

P RES I D E N T E . L'Oil101rcvoleSotto-
seg1retalrio di Stato per i tJmspOlrti e l'avia-
zione oivdJleha faooltà di J1ispoThderea questa
M1 tetI1I1ogamO!l1e.

L U ICC H I, Sottosegretario di Stato per
i trasporti e l'aviazione civile. La difHoile si-
mazio!lle fina1l1ZimriadelM'azienda delHe Felr~
lI'ovie dello >Stato, che si è ,aggr;avata neg1li
umlimitempi ,anche :iiIl conseguenza ,cLel:1a

contraziotThC dell tlrafifico deri,vall1te ,cLaUa ,sfa-

vorevOlle 100[)JgÌlUll11Ju!I1aClCOIThomica, ha impasto

Il'adozione di adeguati rprovvedirrnenti di con-
teil1imento dclle Ispese IdJ',esenoiZiio.

Fina Itali pro,vvedianenti 111ien:trala soppres-
tslÌone dei Itlreni vilaggialtod che rpresoo1JaIl1o
iUlla fireq'11entazione modesta, non GidcgJl]ata
agli IOl1ieIri,spesso als.s>aigravosi" ,che J,a tLol11o
effet1JuamOl11!e<comporta per impegno ,di mez-
ZJÌe di peI1so1l1aile.

In taJl,e quadro generale è stata attlUlatJa,

'con .l''attiJvazione dell'or,ario in 00l11S0,Ja ISlOp-
pressione dei tr,eni AT. 1 ~ AT. 21 ~ AT. 2
~ AT. 22 del!1atlinteaIPoggibonslÌ-CoIJleVial
d'B1sa im pwtenza ilìi'spettivamell1lte allle Dire
4,43 e 22,15 da CO:l:le VialI ,d'Ellsa e iallile6,00
e 23,03 da PoggiboIlSi.

Tale ,soppressione è stata disposta a 'segUli-
to di apposlÌti lalooer1Jamenti, nel tOO['ISOdei
quaLi è Istato iI'Ì!levato ,che i tren:i lÌIl1 palroJa
.pirelsClI1Jta~aIl1ouna sCalI'S'issÌJma freqtuerntlazio~
ne, !delIi!'o,rdÌJne ldi pOlche '11Il1ità. lnbtti eSlsi

I11ÌJSlu~ltaV;alThouti1izzati Irispettivamente da
quattro, dodici, cinque e sei viaggiatori in
media alI giorno.

P RES I D E N T E . U senatOlre Meilloo-
mgl1a ha facohà didiiChÌialrare se si'a .soddli-
,sfatto.

M E N C A RAG L I A . Signor P,resi-
dente, ipiOltrelirispolI11cLe~eall~aIlc1itwa che Oliè
Isrtata fatta da palrte del Sottosegretrul'io di
una memoria dell'Azienda de-He fer.r~ovie,
tplrendendo IdaLIa mila oalrte1la una memoria
del comune di Cone VaI d'EIsa e leggendo~
la. Ma lo scopo che volevamo ragìgiun~
gere COll1questa ilntelI1rogani01l1e ~ che, plU/1'

r~cevendo una ,rÌJsposrta oosì irillta11dalta,lri:ma-
ne Vlalida ~ non era certo quel[o dlÌ f,alre
due monologhi: noi voiliev:amo iUlDialrisposrta
che .contooleSlse il giudizio del Gover:no ISUal-
ICIUIIleqtUlest1om, Isoprattutto >aifimJdi lUil1 più
vwino ÌIl1tereslsramento del Governo alI gnos-
so iplI"OMerna del cosiddetto «Iridirrnensliona~
meiI1lto» del,1ra rete ferJ:1ovialria attralverso la
eliminazione dei « r;ami Iseacm ».

Il So:ttolslegfCItalrio ha Iletto, 'tna alltlre palfo[e,
aThche Ila tplalI10la«aacelrtamento »; e qtui ]0

vomrei riVlollgere al Gov:er:no lUna domanda
alcCOlrata: è possibile one ffilMÌiI1IitSterof,aoma
1n(U00viaocertamenti per vÌie divense da qtuel-
!le IC01l1le quali ~l,i laiooerta:menti sono ,stati
fatti finora? Si è data a una Commissione
J'incarico di fare un accertamento, uno stu-
dio: 1a Commissione sa che i,l Governo vuole
maircirure in un 10011tosenso, Ilega JJI cavalllo
dove VlU01e 11 paldrone e tforn:Ìisroe dei dati

ISbagHalti. Io lonedo dle rse ÌJI SOlttolsegre1Jwio
aVCSise voLuto claire lUna IrÌ:sposta poHtka,
awebbe ahbrunato a questa iilltem'OgaziOll1e
laIl1Chequelila da me rpiJ1esentata ,sul.I'all,tro « Il1a~

mo ISOOOO»deLLa [n:ia proV'i.noia, la wÌJnea
BUOlnconvento~Mo!llte AintÌico. In quesrti giOlr-
m 1'IalllllU!vioneha ineail,izzato Ila :poHti<ca del çen~
tJ:1o-sÌ!nistra e ha già interrotto quella linea;
'111011 c'è più oomunicaziOll1e. SIi >dke, ed è
s>critto nella relazione su cui si basa il Mi~
nistero, che queLla IIÌ1l1e:aIs,i può eliminare
peJ:1chè iCÌISonO ~e :strade. Onorevole iSottolse-
gretario, vogHamo andalnai oggi pomeniggio?
Cd Isono ,tre viJlaaggi Lsoilati peI1chè Ila fel~11O\l1ia
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è l'iU!nioo mezzo di oOiIlllUlnicazicme fina quei
vre viJlJaggi ei vmaggi Vlidni; iCOll1la mac-

,ohima nOIl1d si può ancLaJI1e.EppUlre IlIe1Jla1I1e~
Jazione su looi aavOlra iil MiniiStero è soritto,
Game ho eLettO',che quellLa r£enrO'via ISiipuò elà.~
milD:aJre pelI1chè les:tlraJde oi Is,ono.

OlLeslto è il punto sru oUli av:rci vo/luto lI"i~
ohiamare il'aJttenzione .cItelMh1!1stlro e del Pmr~
lamento: finchè si amministra un Paese fit~
tizio non si possono dane delle soluzioni giu~
ste. E questo senza panlare deltl'assurdità di
una gestione « economica», resa tale taglian-
do sulla pelle dei cittadini.

Ma :tonniaano a C0'1le VélII d'Ellsa. Meum
anrni fa :s:ipaJrillava di Uino Istrud10 del MinistelI"o
per :rÌ1nrnOVléllveiiI adli1egamenlto Fi,renZJe.,Siell1a
via COIlle VaJ d'E<lSia. nail ,veochio :StIlLdio deiÌ
GoveI1ni loentJrÌ<SlÌlisiÌamo paJssati allIa Isoppres-
sione dellramo Iseoco cOlI Governo di oentro-
sÌ1nisltra. E che Is:iIsia IllaViOlratonellLa piI1atka
quot1dian:a affinohè iÌilDamo 'Verde ,divelI1!islse
seooo [}j0lll10 di'O.uamo più Isol1Janto Illoi; ao
moe anche la rs.ta:mpa delllslindaJcaJto cattolico,
deLla CISLo AVlnei potluto ,leggeve stamaJl1ii ~

slarebbe IStaJtO divertente ,come lT.isposlt'a ~

degIiartÌloOlli tratti da « CcmqlUiiSlte ,del la~

voro », ill giOllinalle della CISL, ,che :spiegano

carne, la colpi Idi 'spÌllllo, aloUllli :raJmi f,enrovialri

.SiÌ:aJllIOMatli Iresi «,seochi » iseguendo iU!na de~

terminata politica in funzione di una scelta
in fa'Volre dell It'I1<liSpOlrtoISUs:tlradJa.

La irichiesta che io lIe £aocio, OIllOlrevole
SOItto.segI1etalrio, è queSlta: decida iU!ll Isrup'Ple~

mento ,di inchieSlta ICOlThpeI1sonalle ,divenso,
pe:rchè ,sll1lWaIIIÌlneaCo.ne~PtOgg1biOllllslÌper li palS~
Isegged e sOlprattutto 'Per lIe merci si verlÌlfi~
cano fatti che i ferrovieri non O'seranno mai
<cliI1le:per il timoI1e di essere penseguitalti, e

sono fatti che meritano un'inchiesta. Nel
tJI1aspor:to dellilla pÌlrite e neUe lsomme che le

FelI1I101viedeViOlllopagaI1e o 1ll0lllpenoepire :per
[a mitaJl1data lcollllsegna dellile mevCÌ vi è ~a de~

l:iberaJta volontà di Icompiere latti Iche daill-
\l1Jeggino J'Az,Ì1enda. SeeUa ,Siaprà .dÌispolI1I1e'00[1

diverso pcnsolllalle lU!nIsulpp1emelllto idJiinchie-
sta COlD:un'lÌm.idagillle aPPlroforndita, vedrà ,che

ile rilslUltanze, alLe qlUiaJliileillla ed ill ISiUlOMÌJni-

stelro giiU!llgeraJllmo,saranno ben diver,s.e da1JltO

schemla tChe el1.laistamane d ha letto in que-

st'Aula.

L U C C H I., Sottosegretario di Stato per
i trasporti e l'aviazione civile. Domando di

I parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facolLtà.

L U C C H I , Sottosegretario di Stato per
i tr:asporti e l'aviiazione civile. Debbo plI"etCIÌ-
saJnle .ohe ho già in prograJmma IUlna 'Vis:ita
al comune di CoMe VaI d'E:lsa per discutere
Qa Isiltuanione. Non pOSiSOimetteI1e tin dubbio

~a valÌidità de.l[a media iS:tabil,ita dagli alcce["~
tlamentlÌ cormpiu!tli daJ MinÌ1stleiI'o pelr qrualnlto
IrigiUanda i vÌiaggiatolrtÌ. IiI dilsloolJ:1.S0,Isemmai,
è diverso per q:uel che Iviguarda il'impomta:nza
eco[}jOlm1ca e dilltrasporto deLle mel1CÌ. Queillo

di Colle VaI d'Blisa è lU!npmhlema che mi è
IstatO' più volte pro.spettato ,ed 110mi lJ1eichmò
ail più prelsto sul po.sto. per verÌi£ioalre Ia ["eaJ~
tà ddrle ICOlse.

P RES I D E N T E . Segue un'd.[)Jtenro.g;a~
zione del ,senatOlre iMonalcLi lal MilnÌ!sltlro dei
traspolJ:1ti e delll'aVÌaZJiol11Je,oivÌ!le. Se [le dia [et~
turn.

G E N C O , Segretario:

« PelI" oOIl1JOscelI"eIse in vtilslta del ,crescente
,intereSise, tJunilstÌico e raJrtJÌstÌtCO.dJelLlelÌ!so1eEo-
lie mon si merruti oppOlrtiU!llo l:realizzal1e oon
p:rovvedimelllto ulrgente iU!lliapilsta ldi atJtlenl1ag~
gio 'Per pioco1i aerei :in .Lipall1i}) (819).

P R E IS I D lE N T E . ,Poichè il lsenatore
Monaldi non è presente, si intende che abbia
.riniU!l1iciato a qruesta intelli'ogazione.

SegilUiolllodue IÌnteI1l1oga~iollli, IUlnade!llserna~
tore Manni e l'altra del senatore Pira:stu, ai
Milnilstvi dei ~avOlripiUlbbltÌiCÌe dell tesolro, ISiUll~
la situazione dei comuni di Gairo e di Osini.
Lo stesso argomento è altresì oggetto di una
interpellanza dei senatori Polano, Pirastu e
Adamoli a:! Ministro dei lavori pubblici e aI
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. Propongo pertanto che 'l'inter~
pellanza e le interrogazioni siano svolte oon~
giiU!lltamente.

Poichè non si fanno osservazionti, così ri-
mane stabiH:to.

ISi dia 11ett'Uil1aIclieiU"intevpelIJa:nza le Idell1e lin-

teI1rogazJ£olIli.
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G E N C O , Segreta.rio:

({ POLANO, PIRASTU, ADAMOLl. ~ Al Mini~
stro dei lavori pubblici ed al Ministro per gli
intelrventi st,raordinari nel MezzogiO'rnO'. ~

Per COIIlOSiCere:

1) Ja sitJuazione di estremo ,disagio deti

()orrI1lUJni,di Gako e Osini (NiUrOlI1O),giàgI1ave~

merute ,dllislastlra:tIÌ {]UraJllite le 'alluviolIlli velfÌfi~

catesi in SaI1deg1llia lIlell'ruutUlIlllo 1951, pe[

oui fin da aJLora ,si em Il1kOlIlOlsciuta J'esigen~

Zia deil tlrasferimento degli abitati di quei due

CoII1lUlliÌ, ocrusiUlra ohe 1JuJttavilla mOira lIlon è
Is,tata attuata, melIltre :iIl1taJI1JtoaIIl!che le Illilitime

abbo[\!danJti ptoggie deLle settimaJl1e ISiC)oose

iIIl quella zona hamJno u.literiOlrmente aggI1ava~

Ita wa milI1!accia ,deLle tfìrane, dei ICII10ùiLidi abi~

tJazioni, lesiOlIlate già dal 1951, ,dei IOOIIlltJÌJ:J.iuÌ

'smottament,i;

2) gill UlrgJelIl1JÌprovvedimenti nelooSiswrl
per prevenÌire di,saStlrOlse :conseglUJeIlze del pe~'
trticOIloso IStlatOa:ttuale dei due iOelIltnilabit'<liti;

3) gli iUJrgenti p[1ovvedimeiIl!ti per oiatltare
[e prinJCipali IsrtlracLe che fallillo capo a GailI10
e OsilIli, fOlIitemente daJI1ll1cglgÌiatedalle r£ìnarue,
per ,ooi ne ,I1Ì,sulta oSitaoolato iil tlrafHoo e po-
ste [e popollazlÌioni dei 'due Icentrri abitati in
penkoilo diisoùlamento;

4) ,tI pensiJero del Gov,enno ilIl OII1dine al

dÌiseglI10 di Ilegge 1Il,.127, giaoente lal Sellliato fin
odal 1963, che p:revede i.l tmsferrimemJt:o deg!l~
abitati di GaÌiro e OSÌillii,e il'esigenza che talle
ItlI1aJSI£enio:nentoe la cO'struzione dei il1luov,iabi-
tati awetl1g1a a totale carko ,delLo 8tl<lita, date
Je oondizioni di ti[}JdigenZJa,delllLamaggior paJl'~
te delle famiglie di quei Comuni» (268);

« MONNI. ~ Ai Ministri dei lavolri pubblici
ede:l te.so~o. ~ P,er loonOSicerequali 'mOltivi
possona da 110moessere oppos1JÌ aMa lt':icOI!1!O~
siCÌiUJtaneoesls:ità e 'Ulrgenza di apprOV<lire ed
attUlare JJ1:dilsegllliOdi Illegge 1Il.271 OOilJ!CelrJ1!oote
provvedÌimelIl!ti per ,completare il,tJra,sfeIl1Ìimeln~
ta ,degli abiltati di GaiÌ!ro e Osini, DfallliOlSirper
lIl<litUlradel,suallo e per rpositulI1a e gI.Gavemen~
te Isos:trati dalll'aliluv:1O'ne IdeI 1951. ,PiUlr16oo~
iIlos<ceI1!dache proVVledimenti Isoll1a ,stati ll1ipe~
tlUit<liilloote pmesi e Ispese notevoJi 'SosltelliUte,
ISQ,lamell1lta che, .a distanza di ben qUiattorod:i!Oi
aJl1[}i,:illplfoblema di dare iStwrezza a quelle

popol1azioll11 e di iÌlmpernre, :in tempo ed ilIl
mOldo .razionale e idoneo, ,che lUlJ);aeVlentluale
lliUova allu~iall1e pos,s.a det,elI1minalreiUIIl ,diJsa~

,Sitlllo,Is<:i1aancolra aperrto OOIIlgll1avi a:ppll1etl1lsiani
degJ1:i iIIltereSlsati e dlelJe autolI1ità Ilocali.

Si il1ircorda che til MÌilliistlro dei lalVìori pub~
bJ.iJai, onore~oIle PieraooiJl1Ii, vollle mO'difica,re
iJ disegll10 d:i legge plfesent:alta daJ IS\UOpredle~
celssore olI1!OIrev;ollc,S'lIMo che prevedeva sol~
talIlto l'estellisiJone dei be[}Jef:irciprev,isti daJ~
il'artkoJo 2 dell11a,legge 13 :l\UgHo 1957, n. 554.
Etra .Ìillifat1JÌevilidellliteche li benef.Ìioi, lcome prre~
visti ÌIIlqiUJe11aIlegge, dovevano leSlsere aggiorr~
nati. NelLa ,seduta del 26 f,ebbraio 19M, ilIl!Ì~
zl(lil1JdO'sila d1sousls.ione Ideil diJsegll1O'.di Jegge
rSru/lla, il ,S01JtoseglretaI1io onorevole Batti,s:ta
dtohiarò :che 1Ì1GO'Vrenno aV!eva :elabbmato \Un
IlliUOiVOItesto te ne diede cO[l1IUnkaziOlIlc. Per~
ciò rra disoUlssione flU lfinrviata.

È tratS'OOlnsoun laIIlna e Ilè 'OOlse,sono al PiUl11-
ItO di pd<ma anzi peggio di p,rima, gi<liochè
nellfebbraia 1964 Isi rpoteVla Iallmeno arpiplno'Va~
re ill dils,egllliodi Jegge Sullo.

Se ne sospese J'apPII'Ovazl:ione, oon il'impe~
gilO di Governo di intervooto più idoneo; e
oggi, a quanta p <lire, 1IlJ01Ileststerebbe più ill

I
ooncel1to fra MiIIli,steno ,dei lavo~i pubbLici
e qudla dell TesO'I1O.

Poirchè non si tratta di bi'sogni che posso~

IIlIOessere rsoddisfatti a JiUI11ga s:cadeln2Ja ma

di peI1ioo~i rra oui .coll1ls,iderazione nOIIl iCO!IJJsen~

'te lIlè rremOlI1e lIlè IrÌinvii, Sii ~OII'conOislCielne che
<DOISla,si iIIltende deoidell'e per fr<lirsì che, dopo
quattCJlI1did anni ,dti attesa e di Irischi, Jiil pro-
blema .Siia finalmente r:iJsolto » (737);

« PIRASTU. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e del tesoro. ~ Pier OOllliOlSiCmei motivi
per diq\Uali ,si oppongolJJO a:Ll'apPlflorvazione de.l
di,se,gno di .legge ill. 271, Ico[}Jcerrne[}JteprllOvve~
,dimelIlti 'Per ICO'mpl];etare il rbfalsfer,imento de-
bJi 'abÌi1Jati ,di Gru:ilnoed Os.iJni,glravemelIlte iSi~
nis'tlrati dal!l'a:lluvione dell 1951.

Si sotltoHneaiJl fatto che d!lprrimiltivo dise.-
gno di .legge, plresett1Jtata daU' olIlJorrevole Suil~
1101,è 'stata mO'dificatO' dall,GoverI1no, che rneUa
,seduta dell 26lfebbra:io 1964 de1lla CommÌlslSiio-
,ne dci !lavolri pubblki d~l Senalto, diede ,co-
m\Un:LcaZiÌone,dd TIIUO'VIatesto, Isenza pre:ral1tro
iJIlCLioanneIla 'copertUlra filli<lil1Zlifcllria:.In IseglUii-
:ta :10 IsteslSo Governo Isi è opposto all'appmo-
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vaz10ne de~ disegno :dJilegge, affelrmalllido ohe
non esiSlteoobbe più 11 ICOlllJoerto tira 11 iM:mfl.~

,sltero dei lavO/!'i pubb'Hoi e qruelllo del tesoro.
UintenI'ogante chiede di OO'ThO/scere'se ill

Govemno non Ii.ntenda pOI11I'emie ad iUJIlas,i-
l11uazioTheper lo melllio Isillligolaire e se 1U00nlin~
tenda iÌndkaJre Ja iQoper1JulIlalooanziaJda peir
un di,segmo di Ilegge, dal GovelIlno 'S'tesso pre-
,sentato, 'amiChe m oOlnslkteraZìiol1iedella dram-
mé\Jtka situazione nella quale si tI!'ovano ,l,e

rpopolazliolni di Gailro ,ed Osi,ni, costI1ettead
abitare ~n <OaJselels:iom.'élltee pericolanti» (751).

P RES I D E N T E. Il senatOI1e PaIano
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza.

P O L A N O . Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, !'interpellanza, che va adesso
in discussione, è stata presentata il 19 feb~
braio di quest'anno. Sono dunque trascorsi
ben otto mesi. È vero che si tratta di un
tempo abbastanza limitato di fronte ai 14
anni trascorsi, durante i quali si è trasci-
nata la questione di Gairo e asini. E tale
questione si potrebbe anche oggi considerare
superata, in quanto sembra che i problemi
di finanziamento, i quali erano aperti e pa-
reva fossero insalubiH, sono stati risolti. In~
fatti sui giornali savai di martedì 8 giugno di
quest'anno (richiamo l'attenzione su que-
sta data) appariva una breve notizia avente
per titolo: « In Parlamento la legge per Gairo
e asini ». Dal testo si apprendeva che il Mi-
nistro del tesoro, onorevole Colombo, aveva
inviato all'onorevole Salvatore Mannironi,
Sottosegretario ai trasporti e deputato della
provincia di Nuoro, un telegramma nel quale
si diceva quanto segue: «Fa piacere comu-
nicare problemi finanziari relativi ad legge
ricostruzione Gairo ed Osini sono risolti. Per-
tanto legge potrà prendere suo corso in Par-
lamento con nostra adesione». La notizia
di questo telegramma appariva sulla stampa
sarda, ripeto, 1'8 giugno. L'8 giugno eravamo
in Sardegna~ alla vigilia delle elezioni per il
n:innovo dell COIllisJglJio 'l'egiom:alle; e l'lO/nore-
vole Colombo ha atteso proprio quel momen~
to per mandare tale telegramma al suo col-
lega di partito e di Governo onorevole Man-
nil1oni, facendo così con questo atto, come è
chiaro, un gesto premeditato di propaganda
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dettorale (una propaganda davvero scaden-
te) a favore della Democrazia cristiana per
le elezioni regionali neUa provincia di Nuoro.

Ma, onorevoli colleghi, onorevole Sottose~
gretario, la questione di Gairo e di asini, co-
me ho già detto, si trascina oramai da 14
anni: essa risale cioè all'autunno del 1951,
quando la Sardegna fu colpita anch'essa da
un tremendo nubifragio che si abbattè
con estrema vioLenza in alcune parti del
suo territorio, soprattutto nel Sarragus,
in provincia di Cagliari, e nell'Ogliastra
le l11JeiLlaBaJJ.1bagJ1a ,m pJ.1Ov:inlCÌa di NiUJOlro. Fm

tanta sciagura, particolarmente colpiti risul~
tarono allora i centri abitati e le campagne
dei comuni di Gairo e asini. Gli abitanti di
questi due centri sono in una situazione vera-
mente tragica: essi sono lentamente ma ine-
sorabilmente trascinati a valle da un movi-
mento franoso che ad ogni pioggia più o me-
no violenta può trasformarsi in una vera e
propria catastrofe.

Non è solo un senatore comunista che
dice questo, ma lo si rileva altresì dall'inteT~
rogazione del senatore Monni che pure figu-
ra oggi all'ordine del giorno e che insiste
sull' estrema pericolosità della situazione di
questi due Comuni. Di questa pericolosità si
parla anche in interrogazioni e interpellanze
di éIIltri !oOll1eghi.È qruiJndi Uln fatto da Itruttli
riconosciuto che la situazione di questi due
Comuni, almeno da quattordici anni a questa
parte, è ogni giorno più pericolosa, e divie-
ne ad ogni pioggia sempre più tragica.

Mi sia consentito ricordare che chi vi par-
la, nel 1951, allora deputato, ebbe modo di
compiere il suo dovere portando la questio~
ne di questi due Comuni e di tutta la Sarde-
gna alluvionata davanti al Parlamento. Fu in
quell'occasione illustrata la grave situazione
che l'alluvione aveva CJ1eato in Sardegna e
particolarmente nelle zone che ho sopra det-
to richiamando l'attenzione del Governo sul-
la particolare situazione di questi due Co-
muni.

In quell'intervento, oltre a denunciare la
situazione generale determinata dall'alluvio-
ne in diverse zone della Sardegna, si chie-
devano misure urgenti di .primo intervento,
ma soprattutto si facevano proposte precise
di provvedimenti atti ad affrontare le situa,-
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zioni più pericolose come appunto era quel-
la di Gairo e di asini. Così alla Camera, il 20
dicembre 1951, poche settimane dopo l'al-
luvione chi parla in questo momento in que-
st'Aula così si esprimeva ne1:l'Aula di Monte-
citorio come risulta dal resoconto stenografi-
co di quella seduta: « Sulla situazione parti-
colare ~ dkevamo allora ~ dei due comuni
Gairo ed asini, di cui ho fatto cenno, richia.
ma l'attenzione del Governo. La situazione è
tragica, era stata s,egnalata da molto tempo,
ma dopo questo nuovo disastro il problema
si pone in modo urgentissimo ». .Mlora era
Ministro dei lavori pubblici l'onorevol,e Aldi.
sia il quale interruppe dicendo: {{ Ci voleva
questo disastro per persuadere gli abitanti
di Gairo a cambiare località ». Non com.
mento. Io replicavo: « La popolazione di Gai-
ro è rassegnata a cambiare località, ma at-
tende che il Governo si decida a risolvere il
problema con serietà e con mezzi adeguati ».
Al che un deputato democristiano (non ne
faccio il nome perchè non è più nel mondo
dei vivi) lanciava questa battuta: {{ Mi do.
mando cosa attende quella popolazione a
cambiare località ». Al che replicavo: {{At-
tende che il Governo provveda al suo trasfe-
rimento in altra zona tenendo conto del pa-
rere degli abitanti }}:e quindi non ricostrui-
re dove era, non trasportare in un qualun-
que posto scelto da gente che non sente quel-
lo' che la popolazione chiede e vuole, ma si
chiedevano provvedimenti che tenessero con-
to di quello che ,la popolazione chiedeva. An-
che :l'allora Presidente della Regione, oggi no-
stro collega al Senato, l'onorevol,e CrespeHa-
ni, al termine di una sua visita in qu:eHa zona
subito dopo il disastro, pose in modo dram.
matico all'attenzione del Governo centra;le
di Roma il problema di fondo della dcostru.
zione dei due paesi in altro luogo.

Questi sono i precedenti della tragica vi-
cenda di Gairo e asini. Da allora, cioè dal-
l'autunno 1951, sono passati ben 14 anni;
lo sottolineiamo noi ,e lo sottolinea anche
l'onorevdle Manni nella sua interrogazione,
10 'sottolinea l'onorevole Pirastu in un'altra
interrogazione analoga. Sono passati ben 14
anni, ma nè i Governi succedutisi a Roma, nè
queHi succedutisi a Cagliari al timone della
Regione saI1da hanno sinora provveduto a ri-

solvere definitivamente il problema di Gai-
ro e asini. Ed in questi trascorsi 14 anni il
problema è stato posto e riposto una infinità
di volte dalle popolazioni e dalle ammini-
strazioni di Gairo e asini, dalla stampa, in
convegni e pubbliche amministrazioni, da
interrogazioni, interpellanze ed interventi al
Consiglio regionale, alla Camera dei depu-
tatied al Senato. Si rkonosce da tutti l'esi-
genza del trasferimento e della ricostruzione
dei due centri sinistrati, ma si sono trasci-
nate le cose per le lunghe, con interventi
parziali e senza tener conto delle richieste
delle popolazioni Ì1nteressate; le quali si sono
trovate di fronte alla più ottusa sordità dei
Governi succedutisi a Roma ed alla insi,pien-
za, bisogna dirIo, della stessa Giunta regio- ~
naIe (non intervenendo a Roma come in que-
sto caso era necessario intervenire) che non
ha trovato tempestivamente i mezzi neoessa-
ri per un'operazione così neoessaria. Ci vole-
va allora qualche centinaio di milioni per il
trasferimento dei due centri. Non decine di
miliardi, perchè allora forse un miliardo sa-
rebbe bastato. In questi ultimi tre anni poi,
quando aìla Commissione lavori pubblici
del Senato si è capito che bisognava giun-
gere ad una soluzione globale del probl,ema
è stato proprio il ministro del tesoro Colom-
bo che ha bloccato la soluzione globale del
problema di Gairo ed Osini, non volendo im-
pegnarsi a reperire i fondi necessari. P,er poi
invece alla vigilia delle elezioni regionali
mandare il telegramma in cui si diceva: il
problema è risolto. O non si poteva risolver-
lo qualche anno prima? No, bisognava aspet-
tare le elezioni regionali e fare di questo
un tema di speculazione elettorale! Ciò non
ha 'VIal1SiO1JUJttaIViaa ,dare lama Demoorazi,a cri-
stiana in Sardegna la maggioranza assolu-
ta a cui ancora aspira e che ha clamorosa-
mente perduto!

Fin Idaù 1963gi,aceva alI Senato IUJDdilsegno
di legge concernente il trasferimento degli
abitati di Gairo e Osini. Era il disegno di
legge n. 271, presentato dal Ministro dei la-
vori pubblici di concerto con il Ministro del
tesoro; ma quel disegno di legge, all'esame
della competente Commissione del Senato,
venne giudicato assolutamente insufficien-
te e inadeguato e fu chiesto che il Governo
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predisponesse un nuovo provvedimento con
mezzi adeguati e con !'indicazione della re~
lativa copertura.

Da aHara la vita di questo provvedimento
di legge ha seguito un corso davvero trava~
gliato e singolare, e perfino sconcertante.

Primo: il ministro dei lavori pubblici
SuLlo prepWI1aLIdiJsegno di Jeggie !SilltaJle ma-
teria, prevedendo l'estensione dei benefici
dell'articolo 2 della legge 13 luglio 1957, nu~
mero 554.

Nella seduta del 24 febbraio, la Commis~
sione lavori pubblici del Senato ne inizia la
discussione. Di fronte alle critiche generali
il Sottnsegretario, onorevol,e Battista, an-
nuncia che il Governo aveva pr,eparato un
nuovo testo, assiourando che in esso era
previsto un intervento più adeguato di quel-
lo oontemplato daNa legge Sullo. A:llora ,la
discussione viene interrotta in attesa del nuo-
vo provvedimento del Governo. Si arriva co-
sì al disegno di legge Pieraccini.

In seguito si viene a sapere che per il di-
segno di legge Pieraccini, Ministro dei 'lavo-
ri pubblici del primo Governo di centro-sini-
stra, mancava la copertura finanziaria, e non
era neanche stato raggiunto. il richiesto con-
certo tra il Ministro dei lavori pubblici e il
Ministro del tesoro.

Dunque, ammettendo il proposito del Mi-
nistero dei lavori pubblici, si affrontava il
problema; le remare venivano poste dal Te--
sora.

Intanto numerose richieste di trattare la
questione non hanno risposta: <{e tra ,la fine
del 1964 e !'inizio del 1965 cominciaI'ono a
suss,eguirsi le interrogazioni e le interpel-
lanze.

Solo., come ho detto, ai primi di giugno, ed
esattamente 1'8 giugno 1965, alla vigilia del~
le elezioni regionali in Sardegna, dpeto an-
cora una volta, il Ministro del tesoro si fa
vivo per annunciare che le difficoltà finan-
ziarie sono superate.

A che punto siamo ora dopo questo annun-
cio che per il problema finanziario non vi
SOThOpiù dif£kofhà? Che cOIsa ha il.ìattodalma
data citata ad oggi il Ministro dei lavori pub-
blici? Mi pare che il nuovo provvedimento di
legge col finanziamento e la copertura non
sia stato ancora approntato.

Intanto, 1'11 novembre 1964 la stampa sar-
da pubblicava un appello del Sindaco di Gai-
ro, Silvio Lotto, ai governanti centrali e re-
gionali sulla drammatica situazione di vita
di quel comune. Il 27 gennaio 1965 si dava
ancora notizia che a Gairo era crollata una
casa e che altre numerose erano perico~
lanti.

_ Viene qrurlndi da queLla nOO1JaUJIl nll1orvo gilli-

do di allarme. A Gairo e Osini si aggrava il
disagio, si chiede il sollecito trasferimento
dei due centri constantemente minacciati daL
le frane. E ancora, il17 marzo di quest'anno
67 abitazioni dei due comuni vengono sgom~
berate.

Ma il Governo non si muove: tace.
Il 1° dicembre 1964 il sottoscritto interro-

ga il Governo sulla questione. Nel febbraio
viene presentata l'interpellanza che stiamo
ora discutendo. Il Governo non risponde.

Altri colleghi si sono fatti ancora presen-
tatori di interrogazioni e interpellanze che
nOln SOThOIstate diJsoUisse. La qrues,tio[lle non
vi,ene trattata.

È certo, pertanto, che in questi ultimi tre
anni una responsabilità particolare va adde-
bitata al Ministro del tesoro, che non ha fat-
to andare avanti i necessari provvedimenti,
non assicurando i fondi e la copertura. Egli
è stato sordo agli appelli disperati degli abi-
tanti di Gairo e Osini. Sembrava ci volesse
chissà che cosa per trovare un finanziamen-
to ben modesto, di soli 3 miliardi, per uno
scopo così urgente, necessario ed umano,
mentre ad ogni pioggia la situazione di quei
centri abitati si aggrava sempre !di più. Se
l'onorevole Colombo avesse avuto cuore per
comprendere l'ansia continua in cui vivono
le popolazioni di Gairo ed Osini ad ogni pre-
cipitazione piovosa, Se avesse avuto la sensi-
bilità di comprendere che il problema di Gai-
ro ed Osini è ora un problema di tutto il po--
polo sardo, perchè r:iguarda intanto il trat-
tamento, il mndo come vengono considera-
ti i problemi, anche i più gravi ed urgenti,
della nostra Isola; se l'onorevole Colom-
bo, ministro del tesoro, avesse posto men-
te a queste cose, avrebbe dovuto fare ben
prima d'ora, ben prima dell'S giugno, tutto il
possibile per trovare i finanziamenti per le
opere tanto necessarie onde togliere la gente
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di Gairo ed asini da un grave perico.lo, da un
continuo stato di allarme, di ansia e di pena.

NO/n può elSlSlervi qruindi drubbio !Che Il,e pIT'e..

mure del ministro Colombo alla vigilia delle
eLezioni sono state dettate da preoccupazioni
elettoralistiche. Infatti, dopo di allora, non
si è più sentito parlare, nè sulla stampa, nè
in dichiarazioni di uomini politici di Gover~
no di ciò che è avvenuto di questo stanzia-
mento che avrebbe dovuto, a distanza di 5
mesi dal telegramma dell' onorevole Colom~
bo, essere disponibile e spendibiTe. Speria~
mo dunque che sia venuto il momento buo-
no, che oggi l'onorevole Sottosegretario ci
possa dive qualcosa di positivo e di confor-
tante su questa mateda, e che finalmente
i problemi di Gairo ed asini possano essere
affrontati e risolti definitivamente in modo
globale e rispondente alle esigenze ed ai desi~
deri delh popolazione ~ che pure ha voce
in capitolo ~ e alla sicurezza degli abita1l1ti
di quei due comuni. Si tenga dunque con-
to della volontà più vo!lte espressa dagli
amministratori e dalle popolazioni di quei
due comuni.

Ed ora, prima di chiudere, voglio ricordare
un fatto. Ieri, alla 3a Commissione, affa-
ri esteri, della quale mi onoro di far parte, è
stato discusso un provvedimento di legge che
stanzia 2 miliardi per la partecipazione del~
l'Italia all'esposizione internazionale di Mon-
treal del 1967. Ecco, in questo caso 2 mi~
liardi divengono reperibili senza tergiversa-
zio.ni. Si tratta, è vero, di una manifesta-
zione senza dubbio. importante. Certo, la pre-
senza dell'Italia ad una manifestazione espo-
sitiva internazionale è cosa importante e non
saremO. noi a dire che dobbiamo esseDe as-
senti, che non dobbiamo partedparvi. Ma
ieri, nella stessa Commissione degli esteri,
Uln senatore democristiano ha proposto di
tagliare per metà quello stanziamento
ritenendo sufficiente la somma di un mi-
liardo. Invece no, si chiedono proprio 2 mi~
liardi senza che ci sia ancora neanche un
progetto, un piano stabilito di quello che
do.vrà essere il padiglio.ne italiano a questa
esposizione e di come saranno spesi questi
denari.

Ora, come si trovano facilmente 2 miliar-
di per una manifestazione di propaganda e

di prestd.gio per d.l nostro Paese, così si sa~
rebbero dovuti trovare a sua tempo i tre
miliardi necesari per sollevare le popo.lazioni
di Gairo ed asini da una situazione tragica,
per rendere sicura la vita, ora continuamente
minacciata, di qualche migliaio di persone.
Potevano essere trovati in tempo senza at-
tendere che si ripetessero tragedie co.me quel.
.Ie del Vajont e del Mattmark e come tanti al~
tri casi i quali hanno poi veso chiaro che nn-
curia, la trascuratezza, il non voler senti~
De l,e voci d'allarme, portano a quei disa-
stri che noi tutti co.nosciamo, che costano
vite umane e distruzioni di beni. In tanti
casi ci sono state vittime per imprevidenza
e perchè non si è voluto tempestivamente fa-
re le opeve a protezione della vita umana.

Lei sa, signor Sottosegretario, che l'espo-
sizione di Montreal del 1967 sarà dedicata
al tema: «L'uomo ed il suo mondo ». Negli
intenti degli organizzatori canadesi di quel-
l'esposizione, essa dovrà co.stituire «una
grande sinfonia dell'uomo, impostata nella
lingua universale dello spirito e che si con-
cretizza nei bisogni, nelle realizzazioni, nelle
aspirazioni di tre miliardi di esseri umani ».

Belle parole, onor,evole SottosegI1etario!
Ebbene, io vorrei proporle questo: interven-
ga lei perchè nel padiglione italiano. della
esposizione di Montreal venga posto un set-
tor:e dedicato a Gairo e asini, a quello che è
accaduto e a quello che ha :sofferto la popola-
zione di quei due comuni in questi quattor-
dici anni, a quello che si doveva fave e non
si è fatto, ed a quello che il Governo si propo-
ne per i «bisogni e le aspirazioni delle po-
polazioni» di quei due centri.

Che cosa si può fare adesso per Gairo ed
asini, per rispondere proprio a questo tema
della ({ sinfonia dell'uomo e dello spirito »?
Ora io attendo che lei ci dica che cosa sarà
fatto, come e quando, con gli stanziamenti
che ora devono esser disponibili. Questo è
ciò che attende di sapere la gente di Gairo
ed asini, l'opinione pubblica di tutta la
Sardegna.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere all'interpellanza e aHe
due interrogazioni.
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D E ' C a C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Signar Presidente, ono~
revoli senatori, non sta certo a me contestare
la gravità della situazione dei due centri abi-
tati di Gairo e asini, che sussiste tuttora
in notevole grado di pericolosità. Tale situa-
zione è tenuta sotto controllo continuo da
parte del Provv,editorato regianale alle apere
pubbliche di Cagliari a mezzo dell'ufficio del
Genio civile di Nuora. Gli uffici competenti
mte1J:1V1e1llgonoogni qualvolta IsipreselllJtino ca-
si di emergenza, con lavori di pronto inter-
vento, ai sensi del decreto-legge 12 aprile
1948, n. 1010. (Commenti del senatore Alba-
rello ).

Se lei, onor,evole senatare, preferisce che
i due centri non siano tenuti sotto. osser-
vaziane e che gli uffici se ne lavino le mani ...
(Replica del senatore .41barello). Gli interven-
ti per evitare danni irreparabili e la perdita
di vite umane sono sempre stati pronti e tem-
pestivi, e ciò a parte la soluziane del pro-
blema di fando. (Commenti dall'estrema si-
nistra).

D'altra parte non è vero che non sia stato
fatto nulla, onorevoli senatari. Nel nuovo
centro abitato di Gairo sano stati già costrui-
ti a cura e spese dello Stato 180 a:Ilaggi ac-
cupati da altrettante famiglie, mentre altre
84 famiglie potranno occupare gli alloggi in
carso di costruzione, dei quali diversi già ul-
timati, nella lacalità « Cardedu ». Sona stati
inoltre costruiti in detto abitato tutti gli edi-
fici pubblici ed i servizi indispensabili nonchè
allestite 360 aree fabbricabili già assegnate
agli aventi diritto. Sano attualmente in cor-
so di allestimento, nella citata località Car-
dedu, le aree ancara occorrenti per il totale
trasferimento del vecchio abitato.

Nel nuovo centra abitato di asini sono
stati costruiti, sempre a cura e spese dello
,Statio, 142 al1J1.oggi,mentme '3Jltl.ri56 'sonlO di
prossima castruzione. Anche per l'abitato di
Osini sono stati costruiti gli edifici pubblici,
i servizi indispensabili nonchè allestite 168
aree fabbricabili già assegnate agli aventi
diritto.

Inoltre il Ministero dei lavori pubblici,
valendosi della legge 9 agosto 1954, n. 640,
ha destinato oltre 317 milioni alla castru-
ziane di case nelle frazioni in parola. Desi-

dero ancora informare che per quanto ri-
guarda il vecchio centro abitato di Gairo è
già stata predisposto dalla Prefettura di Nuo-
ra, d'intesa con l'ufficio del Genio civile, un
piano di emergenza per ogni eventualità. In
detto piano è previsto lo sgombero immedia-
to di tutte le famiglie rimaste ancora nel
vecchio abitato e la loro sistemaziane tempo-
ranea in edifici pubblici dei paesi vicini ori.
Ma per gli abitati di Gairo e asini ill"1iniste-
ra dei lavori pubblici auspica che il provve-
dimento legislativo vada in porto in modo
che possa aversi veramente un'azione efficace
e risolutiva. Da questa punto di vista è sta-
to proposto al Ministero del tesoro, nel mag-
giÌo dellcomrentealnno, 'l1InllIUioVioSicbema ,(Li
disegno di legge che prevede, in rapporto agli
interventi disposti dal Ministero dei lavari
pubblici con propri mezzi, con le normali
dotazioni di bilancio, una spesa specifica e
apposita contenuta in 2 miliardi e 700 milio-
ni. Al riguardo il Ministero del tesoro. ha da-
to recentemente i,l proprio assenso ed ha
nel contempo fatto presente la necessità che
siano apportate modifiche ed integrazioni al-
lo schema di disegno di legge in parola. Quin-
di lo schema di disegno di legge potrà avere
alI più presta ill,suo comso e I11d fOlnldo globa-
le del bilancio per l'esercizio finanziario
1966 è già iscritta la prima trancia del finan-
ziamento necessaria. Questo è un fatto con-
creto, tangibile.

Infine il Comitato dei Ministri per il Mez-
zogiorno, per la parte di sua competenza,
ha informato che, ravvisandosi necessario il
trasferimento deg1i abitati, il migliorare le
strade d'accesso agli stessi non appare giu-
stificato. Se' li dabbiamo spostare e rifare
altrove, e stiamo agendo in proposito, è da
pensare se convenga veramente ampliare del-
le strade vecchie, soprattutto tenuto conto
che Gairo si trova lungo la strada statale
n. 198, come tale classificata salo di vecente,
mentre la strada che attraversa asini collega,
con un percorso di sette chilometri, l'anzidet.
ta 198 con la 125, ed è scarsamente transi-
tata.

La Cassa per il Mezzogiorno ha comunque
contribuito in maniera rilevante alla soluzio-
ne dei problemi prospettati dagli anorevoli
interpellanti, realizzando la strada di bonifica
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Gairo~S. Paolo (per un importo di 383 mi-
lioni di lire) che costituisce una validissima
altelI1lliatlilVìa nelroaJso di ilIllteiJ:'J:1uziiOlnedelllla wa-

bilità principale, finanziando (per 423 mi~
Honi) la sistemazione idraulico-forestale delle
pendici in dissesto e costruendo il centro di
servizio di Cardedu (appaltato per 105 mi-
lioni) in funzione anche di eventuali trasfe~
rimenti verso il mare da parte degli abitanti
di Gairo ed Osini.

Non è vero, ripeto, che non sia stato fatto
nulla; interventi vi sono stati, altri sono in
atto, altri verranno pJ:1evisti dalla legge di
cui lo stesso Ministero dei lavori pubblici
si augura la prossima attuazione grazie al-
l'assenso dato dal Tesoro. Si tratta senza
dubbio di un problema serio e grave, ma mi
sia consentito dire con schiettezza che pur-
troppo nel nostro Paese, date le nostre vicen-
de storiche, dati gli squilibri ereditati dal
passato, ci tro.viamo di fronte ad una enor~
me mole di problemi gravissimi di calamità
rkOlrI1e[1tiaJi quaM poslslhlJmOe dobb~amo frur
fronte con le modeste risorse nazionali e con
le modeste possibilità di bilancio. Quindi an-
che per quanto riguarda i problemi gravi ed
urgenti ci troviamo dolorosamente costret-
ti a stabilire delle priorità e, nonostante ill
nostro vivissimo desiderio di intervenire,
non è facHe fare tutto e farIo subito. Da que-
sto punto di vista il problema di Gairo ed
Osini è perfettamente a conoscenza del Go-
verno; il Governo porta costantemente ad
esso tutta la sua attenzione e si impegna ad
attuare ogni possibile ulteriore intervento
con la massima celerità consentita.

P RES I D E N T E. Il senatore Pola~
no ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P O L A N O. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretario, ono.revoli colleghi, le
notizie che ci vengono date su quanto è sta-
to fatto, non sono nuove. Sappiamo. che
alcune opere sono state compiute, che
delle case sono state costruite, che qualche
problema di quella zona è stato affrontato.
Ma Gairo ed Osini attendevano una soluzio-
ne globale del problema; e per tale sOilu-
zione quelle popolazioni, quelle amministra-
zioni comunali hanno pure il diritto di espri-

merre le loro opinioni, le loro esigenze, i l'Oro
desideri.

Si è pensato ad un provvedimento di legge
ad hoc, per il quale occorreva uno stanzia-
mento. Ma tale stanziamento non è stato
trovato nel corso di diversi anni. Mentre dun-
que da una parte si riconosce che esiste un
problema grave, il quale deve essere risol~
to a fondo, globalmente e definitivamente,
e non con provvedimenti parziali, insufficien-
ti e non bene accolti daMe popolazioni, in
pratica poi poco e male è stato fatto.

A questo noi abbiamo voluto riferirci nel-
!'interpellanza e questo abbiamo voluto dire
al Governo. Quando lei, onorevole Sottose-
Igretario, dichiara che recentemente H Mini~
stro del tesoro ha dato il suo assenso alla
proposta di un nuovo provvedimento di 2
miliardi e 700 milioni, io le chi,edo cosa signi~
fica «recentemente ». Già dal giugno di
quest'anno un telegramma dell'onorevole Co-
lombo affermava che il problema del finan-
ziamento era stato superato. Da quella da-
ta fino ad oggi che cosa si è fatto? Perchè il
provvedimento non poteva essere

~ discusso
prima della chiusura estiva e approvato? Per-
chè esso non è oggi ancora in discussione?
Perchè dobbiamo ancora aspettare? Dobbia-
mo constatare che anche ora, mentre ci
sono gli stanziamenti, si procede a passo di
lumaca: il nuo.vo provvedimento di legge an-
cora non è venuto al Parlamento, le popola-
zioni sono in attesa. Io non ho detto e non
ho negato, che il Governo non abbia speso
niente, man abbia fatto pr:oprio niente a Gai-
ro ed Osini. Ma finora il denaro è stato speso
bene, in modo giusto, tenendo conto delle
reali esigenze? Questo è il problema. Noi
non abbiamo appreso dal Sottosegretario che
sia pronto un progetto per una soluzione glo-
bale e definitiva del problema di Gairo ed
Osini; ma abbiamo udito che sono stati ap--
prontati piani di interventi di emergenza
se quelche sciagura si verificherà in queHa

I zona. E no! Piani d'emergenza ci siano pure;
ma bisogna soprattutto far presto perchè
non ci siano altre sciagure, altre vittime;
perchè si provveda in tempo a meUere in
salvo quelle popolazioni, prima che sciagu-
re si producano; per sistemate dette popo-
lazioni in modo. che possanQ sentirsi sic;lJ:r~e



Senato della Repubblica

340a SEDUTA

~ 18221 ~

8 OTTOBRE 1965

IV Legislatura
=======>.:

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dedicarsi con tranquillità e serenità alle 100ro
occupazioni.

Questo non abbiamo sentito nella rispo~
sta dell'onorevole Sottosegretario, e pertan~
to non posso davvero dichiararmi soddisfat-
to della risposta dell'onorevole sottosegreta-
rio de' Cocci.

P RES I D E N T B. Il senatore Manni
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M O N N I . Signor Presidente, onorevole
SottosegJ1etario, il problema agitato dall'in-
terpellanza dei colleghi e dalla mia interro-
gazione è vecchio. La lamentela più giusti-
ficata è che sia troppo vecchio.

Non dobbiamo qui fare delle polemiche.
Soprattutto non le possiamo fare contro il
Ministero dei lavori pubblici, il quale ha
fatto quello che poteva fare. Si può osser-
vare che gli interventi non sono stati molto
coordinati dal 1951 ad oggi, che molte spese
non sono state ben meditate, che si poteva
fare di più con le somme che sono state im~
piegate, le quali, collega PaIano, sono vera-
mente ragguardevoli. Però si deve riconosce-
re che non si è tenuto pJ1esente e non si vuo-
le tener presente che quei due abitati sono
m1nacciati di frana totale; cioè non si vuoI
tener presente che non si tratta, come ella,
OITho/DeNolede' Cooei, ha detto, di Itenere Isot-
to continuo controllo del Genio civile il luo~
go e la possibilità di un pronto intervento.
No! L'errore che si commette in ItaJlia è pro-
prio quello di riservarsi di intervenire a far
opera di pronto soccorso quando i disastri
sono avvenuti. Un errore troppo grave.

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. È la poHtica alla quale
sono costretti i poveri, che non hanno mez~
zi .per intervenire sempre preventivamente.
Lei lo sa, senatore Monni: qui non siamo in
America o in Svizzera o in Svezia o in In-
ghilterra.

M O N N I . Se la <Cronacad'Italia, densa
di avvenimenti, non ci dicesse che ,lo Sta-
to interviene per una infinità di cose,
per fare delle opere che non presentano ca-
rattere d'urgenza, anche se presentano ca-

rattere di neoessità, come per esempio il pro-
gramma delle grandi autostrade, dei Taddop~
pi delle grandi autostrade, delle costruzioni
di navi ,lussuose, eccetera; se tutta questa
cronaca non esitesse, allora diremmo: siamo
tanto poveri, le nostre disgrazie derivano
dalla povertà. No, noi diciamo, dobbiamo
dire onestamente, £ermamente e lealmente
che non è così. Si vuol,e qualche volta spen-
dere per opere che non sono urgenti, e al-
lora si lesina il centesimo per quello che è

I
urgentissimo. Molti disastri, molte calamità
potrebbero essere evitate se si intervenisse
a tempo.

Ora Gairo e Osini (ecco un esempio che
non omdiO Isia Il'iUln1ooin l1Jalllia,onoll1cvolle de'
Cocci: parlo a una persona di molta intel-
ligenza e di molto acume) sono un esempio
pratico. Se, non dico Ulna nuova alluvione
grave, ma un violento temporale investisse
quella zona e quei due comuni che sono stati
collocati in un pendio ripidissimo, franant,e,
e che continua a franaJ1e ~ immagini, onore-

vole de' Cocci, che il ponte che era ad arco
normale ora è diventato a sesto acuto, tanta
è la pI'essione deLle pareti, del franamento e
dello 'smottamento continuo ~ che cosa suc~

cederà?

Ella ha detto ~e vi è del tragico in que-
ste sue parole ~ che le autorità hanno pre-
visto un piano di emergenza per il caso che
si verifichi un disastro, cioè per ricoverare
la popolazione nei comuni viciniori. Ma Dio
ci scampi da questo. Non acoettiamò questa
eventualità: è quella che temiamo. E' proprio
questo che temiamo: che d'improvviso in
una notte di bufera si verifichi questo disa-
stro, che quella popolazione sia improvvisa-
mente travolta. Migliaia di persone morireb-
bero. Questo rischio c'era allora, c'è stato

,
e c'è tuttora, da un momento all'altro. Piani
d'emergenza, onorevole Sottosegretario, non
rimedierebbero a nulla, perchè l'improvviso
scatenarsi delle forze della natura potrebbe
veramente mettere in rischio migliaia di
persone.

E' vero che in Italia si fanno tante cose
belle per abbellire il volto della nostra Pa-
tria, ma io penso che anzitutto si debba pen~
sare alla salvezza dei cittadini, alla vita dei
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cittadini. Questo è il problema veramente
importante e prioritario in modo assoluto.

Guardi, io ho ricanosciuto e riconosco che
si è fatto mO'lto per questi camuni: ho det~
to che si è fatto qualche volta disordinata-
mente, e vi sano delle responsabilità da ac~
certare perchè molti denari sono stati spesi
male attuando del1e progettazioni che nan
avevano nulla a che fare con la vita di quel-
la popalazione rurale; con un più accorta
uso dei fondi si poteva fare di più e di me-
glio. Tuttavia, mentre ricanasco che ha ra-
giane lei quando dice al callega PaIano che
è inutile pensare ad un programma di via-
biliJtà per quei oOillUlnirperohè le Is'wade deb-
bono scomparire col trasferimento degli abi~
tati, Ise dovesse ISiUJooedere IUrnd1Si3lstJ:m le iSltrla-

de scomparirebbero insieme con gli abitanti.
Dunque, è inutile fare opere destinate a
scomparire. Ed allora, mentre, non oons:i:glie~
rò l'onorevole Sattosegretario a fare le stra-
de, lo ,invito invece a provvedere definitiva~
mente allo spostamento di quegli abitati, an~
che castringendo la popolazione ad andar
via. anche se non valesse, perchè è in perico-
lo. Ma facciamo in maniera, onorevole de'
Cocci, che questa legge che doveva già da
tempo essere approvata sia finalmente ap-
provata. Al collega PaIano debbo dire che il
motivo polemico circa gli annunzi pre-elet~
'torali è vero, però debbo anche soggiungere
che la notizia data dall'onorevole Colambo
è successiva alla pubblicazione di un suo I

articolo, onorevole PaIano, su un quotidia-
no sardo in cui lei agitava la questione di
Gaira e di Osini, Tanto è vera che il mini-
stro Colombo...

P O L A N O. No, è successivo ~'3Irtdoolo.

M O N N I ... parlando a Nuora a chiu-
sura della campagna elettorale parlò di que~
sto problema proprio per invito mio e assi~
CIUIròil'immedi'3lto fÌrnanzilamento. Big/li ha
mantenuto la promessa. Io in pubblica riu~
nione lo invitai a dare notizia di questa leg-
ge e idell,l'IUII1geDltefinanziame01lto. Ora COD:ùdllU-
diamo. Di che cosa si tratta? Si tratta di
questo: la legge ha il suo finanziamentO', il
Ministro del tesoro ormai ha rotto gli indu-
gi ed ha detto che questa legge ha la sua
copertura finanziaria: un primo acconto è

stanziato nel bilancio che ci prepariamo ad
approvare. Quindi si approvi senz'altra la
[egge ; pretenda ellll:aollloloovolle de' COlOoi,
pretenda il Ministro dei lavori pubblici che
la legge sia sollecitamente approvata perchè
voi abbiate lo strumento legale necessario
per non ritardare J',esecuzione delle opere
costringendo gli abitanti, anche quelli che
nan si vogliono muovere, anche l'amministra-
zione che continua a operare in Gairo e ad
Osini, ad accupare i locali già costruiti e ad
aMontalIlamsi; e ,affrettate le altre iC<;J'stmu-
zioni. È un problema che non sopporta al-
tri intoppi e che deve essere risolto senza
ulteriare ritardo.

P RES I D E N T E. Il senatore Pira-
stu ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

P I R A S TU. Ha ,ragione ~l 'SeIll3ltore
Manni qlUallldio d1ce che Isi IÌlmtta di IUlniprm,..
bl'elIIlia 'vecchio, It['OppO veochio, e di lUll piro~
blema che richiede un'immediata soluzio-
ne. Dal 1951 questo probl,ema è aperto. Cer-
Ito è ,stata fstanziata qiUJakhe ISlomma, sOlIla
stati faNli delglli interventi, quakhe prrovve-
dimento è rs1J3ItopI'eso, ma 'si ItlGatta di prrov-
vedimenti IptéIJrziaili,che non hanlI1!O dato /U[1a
Iso1uzio[1e aJ1plrobil>ema, m>erutlre questo è lUll
,prohi1ema da r1siOilvelIìsi,iln modo IgJ10haJle.Mi
pemmetta, IOlloirevol1e Sot1Jo1segret3lnio, ma lIe
slue paJrolle Isrugli wnterventi di emelI1genZta,

, Isrtlll1a iSlÌJtlUaziOlne che è ,SOI1JtOoOlIl,tlToHo del

,PiroV'Veditomato aHe opelre pubbHche e del
Gen,iiQ dville di Nrl.10lro pOS'SOino a'\J)ere pemfino

lU:ll tono Ilugubre, ma.oabro.
Che cosa vuoI dire che la popolazione in

seguito a un disastro sarà ricoverata nei pae-
:si vidnJiOlri? La popolazione SiUJpensltQte:per~
chè se oggi dovesse per una evenienza qual-
siasi avvenire un disastrO' per una alluvione
o per eccessive piogge molti abitanti di Gai~
ro e di Osini perderebbero la vita e nessun
provvedimento di emergenza potrebbe sal~
varli. Si potrà provvedere per i superstiti ma
non -certo per quelli che sono morti. Il di-
sastro sarebbe di estrema gravità ed i fondi
da stanziare sarebbero ancora maggiori. Il
problema ,di Gairo e di Osilni, linsomma, !pane
un prablema di carattere generale pe:rçhè
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molte volte per non voler dare ascolto alle
osservazioni, per non dare ascolto alle de~
l11iUiIl!Oe,Ia!llle Igrida di lail,brme, ill GOVelI1ilO Illon I

interviene e poi avvengono i disastri, per cui
non solo si hanno gravi perdite di vite uma-
ne, ma si deve anche spendere molto e mol-
to di più di quello che si sarebbe speso se
si fosse intervenuti subito. Gli ultimi esempi,
anche quello di Roma, sono una prova chia-
ra che sarebbe stato sufficiente spendere tem~
pestivamente le somme necessarie per risol-
vere certi problemi per evitare perdite uma-
ne, disastri economici e maggiori spese da
parte dello Stato.

E naturalmente non può essere una giu-
stificazione, dinanzi a problemi così urgenti,
il fatto che non vi siano i mezzi necessari,
perchè, come giustamente è stato rilevato e
come vediamo giorno per giorno, si spendo-
IllO lIIlilli:amdiper dlllivestLmenti lIIleno IUlIlgooti,

che potI1ebbero essere rinviati.

Evioontemente Isi deve frure lUlla scelta, Ilia

dobbiamo fare noi italiani e la devono fare,
in sostanza, tutti i Paesi: una scelta delle
spese. Ma nella scelta delle spese problemi
iU!rgenticome questo di Gai,ro e Osini devolTho

avere la preminenza.

Voglio aggiungere anche un'altra osser-
vaZJiollllelohefÌiniOiI1a non è Istata Ifatlta e Iche
mette ,in Iluoe lun f:rutlto, a ,mio lawis<o, abba-
stanza significativo. La legge del 1952 con-
cedeva determinati contributi: il contributo
massimo da parte dello Stato non poteva
superare, credo, la cifra di lire 1.600.000. La
propos:ta di legge IOhe è ,stata plI1esentruta
amdlci lalI1Jnidopo, H 31 ot1ohre 1963, estelll~
deva a Gairo e Osin:i :i benefici della ~elgJge
del 1957 Ie portava ill <limite aTIlals:simodell con-
tI1i:buto iSltaltale a due mÌJlionli te due miilioni
e mezzo. Ma questa Ilegge ,presentata dall Go-
verno era iJnsiUfficiellite, [llliOOlIIlpletae ,non po-
teva piermet'ì0I1e i1 tI1aJsferilIIle[)ito.di tl1111ti!gli
,ì3JbitaiI1'ti.di GaiÌiro IO Osini. ,La ,stes.sa pl'pO'la-
.ziÌone ,di Gako iUlnlanime, lail di Ilà delile ICOin-
vlIDzioni po.1Ì1t1che, chiese 1a lillodMica della
legge e 'Ì/I mÌlnÌlstro ,PiemcOÌlni, che era SIUC-
,oecLUlto.al mi:ni,stll1OSulllo, fOlrmulò IUJnaIlegge
mi,glliOlI1e.PII1eSe[)itòinf,a:ttli aillla OOlmmi'SiS:ione
~ io ero presente mn qiUel1laIseduta ~ lUll

1elsto diverlslO, Isenza dubbio migLiolra:to.

Vi era soltanto un piccolo particolare: il
mirui,st,rlo Pierruocini, 'ill Governo doè, ,si em
ld:imelllitii03ito~ :Sltrrullia dilffientio3inzla! ~

d'indicare la copertura finanziaria. Non che
ci fosse una copertura finanziaria opinabile,
discutibile; non c'era alcuna copertura fi-
n3inz,ialnia,in ,quella 1egge IpI1eeSlI1Jtaìadall Go~
v,erno! Evidentemente si voleva giocare con
le popolazioni di Gairo e Osini; da una parte
!S,ivOl1elVadilre a queste popiOi1aziol111i!Che iJ
Governo veniva loro incontro co.n una legge
migliore, ma in realtà non c'era finanzia-
mento e la conseguenza è stata che non ¥en-
ne approvata nè la legge precedente, che
comunque concedeva qualche cosa, nè la leg-
ge migliore ma priva di finanziamento.

È possibile che il Governo presenti una
legge ~ qui non si tratta di iniziativa par-

lamentare, si tratta di iniziativa di Gover~
no ~ al Parlamento senza che vi sia un ac-
cordo nell'interno stesso del Governo? In un
momento in cui si parla di programmazione,
è possibile che non si riesca a programmare,
nella stesura di una legge, la volontà del Mi-
nistro dei lavori pubblici con la volontà del
Ministro del tesoro?

Così per due anni, in mancanza di un con-
certo tra il Ministro del tesoro e il Ministro
dei ,lavori piUbblici, ques:ta Ilegge ven:ne ac-
cantonata e gli abitanti di Gairo e Osini non
ebbero nessun aiuto, nessun contributo..

Io ritengo che la presentazione di un testo
governativo sprovvisto di copertura finanzia-
Iria :sia iUIll'epilsodio depllorevOlle, an!COIf ipliù
,dcl tele!gralffima del [ll,iniISltnoCOllolffibo,ISlenza
diUbbio deplOlrevoLe, ma che pUlrMoppo nelle
,eleziOlni S:alr:deIllIo.nè 'SItalto11'uln:iooepi,sodil':
tutti i Ministri alla vigilia delle elezioni han-
no promesso la risoluzione di tutti i pro-
blemi della Sardegna.

Oggi troviamo nel fondo globale del bi-
lancio la somma di lire 500 milioni stanziata
per Gairo ed Osini e il rappresentante del
Governo annuncia la presentazione di un
nuovo testo.

Ebbene, io non conosco il nuovo testo, pe-
rò chiedo (e in questo penso che siamo d'ac-
cordo tutti noi senatori sardi e dovrebbe
essere d'accordo tutto il Senato) che questo
testo legislativo affronti e risolva il pro-
blema globale di Gairo ed Osini e non sia un
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contributO' per una sola parte degli abitanti,
una soluzione parziale per cui patranna esse~
re trasferite lall:1me50 famig1He,mentl1e ilrresto
dJeglLi:abditalIlti lI1eSlterà iÌn IUIna Isituaz,ilol11epe-
rkollosa.

Il finanziamentO' potrà anche essere parzia-
le, senza dubbio, ma nai chiediamO' !'impe-
~o che lIe raMI1e,somme si,ana rsrtlanziate rSlUli
successivi bilanci, che la legge insamma af~
fronti in mO'da globale il prablema, un pro-
blema che, carne ha detta il senatare Polano,
interessa tutta la Sardegna.

Nai chiediamO' alla stessa Presidenza del
SenatO', alla Presidenza della Cammissiane
dei lavari pubblici che, ara che vi è la stan-
ziamenta nel fanda globale, la legge venga
discussa ed appravata subita.

Nel dichiararmi insoddisfatto, paichè la
staria del problema di Gairo ed asini è una
Istorua rehe mon fa onore a]Ia daS'se dÌirilge[]Jte
italiana, auspica che almenO' da questa di-
scussione passa uscire la valantà camune
di accelerare l'iter della legge in mO'da da
poter avviare a saluzione glabale il prablema
degli abitanti di Gaira ed asini.

P RES I D E N T E. Segue un'interra-
gazione del senatare Lessana ai Ministri del-
!'interna e della marina mercantile. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretaria:

« Per sapere se sianO' a canoscenza che nel-
la darsena di Viareggio, in prassimità della
radice del mO'la sud sulla spiaggia demaniale,
esistano 14 stabilimenti balneari popolari i
quali sano venuti a travarsi nella materiale
impossibilità di esercitare il praprio lavoro
a seguita di una cancessiane data ad una
[I11JdIu:s'ÌlrianaVlarre per lla COls,1muZJ1omelCliilUIll
gralI1Jde rearpanmlOrnedesrtÌiIJJato .ad ospitare ma-
tosoafi da rdiporto.

Da armai 4 anni le autorità marittime assi-
curano che i 14 stabilimenti sarannO' tra-
sferiti un po' piÙ a sud in moda da cansen-
'birre la UbeI1a IUlÌlilizzaziloIlledeLlia ispiÌa:ggia Idle-
manÌié\ll,e e IOOIIJJServaIìei :10110mO'deSlti g1Ua-

da~i.
Il MunicipiO' di Viareggio ha però obiet-

tato Iche la ICOl1iOeslsÌlome,in iparOlla ipote\lla

8 OTTOBRE 1965

es/sere data ISOItalI1JtOqUlando fOlslsestato ap..
provato il piano regolatoI1e della città.

Tale piano è già stato approvata e per l,e
opere marittime ha fissata un chilometrO' dal
mO'lo sud dove appunto d,ebbO'na avere le
nuove installaziani i proprietari dei 14 sta-
bilimenti balneari.

InspiÌegabii[mernte ill comune di Vi1areggio
iOleg1adJ1 de~iniÌtiVio parere bva'l1elViolleaddu~

cenda a sua giustificaziane la necessità di at-
tendere l'approvazione dei particolari del
piana regolatore generale. Tale essendo la si-
tuaziane !'interrogante gradirebbe conasce-
re se i Ministri non ritenganO' urgente, pri~
ma dell'inizia della stagiane estiva, supera-
re le difficoltà di ordine buracratico affin-
chè il trasferimento dei 14 stabilimenti bal-
neari passa effettuarsi, consentendO' a 14 fa~
miglie di continuare a godere dei modesti be-
nefici sin qui gaduti, soprattuttO' in canside-
Irazio[}>eche esse rne venrebbero private a fa-
vore di un'altra concessione a carattere indu-
striale tendente a soddisfare nan problemi
essenziali di vita» (613).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sottose~
gretario di Stato per l'interno ha facoltà di
rispander.e a questa interrogazione.

A M A D E I, Sottasegretaria di Stato
per l'interno. I quattardici stabilimenti bal~
neari ubicati su arenili demaniali, in prassi-
mità del mO'la sud del porto di Viareggio,
devono essere trasferiti in altra parte della
riviera, in confarmità al piana regalatoI1e
portuale approvato dal Ministero della mari-
na mercantile can decreta 25 luglio 1960, nu-
mera 6320, che prevede la destinaziane del-
la zona accupata dagli stessi stabilimenti alla
realizzazione di un cantiere navale.

Invera, la castruziane di tale cantiere, au-
tarizzata dagli argani campetenti sin dal
maggiO' 1961, fu iniziata dalla ditta conces-
sianaria nel dicembre 1962, ma poi saspesa,
aU'inizio della stagiane estiva 1963, alla sco~
pO' di non danneggiare l'attività degli stabi-
limenti balneari ancara funziananti nella
zana.

Alle premure rivalte dalla Capitaneria di
porta, perchè venga cansentito il trasferi-
mentO' di taM 'stabiJvimenti, Il'ammÌinis,1JraZJÌa-
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ne civica, nel richiamare i po.teri spettanti ai
Camuni in materia di disciplina urbanistica
anche nelle zane saggette a concessioni de~ I
man:iali (OOllllsliglliodi StaluO, adunanza p~e.
naria del 7 febbraio. 1963, n. 1), ha reso noto
che, fintantochè non venga adattato il pia~
no. particalareggiato della zona prescelta ~

la cui redazione è stata peraltro. deliberata
il 6 attabre 1964 ~ nan ritiene di poter de~

finire favarevalmente la questiane, e ciò per
nan recare pregiudizi all'assetto urbanistica
di una zana cansiderata di rilevante inte-
resse per lo sviluppo turistico della riviera
versiliese.

La stessa Amministraziane ha, comunque,
assicurata che il prablema viene seguito can
particalare attenzione a fini di una saddi-
,slfaoell1ltesoluziane che Vlall,gaa oonciliGlire,iCon
il preminente interesse pubblico relativo alla
sistemaziane urbanistica, gli interessi dei ti~
talari dei menzianati stabilmenti balneari.

P RES I D E N T E. Il senatare Lessana
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatto.

L E S S O N A. L'onarevale Sattasegreta-
ria mi darà atta che la mia interragazione
era stlata presentata anche per ev:iJtalreli daln-
Ini, ,che 'ilI1v;ece'sii,sono vler:iJfìoati,[le~la stagiane
balneare che ara si è chiusa. Il prablema pe~
rò rimane, e urgente, carne risulta anche
dalla sua cartese rispasta.

La questiane, a mia avvisa, è più di farma
che di sostanza. L'amministraziane camunale
di Viareggia può decidere il dettaglia dello
spastamenta a sud dei quattordici stabili~
menti anche prima della decisiane relativa
ad altri dettagli, paichè per i quattardici sta~
b:iJl:iJmentinan vi è altra iposlsih11/1tàalIdi IDuOir:i,
appunto, della spastamenta di 500 metri a
di un chilometro a sud, spastamenta che
nan danneggia il piana regalatare della città.

D'laiLtrarparte Ila Capit'anerÌia di pOlrto è tlall~
mente senslib:iJlelal prob!lema che ha Igià:iJnsi-
stita nella richiesta dello spastamento a sud
dei quattardici stabilimenti che (ella lo sa
meglio. di me, anorevale Sottasegretaria) sa-
na stabilimenti papalari. Camprendo che le
esigenze da tener presente siano. varie e com~
p1esse; fra queste, ricardo la necessità di tu~
telare le esigenze turistiche della Versilia. Ma

c'è anche il'esiÌgenza (che nan va~lio dilre ISla-
ciale per nan adaperare parale trappo im-
portanti) di venire incantro ai bisagni dei
numerosi fr,equentatari di quegli stabilimen-
ti, i cui proprietari si travana ara in candi-
zioni di grave IdilSiagiaavendo. ISlubìtoUlndan-
na notevole dalla castruziane del capannane
per aspitare barche a matore e yacht.

Sana canvinta che l'o.narevale Sattasegre-
taria è d'accarda con me. Egli è della zona
mentre io, tenga a dido, onarevo.li calleghi,
nan ho ,i VlilalDeggilThifim i m1ei eilettoIli e per-
ciò non pall110pelr Ifag:ùonli~lettOlmli:. D:ùfen-
do una questiane di principio, per sastene-
Ire i cliriltti dei pOCOabbienti lI1iiSpettaald 'IlLIla
arganizzaziane che, sia pure utile ai fini del-
lo sviluppa turistica della Versilia, interessa
classi sociali facilmente definibili abbienti.
Om, ill Governo di cen:tJro-iSl:iJnis1madovrebbe
isoS'tenel'e, ndi'an:sia che proclama di ,aVelfe
vemso una maggiore giUlstiZJÌasada1e, li nan
possideBti piuttasta che i passi denti.

RiivOÙigia;PielI1talntoUllla .pl1eghiera a~l' onalfe-
VioLeSottoSiegl1eualrio, che 'salrà da l!Ui certa-
lIIlente acoo.l1ta: agite con lamas:sima ,e[1le1rgia
mei iCQ[1fr;o.ntidel mUlllidpio ,dIi.Vdalfeggio, af~
i/:N:uchè 1a queslu.iJOlne,s:ia :ri:saflta 'allmeno per
a'eSltate dd 1966 e Ila stagione ballne~e isia
Isoddisfacente olltll1eche per d motmlÌzz,a:ti aJn-
.che per i qlUi3lttall1diciIs1Jabil1imenti mo.ldesti e
biJsalginOslidi loampren:siJo.ne l1eail,isltica, che og-
gli /Si :1Jravano IneLla ,situazione di ~rav:e disa-
igia da me più vaihe IsottolÌ1nea1Ja. Mi Idilchi3lm
..irrusoddiJsf'Glit1JO,ma esprimo, O!nOlre'volleSoubo-
!sleg:mtalrio agli :interni, Ila mia fiduoia [H~Ha
Isrualopella di !Uomo di Govenna e ,di 11Josoano;
UJll ['appresentante deLla dttadilllianza delLlra
VersiJ1.ia non ,n:iJm3lI1rà]nsensibille alllla mia
IpreghieDa, essendo. lalllCOIrapiù di me interes-
Isa110a'1!la soJruziÌaiDJeda me pa:1Jrocinata.

P RES I D E N T E. Segueun'interro-
gazione IdeI ISenaltore Spezzalno.GliI M:ùlllilSuno
dell'agricoltura e delle foreste. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Per sapere se nan ritenga di daver sa~
spendere le eleziani per il Co.nso.rzio di ba~
nifica di Croto.ne (Valle del Neta), indette
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per il 30 giugno 1965, in considerazione che
quasi tutti gli assegnatari dell'Opera valoriz~
zazione Sila, che hanno avuto già la voltura
catastale delle terre e che pagano i contri-
buti consortili, non figurano negli elenchi
del Consorzio.

Per tale esclusione vi è grande malconten-
to fra gli assegnatari, i quali si vedono, an-
cora una volta, privati dei loro diritti.

Chiede infine di sapere se non ritenga op~
portuno, richiamandosi alla recente discus-
sione parlamentare sugli Enti di sviluppo, di
dover disporre perchè, man mano che av~
v.engono le volture catastali, l'Opera Sila
provveda alla iscrizione ai consO!rzi di bo~
nifica » (897).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tOlsegretalrio di !Stato per 11'lagrkOJl,tuJrae ae
foreSlte ha .£aooltà di rispondere a qruesta
interrogazione.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
pelr l'agricoltura e le foreste. Ainche in con~
formità dell'opportuna e tempestiva segna-
lazione del senatore Spezzano, il Ministero
llnNitò ill COII1JSIQIrz,iodi bOO1JitfiaadeLla Va~le dell

Neto, che fa parte dei consorzi riuniti di
OaJtaln~aJ:1o, a ISIOpira:slsedieJ:1e<liMeeilezionri pI10~

prio per risolvere il problema della parteci~
pazione alle medesime degli assegnatari del-
l'Ente Sila, elezioni che erano state fissate
per il 1° luglio del corrente anno. In conse-
guenza di questo invito, le elezioni furono
sospese, ed ora si stanno svolgendo le op-
portune pratiche per ammettere aUe elezioni,
come si deside:::-ava, quegli assegnatari.

Posso anche aggiungere che questi adem~
pimenti sono pressochè compiuti per cui si
spera di poter prossimamente indire le ele~
zioni con la .partecipazione, appunto, degli
assegnatari dell'Ente Sila.

P RES I D E N T E. Il senatore Spez~
zano ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

S P E Z Z A N O. :È:la prima volta che ho
il piacere di dichiararmi soddisfatto. Desi~
dero solo pregare il Sottosegretario di in~

'sisltere .pire1ssod'Ente SUa laffiI1Johèespalichi di-
rettamente le pratiche. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatori Bufalini e Compagnoni al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Per sapere se è a conoscenza della gra-
vissima situazione esistente presso la Can-
tina sperimentale di Velletri, dove da anni
sono sospesi i lavori di sistemazione ed am-
pliamento degli stabili, lavori finanziati dal-
Il'AmminJistlfazione provÌiI1Jc11a11edi Thoma;

e se è a conoscenza che, anche in con.
seig1uenzadi ciò, 11'attJiv:iltàdel" servrizio di vi-
gidanza pelI' 1a iI"epTeissione .delMie frodi nel
settore deil vino e delil'aceto " 1I1JeiltemritOlrilO
deUa provim.iCÌadi Thoma e di aUlre [>lfOvmcie
laziali, assegnato alla Cantina sperimentale
con decreto del Ministero dell'agricoltura
sin dal 1960, non ha potuto avere ancora ini-
zio con grave pregiudizio nel settore viti-
vinicolo;

se non ritiene che la responsabilità di
tale situazione debba essere imputata in
gran parte alla gestione commissariale im-
posta dal Ministero dell'algricoltura alla Can-
tina sin dai primi del 1963 nella persona
del dottor Giorgio Dal Pra, alto fuzionario
del Ministero dell'agricoltura, gestione com-
missariale che, oltre tutto, pesa economica-
mente per circa un milione l'anno;

se non ritiene infine di dover sollecita-
mente intervenire affinchè:

a) sia posta fine alla gestione commis-
slalI1]allein'VIh<llI1Jdo[' Amm]ni,s trazione plJ:1OiViin-
ciale di Roma, jl comune di Velletri, le Ca-
mere di commercio di Roma e Prosinone
a designare i propri rappresentanti nel Con-
siglio di amministrazione;

b) siano impartite immediate dispo-
sizioni perchè il servizio di vigilanza per la
repressione delle frodi inizi immediatamen-
te la sua attività» (536).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per l'agricoltura e le
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foreste ha facoltà di rispondere a questa
interrogazione.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Anche al se-
natore Bufalini posso rispondere molto ra-
pidacment>e, 'senza IricOlrdare iIll detta\glllio ,tut-
te le vicende alle quali si riferisce l'interro-
gazione.

La gestione commissariale fu decisa e
istituita proprio in considerazione, fra l'al-
tro, della precaria situazione in cui si tro-
vava la Cantina sperimentale di Velletri,
particolarmente in ordine a quei lavori di
ampliamento che dovranno servire anche per
attuare il compito della repressione delle
frodi nel settore del vino. La gestione com-
missariale finirà il più presto possibile, an-
che perchè il problema dei lavori, che è
stato complicato da una serie di vicissitu-
dini che è superfluo ricordare, va ormai
volgendo verso la soluzione; i lavori sono
in corso e si prevede che possano essere
ultimati molto prossimamente.

Detto questo, assicuro il senatore Bufali-
ni che sarà cura del Ministero provvedere
perchè l'aituale Commissario proceda
ISeIIlz'alltlI1o a;}llla riÌrcOistaltuzione dielrl'lammini-
strazione ordinaria.

P RES I D E N T E. Il senatore Bufa-
lini ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

B U F A L I N I . Onorevole Sottosegre.-
tario, io desidero ringraziar1a per la sua cor-
tese risposta. Vog1i.o però far notare, non
a lei personalmente, ma in generale, una
circostanza, e cioè che questa interrogazio-
ne lJ:1islallead ruinanno fa. Un Ia/nno fa 1110iIde- ,

sideravamo conoscere alcune cose e solle-
citare l'interessamento e l'intervento del Mi-
nistero in una questione che era già urgen-
te. È per tale motivo che non posso diohia-
rarmi soddisfatto, onorevole Sottosegreta-
rio. Lei conosce molto bene la situazione
e sa che la gestione commissariale risale ai
primi del 1963, cioè a due anni fa. La gestio-
ne ~ fu detto allora ~ doveva assolvere il
compito di ripristinare una situazione di
normarlità .neMaCran:tiilla,spre['imentaile; ma Ila

gestione commissariale a questo non è ser-
vita, come mi pare risulti dalla sua stessa
Irispostla. Gili ,sltanz:iamen,tliper i 'lavori Idi ,am-
p[iallllenlto e di 'sistemazione dati dallla [)Iro-
vinci a di Roma c'erano già, e i lavori sono
iniziati con quasi due anni di ritardo, cioè
da poco tempo. Si è avuta quindi una para-
lisi di tutta l'attività della Cantina speri-
mentale, sia per quanto riguarda il servizio
importantissimo che è stato affidato alla
Cantina sperimentale dal decreto del Mini-
stro dell'agricoltura, cioè la repressione del-
le frodi per il settore del vino e dell'aceto
in tutta la provincia di Roma e nel basso
Lazio, sia per quanto riguarda l'attività nor-
male di sperimentazione.

Questa è l'osservazione che volevo fare.
Per il resto ringrazio l'onorevole Sottosegre-
tario e voglio confidare che il suo interessa-
mento porterà ad una rapida soluzione nel
senso or ora indicato, al ripristino cioè
della normale amministrazione, in modo
che la cantina sperimentale possa assolve-
re i suoi compiti e che non si debba tra un
anno e nemmeno tra mesi r:itrovarci ancora
con la gestione commissariale.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faco\ltà.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Desidero ricor-
dare al senatore Bufalini, anche per debito
di IgiiUstiZliranei oonflronti del Commislsario,
che non è esatto che la gestione commis-
sariale sia servita a niente. Essa è servita
innanzi tutto a districare dall'impasse in cui
si era fermato lo svolgimento dei primi la-
vori lappaltati, per li'abbandono di eSlsdda
parte delle imprese e per le complicazioni
che ne sono derivate; in secondo luogo, per
procurare altri fondi da aggiungere a quelli

I iniziali, che si erano dimostrati insufficien-
It:i.Sotto lil ,Commi'slsmio Isi è IrilUiSioitila,d ot-
tenere un contributo del Ministero della
agrico'ltura di 15 milioni ed un ulteriore
contI1ibuto della provincia di 30 milioni, con
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il quale oggi possiamo dire che il problema
si va avviando alla soluzione.

Questo, per dovere di precisione.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione dell'SleilJ.laltolT'eÀiUldisio'ai Mil11istlridell~
l'agricoltura e delle foreste, delnndustria e
del commercio e del commercio con l'este,
roo Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

«Per sapere se ~ sentito il parere del
Comitato nazionale per la tutela dei mosti
e dei vini secondo i dettati della legge 21
luglio 1963 ~ convengono con l'interrogan~
te ,SlUlLlaiIleceSlsÌltà eLiloomplJ1oodere Inellla "zo~
na tipioa delmosoato" tutti i 26 Com'Lilnli
della provincia di Asti, i 9 Comuni della pro-
vincia di Alessandria e i 10 Comuni della
provincia di Cuneo, nei cui territori cohi-
vati a vigneto sono presenti le condizioni
enologiche e dimatologiche ohe garantisco-
no le necessarie qualità al vino moscato e
allll'"A,sti rsplUmam.rte".

Avendo presenti le vicende che caratteriz~
zano le travagliate trattative in sede comu-
nitaria per la determinazione dei vari re-
gOI!a,menti dell settore vitirvinicOllo, Il'linterrro-
gante ritriene ,che lIe porslsibHità deU'ItalUa
nel corso delle ulteriori trattative trarreb~
bero sicuro giovamento da una più estesa
config!ulrazione delllla "zona tipi,oa", rsrupe-
rando la vecchia definizione che risale al
1931 e che più non risponde alla obiettiva
realtà dell'autentica produzione del mosca~
to italiano» (630).

P RES I D E N T E. Faooio presente
che 1a ,Legge I~khiamalta nelll']nterror~azliolne
è de[ 12, e non del 21, !lugilrio 1963. L'OInOlTe-
vo[e SotrtOlseiglretlalrirodi Stato per l'algricol-

tUlT'iae lIe foreste ha faoolItà di dsponderre a
questa lintrenrogazilOne.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Ho il piacere
di fornire una risposta positiva e rapida,
informando che il Comitato nazionale per
la tutela della denominazione di origine dei
vini, nella proposta di disciplinare pubbli-
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cata nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 24
maggio 1965, ha delimitato la zona di pro~
duzione del moscato d'Asti ammettendo co-
me territori aggiuntivi alla zona già delimi-
tata nel 1932, quelli nei quali sono state ri-
scontrate le caratteristiche e le analogie
plrevii,stedalla legge. In detlia proposta rdi di-
sciplinare i Comuni compresi nella zona di
produzione del moscato d'Asti sono 28 per
la provincia di Asti, 9 per la provincia di
Alessandria e 12 per la provincia di Cuneo,
cioè in sostanza la zona di produzione com-
prende un numero di Comuni maggiore di
quelli indicati dall'onorevole interrogante.

A U D I S I O. E per quanto riguarda
la seconda parte dell'interrogazione?

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Niente da dire
per il momento, perchè la questione si in-
quadra mel problema generale della difesa
delJa viticoltura italiana.

P RES I D E N T E. Il senatore Audi-
sio ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
!stfatto.

A U D I S I O. Ringrazio l'onorevole
Sottosegretario della risposta che mi ha
dato. Per la precisione aritmetica dirò che
il numero dei Comuni che ora egli ha sin-
tleltizzatosupe1ra di :sei unità qUe/lIDrche olri-
ginariamente intendevamo fare includere
nella zona tipica.

Dobbiamo prendere atto con compiaci-
mento che iJ Comir1:taltonazionalle pelI' la de~
nominazione dei vini tipici, nel dare il suo
giudizio, che speriamo definitivo su questa
questione, non abbia sentito eccessivamen-
te le istanze avanzate da parte di certi gros~
si maneggioni del settore.

Poichè le informazioni che sto per dare
potranno essere utHi al Ministero dell'agri~
coltura nella espletazione della sua attività
di vigilanza e di controllo, è bene si sappia
che i grossi industriali, produttori anche
dei più pregia t] vini, da tempo ricorrevano
ad acquisti di moscato naturale al di fuori
della zona tipica, in zone molto lontane, ol-
tre a ingenti quantitativi di vino Riesling e
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di Pinot, provenienti dall'Alto Adige e dal~
l'oltre~Po pavese. Questo serviva a una ma~
novra veramente sconcia che è in piedi da
diversi anni. Il Ministero dell'agricoltura
avrebbe avuto modo di intervenire, se aves~
se preso in considerazione una mia vecchia
interrogazione che giace negli archivi e che
non ha avuto ancora risposta; si tratta del
prezzo dell'uva moscato al momento della
vendemmia.

Ogni anno si ripete questo fenomeno:
nel momento nel quale bisogna concordare
il prezzo di acquisto dell'uva moscato della
zona tipica, sistematicamente i grossi in~
dustriali (quelli che io definisco i maneggio~
ni, perchè sanno stare in mezzo alle varie
leggi e sono poi quelli che dal fascismo han~
no avuto il beneficio del riconoscimento del
COlIlJSIOlfZilOdei v,ilUli ,tiplilCli led hallino alVluto ara

forza politica, finanziaria e morale di man~
tenerlo tuttora negli stessi termini della vec~
chia istituzione del 1934), puntano il loro
gioco sull'arma del ricatto.

Abbiamo in proposito una parola inso~
spettabile, perchè è un comunicato ufficiale
emesso dal Sindaco di Canelli, il quale,
preoccupato della situazione che andava de~
terminando si, aveva convocato presso quel~
l'Amministrazione comunale una riunione di
Itutti i rapplt'e1sentanti illlitemssatd.lallllapirodu~
ziollie del illOlsoato, soprattiUltto i rapp]1esen~
tanti inidustlrilalllidel mO'scato, lal fine di dilni~
mere le questioni che stavano sul tappeto.
Ebbene, lirloomull1Ì:cato lripolrtlato dallg,ioJ1llialle,
({ La Stampa» di TOfilDiOdel !25 IsetltembJre,
tm Il'altro dice: {{ Mallglrado l!'invito ,diellSinda~
ICOlrÌ'vollto laiNeIt[1e/Unioni Ìndustlriall/i iIDltelres,sa~
te, nessuna risposta è pervenuta nel termi~
ne richiesto del 23 settembre. Solo oggi, 24,
le unioni industriali di Asti e di Cuneo han~
no telegraficamente rifiutato l'incontro, af~
fermando di non ritenersi idonee per una
trattativa commerciale".

Quindi, come per gli anni scorsi siamo a
punto e da capo. Al momento della ven~
demmia il nostro viticoltore non sa a chi
potrà vern-dere ['uvla che ha pI'otdotto e a
quale prezzo potrà stipulare i contratti.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste Finohè non la
lavorerà egli stesso!

A U D I S I o. Allora interviene il pro~
blema delle cantine sociali, con tutto quel~
10 che abbiamo discusso per anni e che non
abbiamo ancora potuto risolvere adeguata~
mente, perchè anche qui bisogna andare al
fondo delle varie questioni. (Cito come esem~
pio il Consorzio fra cantine sociali dell'Asti-

I Nord, che è in fallimento con un deficit di
un miliardo e mezzo: è un problema sul
quale ho proposto un'interrogazione e che
spero di poter presto discutere). Ma questi
industriali che, con la produzione in loco
dell'uva della zbna tipica, potrebbero esi-
tare sul mercato, secondo i calcoli, non più
di 20 milioni di bottiglie, nel 1964, non
avendo acquistato tutto il moscato nella
zona tipica, hanno venduto 24.636.783 bot-
tighe, col relativo marchio, e quindi control~
late, più qualche milione di bottiglie ven~
dute extra marchio.

Vogliamo allora dar valore alle leggi che
giustamente noi dibattiamo e approviamo
e che poi vengono pubblicate sulla Gazzet~
tà Ufficiale? Vogliamo intervenire una buo~
na volta nella giusta direzione? Badiamo
bene che, se andiamo a vedere tutto il la-
vorìo che è stato messo in atto da questi
grossi industriali per ottenere la delimita-
zione (ed ella sa che poi, nella denomina~
zione tipica, si è avuto il riconoscimento
di ({controllata» Ulnicamente per due tipi:
per il moscato d'Asti spumante e per l'Asti
spumante, mentre per il moscato naturale
d'Asti si è mantenuta la denominazione
semplice non controllata) si vedrà che la
questione che scotta è quella che si riferisce
al vino base per la produzione dello spu-
mante, che dovrebbe sempre essere e sol~
tanto il moscato naturale d'Asti. È una co~
sa complicata, che è stata resa volutamente
complicata.

Comunque, onorevole Sottosegretario, la
ringrazio vivamente per l'accoglimento del~
la mia richiesta da parte del Ministero del~
l'agricoltura. Ma avevo detto che c'è una
seconda parte dell'interrogazione sulla qua~
le avrei desiderato conoscere l'opinione del
suo Dicastero in proposito. La seconda par~
te era proprio in collegamento alle vicende
che si stanno verificando da diversi anni
ne1Ja zona del moscato: «Avendo presenti
le vicende che caratterizzano le travagliate
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trattative in sede comunitaria per la deter~
minazione dei vari regolamenti del settore
vitivinicolo, l'interrogante ritiene che le
possibilità dell'Italia nel corso delle ulte~
riori trattative trarrebbero sicuro giovamen~
to da una più estesa configurazione della
zona tipica ».

Ma in questo <caso, pelr ag:ilne,tempestiva~
mente e con efficacia, che cosa occorreva e
che cosa ancora occorre ,fare? Ritengo che,
se di consorzio di vini tipici bisogna par~
lare (e forse questo vale per il moscato co-
me per tutti gli altri vini), bisogna innanzi~
tutto affermare che nel consorzio i parteci.
panti determinanti dovrebbero essere i vi~ I
ticoltori (coltivatori diretti, mezzadri e fit~ I
tavoli) e, se da questi accettati, possono es~

I

sere inclusi come partecipanti i commer-
I

cianti e i mediatori, ma non mai gli indu~
striali. Questa è la cosa nuova che dovreb-
be essere varata sotto lo studio e la dirigen-
za del Ministero dell'agricoltura, perchè in
questo caso avremmo la certezza, stareI per
dire matematica, che il vino tipico quando
è in bottiglia è veramente quel vino tipico
e non un'altra cosa.

Infatti oggi bisogna pur ammettere que~
sta gravissima situazione, cioè che abbiamo
dei vini tipici di alto pregio che non corri~
spandono alla qualità enologica della pro-
duzione, perchè quando si vende (e cambio
il nome per non fare reclame a nessuno) un
vino che possiamo chiamare «beato chi mi
beve in questo momento» e non ci si rife~
risce ad una zona tipica ben delimitata
(questo lo può fare soltanto un consorzio
dei produttori della materia prima), è chia~
ro che con questo «beato chi mi beve» si
può esitare qualsiasi vino.

Ecco perchè ritenevo e ritengo ancora
che, per quanto riguarda la Comunità eco-
nomica europea, sia assolutamente necessa~
ria che, nella fase in cui si addiviene alla
regolamentazione che deve tendere a dare
obbll:igatOlrietà alBa Isprumantizzazliome ISlQhan~
to nell'interno delle zone di origine, l'Ita~
lia faccia sentire la sua voce, altrimenti sa~
remo battuti dalla concorrenza francese ed
anche da quella tedesca. Stiamo attenti
perchè siamo in una fase molto delicata.
Qui non si tratta dell'interesse particolare

di qualcuno, ma si tratta dell'interesse ge-
nerale della nostra produzione dei vini pre-
giati, particolarmente dei vini spumanti.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Perrino al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Premesso che nella passata campagna
olivicola il prodotto è andato distrutto an-
che pelr la ilufeSltliOlnedi "lliiOtÒpide", palnti-
colarmente grave nelle campagne interes-
santi i comuni di Ceglie Messapico, Villa
Castelli ed Ostuni in provincia di Brindisi;

premesso che tale infestione tende a ri~
peterSli per Il'alnnata piIlOssÌlma 'COinpiregilUdi~
z<io tdelllla produzione ,in ,una ZOllia d'l,e è la
tnadizionale mOlllocolhulra ,ollivioolla;

considerato che !'Ispettorato provincia~
le dell'agricoltura ha da tempo segnalato
l'opportunità e l'urgenza di intervento,

l'interrogante chiede di conoscere per-
chè fino ad oggi non è stato dato corso al
richiesto tempestivo intervento che rischia
pertanto di arrivare tardivamente e co~
munque a raccolto compromesso» (787).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per l'agricoltura e le
foreste ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

C A M A N Gl, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste ha provve~
duto all'assegnazione, a favore dell'Ispetto~
rata agrario di Brindisi, di complessive lire
51.500.000 per interventi diretti a totale ca~
rico dello Stato, contro il liotripide dell'oli~
va, in quella provincia.

Questi interventi vengono attuati in ap~
pllicazione <deltl'aiftioolllO15 delHa legge 2 19i1U~
gno 1961, n. 454, e dell'articolo 10 della
legge 23 maggio 1964, n. 404.

Alla ripartizione dei fondi disponibili si
è potuto provvedere soltanto quando sono
pervenute al Ministero tutte le proposte di
interventi diretti inoltrate dagli Osservatori
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per le malattie delle piante e formulate d'in~
tesa con gli Ispettorati provinciali dell'agri~
coltura.

P RES I D E N T E Il senatore Per~
rino ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

P ERR I N O. La ['in,grazlo, signor SOit~
toseg,retlaI1io, dellila liliOtizliatJra:nquillall1tleohe
mi ha dato, però desidero richiamare l'at~
tenzione sull'opportunità della tempestivi~
tà dell'intervento da parte degli organi re~
sponsabili. Lei sa che la provincia di Brin-
disi ~ vorrei dire tutta l'ultima propaggi-
ne della Murgia ~ è a mano coltura oli vi-
cola. Ci sono zone dove non si coltiva altro
che l'ulivo, non esiste altra pianta, nemme-
no il mandorlo che normalmente si inter-
cala all'ulivo. Slcchè quando urn aft1l10
il raccolto delle olive (che peraltro dà, se-
condo la varietà di ulivi, una produzione
bknnale); quando un anno o più anni di
seguito, dicevo, per avversità atmosferiche
il raccolto va male, è la fame e la dispera-
zione per quelle popolazioni.

Ora, la pianta dell'ulivo, pianta anno sa,
secolare, biblica, pianta di pace, alla quale
sono state attribuite, secondo recenti studi
medici, anche proprietà ~ almeno per
quanto riguarda le foglie ~ ipotensive (un
infuso a tal fine può venire somministrato
per le forme di ipertensione, a cui tutta 13
nostra umanità sembra tanto soggetta) è
colpita da molte malattie.

E c'è, direi, una gradualità delle infesti 0-
ni. Plrima di tutto c'è Ila mO'slcaOIlealfia,« ,da-
cus oleae », che interviene all'improvviso,
quando si verificano determinate condizioni
atmosferiche particolarmente favorevoli;
bastano una settimana o dieci giorni per
distruggere completamente un raccolto che
magari si annunciava promettente. Tutta-
via la mosca, dopo aver operato la distru-
zione Ic!ieil,illaCoOltOdi tiln lalllno, potJrà, ISÌ,lripre-
sentarsi l'anno successivo in condizioni
atmosferiche favorevoli, ma può lasciar pas~
sare anche diversi anni, lunghi periodi di
tempo senza ricomparire; per cui il danno,
che Cell1tamelilte per queill'anlIIo c'è :stalO, Is:i
è però esaurito. L',anll1o ISiUocessivo può quilll~
di rip!l'ellldersli ill !raocolto.

Ci sono invece altre in:festioni da parte
d'insetti (che non sto qui a ricordare, co-
me le varie cocciniglie, la tignola, la bamba-
gclla) e di taluni parassiti animali (tra i
quali il f1eotribo o punteruolo e l'ilesino,
due piccoli coleotteri, simili nell'aspetto,
nericci e lunghi 2 millimetri circa) che dan"
neggiano i rametti e le inflorescenze, sca"
vando nicchie nell'ascella, dissugando, inde-
bolendo, disseccando la pianta. Vi è poi il
fleotripide, o pidocchio, un tisanottero ca-
pace ,di produrre danni ingenti, perchè arre-
sta lo sviluppo delle foglie e in attacchi ri-
petuti e successivi compromette la vitalità
della pianta.

Ora, questo è il punto: la mosca olearia
reca un danno contingente che si esauri-
sce nell'annata, il fleotribo e il fleotripide
recano danni che non si esauriscono nor-
malmente nell'annata, perchè l'infestione,
ove non sia sradicata, si ripete negli anni
successivi; e poichè !'insetto attacca la fo-
giha, Jra Isucohia, Ila dils1sanglUiapelr COlSÌdke,
fa mancare alla pianta gli organi della re-
spirazione che sono appunto le foglie, è tut-
to l'albero che ne risente, che intisichisce e
isterilisce. E mentre si fanno sforzi per il
reimpianto degli uliveti, fino a concedere
premi per favorire tale reimpianto, noi ve-
diamo vecchi uliveti, piante secolari, che
vengono distrutti per queste infestioni.

L'anno scorso la provincia di Brindisi, e
particolarmente la zona compresa nel trian-
golo tra tre grossi Comuni, Ceglie Messa-
pica, Villa Castelli e Ostuni, zona intera-
mente olivicola, è stata duramente colpita
da queste infestioni.

Io stesso mi sono occupato della cosa
presso il Ministero. Intanto devo ricono~
scere che l'Ispettorato agrario è pronta-
mC01lieintelrVell1lLlto,ma ila pratica è passatJa
al Ministero e lì è rimasta. Quando mi sono
rivolto direttamente al Ministro per avere
notizie e sollecitare interventi, mi è stato
risposto che i fondi non c'erano, che co-
munque si stava provvedendo, che si sa-
rebbe provveduto. È proprio il caso del
dum Romae C0115Ulituy.. .

Anche ora la risposta viene data dopo
parecchi mesi. Lei, onorevole Sottosegreta-
rio, ha dato la buona notizia che sono stati
reperiti i :fondi e che sono stati messi a di-
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sposizione (50 milioni). L'intervento, però,
per essere utile, deve essere tempestivo, de~
ve essere fatto nel momento opportuno.
Avremmo dovuto cominciare qualche mese
prima; comunque siamo ancora in tempo
per salvare il prodotto di quest'anno e pre~
servare l'ulivo da un peggioramento che po~
trebbe derivare da questa infestione. Oc-
corre quindi tempestività di intervento.

Ma, onorevole Sottosegretario ~ lei vor~
rà spiegarlo ~ che significa che l'Ispetto~
rata agrario è interessato a intervenire? In~
tervenire direttamente ad eseguire queste
disinfestazioni generali, giovandosi, secon~
do la tecnica moderna, così largamente pra~
ticata all'estero, degli elicotteri? Questa
tesnica comincia a praticarsi anche in Ita-
lla se è vero che si fa la seminagione a mez~
zo dI elicotteri di talune piante come le co~
nifere, ai fini del rimboschimento. Non do~
vrebbe allora essere difficile agli ispettorati
agrari intervenire in queste zone, opportu~
namente individuate, con elicotteri al fine
di una disinfestazione generale che investa
a nube tutto l'albero e che può essere par~
tlcolarmente efficace. Naturalmente una di-
sinfestazione così fatta non risparmia nes~
suno dei parassiti dell'ulivo.

Se si tratta di dare dei contributi ai sin~
goli coltivatori, non si può non tener con~
to della circostanza che in quelle zone la
proprietà è estremamente frazionata: ci so-
no poderi con 20-30 ulivi. Un intervento in~
dividuale affidato alla diligenza dei singoli
proprietari potrebbe risultare dispersivo.
Invece, se !'intervento fosse incentrato nel~
!'iniziativa molto lodevole degli ispettorati
agrari, i risultati sarebbero veramente effi-
caci e duraturi perchè nessun albero sfug~
girebbe al trattamento.

Comunque il problema fondamentale del~
la disponibilità dei fondi è stato risolto: mi
auguro che nella fase di utilizzazione di
questi fondi si tenga conto degli elementi
che ho dato perchè, ripeto, si tratta di zo~
ne a monocoltura e l'intervento dello Stato
in questo settore dell'economia nazionale
non dovrebbe mancare a conforto della fa~
tica ardua ed aspra che i nostri agricoltori
compiono specialmente in questo difficile
momento.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
!'interpellanza dei senatori Masciale, Schia-
vetti, Milillo, Albarello, Di Prisco, Picchiot~
ti, Tomassini e Roda ai Ministri dei lavori
pubblici e delle partecipazioni statali.

C A R E L L I, Segretario:

«Per sapere se sono a conoscenza che
l'impresa Castelli-costruzioni edilizie socie-
tà per azioni con sede in Roma aggiudica-
trice dell'appalto del lotto n. 7, tratto Ca~
nosa~Bari, autostrada Napoli-Bari, abbia,
successivamente, con atto registrato al nu~
mero 13637, stipulato con la ditta Lamma
Enea, società in nome collettivo con sede
in Bologna, un contratto di subappalto, che
per la sola differenza di prezzi ha fruttato
alla Castelli oltre 300 milioni.

Gli interpellanti chiedono come in tal mo-
do sia stato possibile violare:

a) la legge sulle opere pubbliche 20
marzo 1865, n. 2248, allegato F;

b) il regolamento sulla direzione, con~

I

tabilità e collaudazione dei lavori dello Sta-
to approvato con regio decreto 25 maggio
1895, n. 530;

I
c) il capitolato generale per gli appalti

delle opere dipendenti dal Ministero dei la-
vori pubblici, approvato con decreto mini~
steriale 28 maggio 1895 e successive modi-
ficazioni e più specificatamente l'articolo 7
del capitolato di appalto della Società con..
cessioni e costruzioni autostrade;

senza che la società concessionaria
SPEA~società per azioni costruzioni auto-
strade, gruppo IRI, sia intervenuta per far
rientrare nella legalità !'impresa Castelli-
costruzioni e comunque denunciando alla
Magistratura l'impresa inadempiente.

Gli interpellanti chiedono inoltre di co-
noscere quali urgenti provvedimenti inten-
dano adottare al riguardo in considerazio~
ne anche del fatto che la ditta Lamma su-
bappaltatrice dei predetti lavori, ormai sul-
l'orlo del fallimento, non riesce a liquidare
il salario agli operai, la paga ai camionisti
e le fatture ai forni tori di materiale» (341).

P RES I D E N T E. Il senatore Ma~
sciale ha facoltà di svolgere questa inter-
pellanza.
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M A S C I A L E. Signor Presidente, sa~
rò molto breve perchè desidero ascoltare
quanto prima la risposta dell'onorevole Sot~
tosegretario.

Questa nostra interpellanza è stata pre~
ISlentlatanell mese di giugno ed ii,lISiUOiConit'e~
nuto è estremamente grave: essa si riferi~
sce ad un episodio di prepotenza e, direi,
di malcostume che abbiamo dovuto riscon-
trare nei fatti che denunciamo circa !'ina-
dempienza <della ditta OaJsiteUi, appallluatmke
del tronco autostradale Bari-Canosa.

Vi sono tre aspetti che vanno valutati.
Il primo è che chi ha risentito direttamen-
te di questa prepotenza e di questa viola-
zione di legge da parte della ditta Castelli
sono stati gli operai addetti ai lavori auto-
stradali, i camionisti e i piccoli fornitori ai
quali, (in un palleggiamento di responsabili-
tà) quando si recavano dalla ditta subapc
paltatrice alla quale domandavano le loro
spettanze, la ditta subappaltatrice dichia-
rava apertamente di non poter far fronte
agli impegni in quanto la ditta che aveva
vinto la gara d'appalto, cioè la ditta Castel~ ,
li, si rifiutava di mantenere i patti stipu-
lati con un atto pubblico.

Un secondo punto ci ha colpito e, in at-
tesa di conoscere la risposta del Sottose-
gretario, ci rende perplessi, ed è il fatto che
pur esiiStendo 11ma,legge che vlieta ~ pro-

prio per evitare le speculazioni ~ il subap-
palto, specialmente quando si tratta di la-
vori per conto dello Stato, la ditta Castelli
sia riuscita impunemente e con atto pubbli-
100 la vlioIlalre ,l!a lelgge, I5IUibappahando ,alla
ditta Lamma questi lavori.

Il terzo episodio scandaloso è che sol-
tanto per differenza di prezzi (ho qui tut-
ta la documentazione) la ditta Castelli ha
guadagnato 300 milioni.

Noi vogliamo sapere, onorevole Sott05e-
gretario, se sia concepibile, tollerabile, Je-
gittimo che una ditta appalti lavori e non
paghi i suoi dipendenti; se sia conciliabile
con la legge sulle opere pubbliche citata
nel testo dell'interpellanza che una ditta
vincitrice di gara di appalto possa, a sua
volta, subappaltare questi lavori; se, dagli
atti pubblici sui contratti integrativi di ap-
palto fra la ditta vincitrice, ufficialmente

riconosciuta dallo Stato (in questo caso dal
I Ministero dei lavori pubblici e dal Ministe~

ro delle partecipazioni statali) risulti che,
in questi patteggiamenti, in questi {( intral~
lazzi », la società Castelli fosse autorizzata
a manipolare i prezzi fissati fin dal giorno
in cui si concorreva all'aggiudicazione dei
lavori.

Non starò a citare le diverse leggi e di~
sposizioni tassative con le quali lo Stato si
garantisce. Lo Stato non è un privato e non
può permettere che a danno della colletti-
vità si compiano cose che la legge punisce.
Ma la cosa strana è che lo Stato ~ in que-
sto caso il Ministero dei lavori pubblici e

: quello delle partecipazioni statali ~ tutte
le volte che la ditta appaltatrice ha chiesto,
Icon Icertifkazion1Ì. Iptalrziali, lUna palrue dd
quantum stabilito, non si sia mai posto il
problema dell'intestazione dei mandati. Chi
deve riscuotere: la ditta Castelli, vincitrice
dell'appalto, o la ditta Lamma, appaltatri-
ce in secondo grado, ma non riconosciuta
dallo Stato? Non c'è stato mai un funzio-
nario che si sia posto il problema.

Noi ci limitiamo a porre il quesito sul
modo come siano stati eseguiti i collaudi sui
lavori fino ad oggi consegnati allo Stato,
all'IRI, alla Società concessionaria delle au~
tostrade dall'impresa Castelli, ma che in ef-
fetti sono stati eseguiti dalla ditta subap~
pahatrice la quale poteva non avere alcun
interesse ad eseguire i lavori a regola d'ar-
te poichè non aveva nessuna responsabilità
giuridica nei confronti della Società con-
cessionaria delle autostrade.

Da tutto ciò si rileva che i potenti nel
nostro Paese possono violare impunemente
la legge, e che gli organi preposti all' osser-
vanza della legge non l'hanno fatta rispet-
tare in questo caso in cui, oltre a una viola~
zione della legge, si procurava un danno ef~
fettivo ai piccoli operatori che avevano for-
nito il materiale, agli operai che non sono
stati pagati, ai camionisti ai quali sono sta-
ti sequestrati i camion perchè non hanno
potuto far fronte agli impegni che avevano
assunto con le ditte che avevano venduto
loro gli automezzi. Non vogliamo fare della
polemica, non vogliamo fare dello scanda~
lismo; poichè questi fatti ci sono noti, deb-
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bono essere noti al Ministero. Vi sono tre
allegati, c'è un atto pubblico registrato qui
a Roma col numero 13637; e non c'è stato
nessun funzionario ~ non dico un Ministro
o un Sottosegretario ~ che si sia accorto
che è stata violata la legge e che la ditta
Casltellli ha commesso IUInatto di mailCiO'stQ1~
me perchè ha trovato dei complici, in alto
o in basso non ha importanza. Resta co-
munque il fatto che la ditta Castelli ha com-
messo, come ripeto, un atto di malcostu~
me e, direi, di brigantaggio ai danni dei la~
voratori addetti al tronco autostradale Ba-
ri~Canosa.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere a questa interpel.
lanza.

D E' C O C C I, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Signor Presi-
dente, onorevoli senatori, rispondendo agli
onorevoli senatori interpellanti debbo pre-
mettere in fatto, per usare il linguaggio fa-
rense, che in seguito alla gara di appalto in
data 30 maggio 1962, esperita dalla società
« Autostrade» del gruppo IRI ~ concessio-

naria dell'autostrada Napoli~Bari ~ gara al.
la quale parteciparono 29 delle 49 imprese
invitate, !'impresa Castelli-costruzioni edili~
zie Società per azioni di Roma, con una of~
ferta di ribasso del 10,86 per cento risultò
aggiudicataria dei lavori a misura del lot~
to settimo del tratto M01fetta-Modugno del-
la suddetta autostrada, per !'importo lordo
presunto di lire 1.540.343.938, pari a nette
lire 1.373.062.586.

L'appalto è regolato dal contratto e dal
relativo capitolato speciale regolarmente
approvato, unitamente al progetto esecuti-
vo del tratto autostradale Molfetta~Modu-
gno, con decreto ministeriale 16 maggio
1962, n. 1060, il quale capitolato a sua vol-
ta richiama l'applicabilità della legge sulle
opere pubbliche 20 marzo 1865, n. 2248, a-
legato F, il regolamento sulla direzione,
contabilità e collaudo dei lavori dello Sta~
to, approvato con regio decreto 20 maggio
1895, n. 350, nonchè il capitolato generale
d'appalto delle opere di competenza del Mi~

8 OTTOBRE 1965

nistero dei lavori pubblici, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 16
luglio 1962, n. 1063.

Ciò premesso, si fa presente che il rap~
porto istituito autonomamente dall'appaI.
tatrice impresa Castelli con la ditta Lamma
per l'esecuzione dei movimenti di terra non
comporta alcuna violazione nè dei sopraci-
tati testi legislativi e regolamentari, nè del
capitolato speciale di appalto.

Infatti, l'articolo 339 della legge sulle ope~
re pubbliche, dopo aver sancito il divieto
per l'appaltatore di cedere o subappaltare,
tutta o in parte, l'opera assunta senza l'ap-
provazione dell'autorità competente, stabi-
lisce che sono permessi soltanto i cottimi
per l'esecuzione dei movimenti di terra,
sempre però sotto la responsabilità dell'ap~
paltatore.

M A S C I A L E. Onorevole Sottosegre~
tario, se il problema si riferisse soltanto
lal1loIspostamelt1llO de[ tenrcno, non vii salrebbe
:S'Ì>altobi'sogno deMa :miaLnte'LpeLlama. II ;P1l1O"
bllema è che i flavOlr:iautoSluradal:i iSOiliOstlati
eseguiti daHa di,tlta subappa:ltatlDioe 'in 'vio~
ik~;zdOlneIdelll~edi:spOlsizioni che [ci ha iOitato
pOlC'anzi.

D E' C O C C I, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Dagli accerta~
menti eseguiti risulta che la ditta ha fatto
lavori per movimenti di terra.

M A S C I A L E. Questi sono gli atti
ufficiali. Glieli consegno. Accerti pure. Non
mi sarei permesso di dire cose non vere.

D E' C O C C I , Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Continueremo gli
accertamenti. Risulta comunque, a tutt'og-
gi, che si tratta di un contratto per l'esecu~
zione di movimenti di terra. In fondo è na-
turale che la legge consenta ciò, perchè at~
traverso questa via si dà lavoro ad imprese
locali, a piccoli trasportatori e via dicendo.

D"aJlt['a pa,Dte, il iCapitoll,ato Ispeda!le di lap~
palto della società concessionaria «Auto~
strade », dopo aver richiamato espressa~
mente all'articolo 6 l'applicabilità delle di-
sposizioni della legge 20 marzo 1865, nu~
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mera 2248, ribadisce nel successiva artica~
la 7 i princìpi fissati nell'articala 339 della
legge suddetta, estendenda peraltra la fa-
oaltà dellll'appall ta tore di elsegUlilI1ea ,mezzo
di terzi, senza autarizzaziane della sacietà
cancessianaria, nan sal tanta i mavimenti di
terra, bensì anche la farnitura di materiali
a la farnitura ed esecuziane di manufatti
ed impianti che narmalmente si eseguana a
mezza di ditte specializzate.

Carne vede, senatare Masciale, per quel
che cancerne la sacietà cancessianaria
« A>utolsltlrade», :SQIllOammeslse anche aa :for~
nitura di materiale e la farnitura ed C5ecu~
ziane di manufatti ed impianti, che narmal-
mente si campiana a mezza di ditte spe~
cializzate. Finchè dunque si rimane in que-
st'ambitQ, si resta sempre nella narmalità.

Il suddetta capitalata speciale di appal-
,t'O, pieJIit3Jllto, Illon ha 'ilTIlteso ,J1es't1rilllgere Ila fa~

caltà riservata all'appaltatare dall'articala
339 della legge sulle ,opere pubbliche, ma
viceversa, tenenda presenti le esigenze del~
la tecnica castruttiva maderna ~ le quali
vagliana che per particalari ,opere sia ap-
partuna e canveniente far ricarsa alla spe-
CÌ!allizzazlione ~ ha eSltesa >la pOIssibiilità del~

l'appaltatare di affidare a terzi, altre che la
esecuziane dei mavimenti di terra, anche
quelle altre ,opere che richiedana una tec-
nica castruttiva specializzata.

Di canseguenza, paichè rientrava nen~
fa:oail<tàdell'rimpmsa CaistellH Irioo:nrernerlibe~
ramente ad altra impresa per la esecuziane
dei mavimenti di terra, la sacietà «Auta-
strade)} nan aveva alcun patere di interfe-
rire nel rapparta istituitasi fra l'impresa
stessa e la ditta Lamma, salva il diritta di
ritenere l'impresa Castelli unica respansa~
bile della buana esecuziane dei lavari e di
intervenire qual ara non fassera carrispa~
ste le merce di ed ,ogni altra spettanza agli
operai addetti al cantiere.

Inaltre, per quanta riguarda il merita dei
rapparti ecanamici fra l'impresa Castelli e
la ditta Lamma, si fa ,osservare che ~ an~

che valenda ~ la sacietà cancessianar:d
« Autastrade)} nan avrebbe patuta trarre
alcuna canclusiane dalla differenza di prez-
za canvenuta. È nata, infatti, che l'appalto
viene sempre cansiderata nella sua unicità

ecanamica e quindi è preclusa la passibilità
di cansiderare in via separata la canvenien-
za a mena dei prezzi stabiliti per ciascuna
categaria di ,opere. ,È un tutta unica sul qua-
le si esperisce una gara.

Per quanta riguarda infine il pagamenta
delle spettanze ai lavaratari dipendenti del~
la ditta Lamma ed addetti al cantiere, si
ricanasce che nel carsa dei lavari si è la~
mentata talvalta un ritarda nel pagamento
delle spettanze stesse, ma a questo riguardo
si può assicurare che, appena edatta della
questiane, la direziane lavari della società
cancessianaria nan ha trascurata di inter-
vemre, a termini dell'articala 21 del capito-
lata speciale di appalta, nei canfronti del~
l'impresa Castelli; l'unica respansabile per
i mativi di cui sapra, affinchè fassera pran-
tamente saddisfatti i diritti dei lavaratari.

Cansiderata quindi che, secanda l'inter-
peLlanza iÌina:rgomlen1Jo,:si ilamelllltelJ1ebbe'an-
cara unactvalta un mancata pagamenta di
merce di agli stessi lavaratari addetti al can~
tiere, si infarma che la sacietà concessiana-
ria pravvede ad accertarne la sussistenza
tramite il campetente Ispettarata del lava-
ra, nell'intenta di intervenire nuavamente
nei canfranti dell'impresa Castelli per l'im~
mediata saddisfacimenta e can riserva, in
mancanza, di pravvedervi direttameute,
adattanda nei canfranti dell'impresa stessa
Ile IriV1a1I'secQllllsegluen:11i,ampi.3Imen1Je gar3Jll-
tite dalle ritenute di legge e dalla cauziane
del cantratta di appalta.

Questa è la realtà giuridica e di fatto.
Quindi nulla di illegale emerge, nessuna vio-
laziane di legge a di regalamenti a di capito.
lata. E se anche vi sana dalarasi ritardi nel
pagamenta dei salari delle maestranze, nan
vi è nessun peri cala, perchè, in base alle
dispasiziani che ha citato, è respansabile di-
rettamente l'impresa Castelli. Camunque il
Ministera terrà canta di quanta segnalata,
e interverrà ulteriarmente in ma da che il
senatare interpellante passa avere ,ogni pas-
sibile saddisfaziane.

P RES I D E N T E . Il senatare Ma~
sciale ha facaltà di dichiarare se sia sod~
disfatta.
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M A S C I A L E Signor Presidente,
proprio perchè la questione è molto deli-
cata non voglio andar per le lunghe, però
osservo che l'anorevole Sattosegretario ha
dovuto fare dei voli veramente pindarici per
dimastrare !'inconsistenza della mia inter-
pellanza.

In primo luogO', egli afferma che, in base
alle disposiziani vigenti, la ditta concessio~
naria delle autostrade ha appaltato i lavori
alla ditta Castelli, la quale, in virtù di quel.
le dispasizioni, per il sommovimento, il ma~
vimento e la rimozione del terreno poteva
:subapPall1tare; ,ed io ha IdJiiillosl1Jrato,e posso
anche dacumentarIo, che non sterramento
o sistemazione del terreno, ma lavori com~
pleti sona stati fatti dalla ditta Lamma,
tanta è vero che vi sono gli atti pubblici che
dimostrano Òhe Ila ditta Ca'Steil!M.,avendo
vinta la gara di appalto alla quale hanno
partecipato altre 49 ditte, aveva già stipu-
lata con la ditta Lamma la concessiane del
subappalta.

Osservo due sole cose: come faceva la
ditta Castelli a sapere preventivamente che
avrebbe vinto la gara di appalto?

V A R A L D O . Aveva previsto l'ipatesi
di vincere.

M A S C I A L E . Senatore Varaldo, non
si stanno vendendo le zucchine, nel qual
caso si patrebbe prevedere di vendere dieci
chili di zucchine. Sono lavori per miliardi!

In secanda luogo, l'anorevole Sottosegre~
tario dice che questo fa parte del gioco del-
la gara di appalto. Non siamo tra privati.
Da un atta pubblico risulta che la ditta Ca-
stelli ha guadagnato 300 milioni, e ciò sol-
tanto came differenza tra i prezzi stabi~
liti dalla società concessionaria delle auto~
strade e i prezzi imposti alla ditta Lamma,
che ha accettato (non vogliamo sapere le
conseguenze); risulta che sul lavoro di un
miliardo e 300 milioni, soltantO' per diffe~
renza dri plrezzi .la Isooietà ha gUladagl1lata
300 IffiilllionioltJ1e qu~llliche ha !gIUadalg1nata
legittimamente sulla gara d'appaltO'.

Id Sattosegremalrio aff,enma poi che, per
quanto riguarda i ritardi nei pagamenti, la

ditta Castelli, in virtù di queste dispasizio-
ni è tenuta a pagare. Ma gli aperai non ca~
noscono la ditta Castelli tanta è vero che
,tutte 1e voLte che Isono laJIldati la protesua,r:e
il commissariO' di pubblica sicurezza e i
sindaci interessati (e lei se ne può informa-
re) hanno risposto: ma che c'entra la ditta
Cas:télili? .È 11aditta Lamma che è siU'bappall-
tal1Jrke.

Infine il terzo punta che non mi ha con-
vinto affatto, per cui ritenendomi insoddi~
sfatto della sua risposta mi riservo di tra-
:sformarel'iintenpeIllaJIlzla lin :moz,ione, è illprO'-
blema del rispetto assoluto della legge. La
legge è stata violata, onorevole Sottosegre-
tario. Quello che è stato riferito a lei è una
questiane, ma i fatti che ho citato e le do~
cumentazioni che ho messo a sua disposi~
zione (sano di avvocati) sono fatti e testj~
monianze vere che stanno a dimostrare che
la ditta Castelli, a parte che non poteva e
nan doveva subappaltare quei lavori, ha
messo in condizioni un'altra ditta di fallire.
E le rispercussiani non hanno riguardato la
ditta :subappalli1Jatnice ISOltallll1JO, ma tQJJtl1Jii

piccoli aperatori che hanno farnito il bi-
tume, mI ,pietmi,soa, Igl,i operai (iOeiIlrtinaiadi
operai) ed i camianisti. SinO' a questo pun-
to dunque è possibile, per la ditta Castelli,
violare la legge impunemente, fare e disfa-
re come vuale, che ci sarà chi al momento
appartuno dirà che la legge non è stata
violata!

D E' C O C C I , Sottosegretario di Stato
peri lavori pubblici. Domando di parIare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E' C iOC C I , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Mi dispiace che il se.
natore Masciale non sia soddisfatto perchè
la questione è una controversia fra privati
nell'ambito della legge. Mi rendo conto delle
dolorose ripercussioni sociali per inadem-
pienze della ditta che direttamente doveva
pagare i salari. Date queste rispercussioni
socìali il Ministero è disposto ad interveni~
re, più volte se necessario, perchè a tali im~
pegni faccia fronte direttamente l'impresa
Castelli, se non vi farà frante l'impresa
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Lamma. Il Ministero quindi va forse al di
là dei suoi doveri.

Per quanto riguarda la documentazionè
da lei esibita, premesso che la società « Au-
tostrade » nel suo capitolato consente all'ap~
paltatore di eseguire a mezzo di terzi sia
i movimenti di terra sia particolari lavori
di carattere specializzato, l'oggetto del con-
TIl1aMoè questo: «La ditta Lamma esegJUilrà
pure gli scavi di sbancamento, gli scavi di
fondazione, gli scavetti parziali occorrenti
per tutte le opere d'arte comprese nel tratto
di autostrada nonchè la demolizione, ec~
oete:ra. La ditta Lamma eseglUilrà pune rtiUt~
to il lotto... » (Interruzione del senatore Ma~
sciale). È conforme al capitolato ammesso
dalla società «Autostrade ». In linea gene-
rale direi che si può aver ragione di doman~
darsi se è opportuno questo capitolato della
società « Autostrade », che fino ad oggi non
ha dato luogo a reclami o ad inconvenienti
di alcun genere, ma non si può dire che que-
sto è al di fuori della legge. È una controver-
sia fra privati nell'ambito della legge.

P RES I D E N T E. COIDUlniooche, fin
Iseg1U1Ì'toadaocOlIìd:i inlterVienQ1titra ill pre-
,gentatOllie eiIMin[iS!tlio IdiellIL'int1enno, 1110ISViall-

g:imento, dell'interpelllamza rplreslent3lta ldiall'se-
iIlIatare Spezzano, fallMinistro deH'lilutenno Isrull~
l'ada~ione di rplI'ovvledilmenti a oall1ÌiCodel ,gin~
daoo, di SaVielL!,i(208), è Irinv:ialto ad aihm Ise-
duta.

Lo svolgimento delle interpellanze e delle
interrogazioni è esaurito.

Per lo svolgimento di una interpellanza

B O CC ASS I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O C C ASS I . Signor Presidente, la
prego di sollecitare lo svolgimento della in~
terpellanza che ho presentato il 26 febbraio
1965, JUlliitamentle :all senatOlre Fab:iJ3ITIli,alI Mi-

!nisrtlro, de!l['ini!:erlno, fin memito I3IMaoOlllceS'sio-

ne di 1000n:1JribrurbiIs1Jraol'diliD.Iari a favall'e delgjli

ECA (280).

P RES I D E N T E . La Presidenza si
lfenderà interplreue delJlaslUa sOlliledtazione
Ipros1so,il Minasl1Jno,oo,mpetente.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O , Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del lavo,ro e della previdenza sa~
ciale, per conoscere se ,corrisponda al vero
quanto pll1'bblicato da un quotidiano romano
nel sua articolo di !fondo dii giovedì 7 otto-
bre 1965 dove si dice che il Ministro dellava~
ra è dell'opiniane che « il Gaverno debba li-
mitare ~ anche al fine immediata di risalve-
re l'attuale vertenza sindacale che vede impe~
gnati l'Enel da una parte e i lavaratar[ dal-
l'altra ~ il diritto di sciapera nei pubblici
servizi per decreto-legge, che qualora nan
venisse canvertita in legge dal Parlamento
davrebbe prova care le dimissiani dell'intero
Gabinetto, )}.

Gli interroganti chiedano, inaltre di cana~
scere se il Presidente del Cansiglia dei mi~
nistri ritiene ammissibili siffatte dichiarazio~
ni da parte di un membro dei Governo, qua~
lara tale natizia risultasse fandata (1013).

ALBARELLO, DI PRISCO, PREZIOSI,

SCHIAVETTI, MILILLO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro, delle finanze, nel far presente
il perdu:rare della situazione di carenza di
persanale esistente pressa l'Ufficio, del regi~
stra di Mileto (Catanzaro) già segnalata can
la precedente interragaziane n. 2904 del 17
marzo, 1965, l'inter,ragante chiede di cono~
scere i mativi per cui non è stato attuato
il trasferimento a ta1e Ufficio, di un funzio~
naria dell'Ufficio di Nicotera, come era sta-



Senato della Repubblica ~ 18238 ~ TV Legislatura

340" SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsO'caNTO' STENO'GRAFICa 8 OTTO'BRE 1965

to' camunioata nella rispasta data in data
8 aprile 1965 alla rical1data interrogaziane
e di sapere quali provvedimenti si intendanO'
adattare onde ovviare concretamente alla
ormai cronica deficienza di persanale nel
detta Ufficio del registro di Mileto e al con~
seguente grave stato di disagio per l'Ufficio
stesso e per il pubblico (3666).

BASILE

Al Ministro delle finanze, per conascere i
motivi per i quali ai partecipanti al con~
carso per l'inquadramento a ruolo dei con-
tabili degli Uffici imposte dirette, i titoli di
combattente e assimilati e di invalido e as-
similati non sono stati compresi fra quelli
cansiderati validi ai fini del concorso mede-
simo (3667).

SCARPINO'

Al Ministro del tesoro, per sapere:

a) se è informato che la Banca commer-
ciale italiana di Roma pretenda dai sotto-
scrittori di Buoni del Tesoro 5 per cento
1974 il pagamento di un non meglio speci~
ficato «residuo debito» oltre agli importi
sottascriltti e versati al va[ore nominale dei
titoli;

b) se vi possono essere spiegazioni per
giustificare comunque tale atteggiamento

della Banca commerciale italiana quando
le operazioni di sottoscrizione dei nuovi
Buoni del Tesoro sono avvenute prima del

1° aprile 1965, mentre essi sono stati messi
a disposizione dei sottoscrittori soltanto con
lett~ra della Banca commerciale italiana da~
tata 29 settembre 1965, recapitata a domi-
cilio fra il 4 ed il 5 ottobre 1965;

c) se anche altri Istituti di credito si
stanno comportando allo stesso modo verso
i propri sottoscrittori; nel qual caso sarà
oppartuno precisare la validità giuridica e
mal1ale di una ta,le pracedura, che consen-
te alle Banche di avvalersi di enormi som-
me raccolte in «conto provvisorio» (cioè
senza pagamento di interessi) e pretendere
inoltre la corresponsione di somme di de-
naro che partano automaticamente il costo

del Titolo sottoscritto al di sopra del pro-
prio valore nominale, fissato inderogabil-
mente dal decreto ministeriale di emissione.

E per sapere se, a risposta affermativa
dei quesiti, non ritenga di dover adeguata-
mente intervenire per determinare il rim~
borsa dei surplus fatti pagare ai sotto seri t-
tori, i quali hanno tutte le buone ragioni
per protestare e respingere delle modalità
ohe ~ obiettivamente ~ si rivelano come
una illecita sottrazione di valori (3668).

AUDISIO

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e dell'industria e del commercio, per
conoscere quali passi intendano compiere
in merito alla precaria situazione in oui è
venuto a trovarsi lo stabilimento «Monte-
catini» Società generale per !'industria mi-
neraria e chimica di Sinigo (Merano).

Questo complesso industriale, infatti, sor-
to negli anni 1924-26, era dirvenuto nel 1935-
1936 uno dei più importanti della Monteca~
tini, oocupando circa 800-900 dipendenti.
Bombardato poi nel 1945 venne ricostruito
ex novo nel 1946-47.

Dqpo varie vicissitudini attua1mente lo
stahitlimento ocoupa ciroa 50 impiegati e 260
operai. Sembra inoltre che proprio in que-
sti giorni i dirigenti dello stabilimento vo-
gliano procedere al licenziamento di altre
80 unità lavorative, iniziando dalle olassi
più anziane, e riducendo così ancor più le
possibilità di lavoro nella provincia di Bal-
zano.

L'interrogante, nel chiedere risposta ur-
gente in considerazione della gravità della
situazione che verrebbe a crearsi a seguito
di un provvedimento di ulteriori licenzia-
menti, fa presente lo stato di viva preoccu~
pazione esistente in tante ,famiglie che oggi
vedono minaociata e compromessa la loro
posizione di lavoro, mentre richiama l'at-
tenzione del Gorverno e dei Ministri mag~
giormente interessati sulle gravi conseguen~
ze di carattere sociale e pdlitico qualora il
provvedimento venisse attuato (3669).

ROSATI
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Ordine del giorno
per la seduta di martedì 12 ottobre 1965

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 12 ot~
tobre, ,aJlrlelOre 17, iCon ,H Iseg'UJelnteall'dine dei!
giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Modificazioni ed integrazioni alla legge
20 febbraio 1958, n. 75, sull'abolizione della
regolamentazione della prostituzione e la
lotta contro lo sfruttamento della prosti~
tuzione altrui (144).

II. Discussione dei disegni di legge:

PETRONE e FABIANI. ~ Modificazioni al

testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, in ma~
teria di ineleggibilità ed incompatibilità
per l'elezione del Presidente della Giunta
provinciale e degli assessori provinciali
(758).

Modificazioni alle norme sU!ll'ineleggibi~
lità alle cariche di assessor,e provinciale e
di Presidente della Giunta provinciale

(1060) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

III. Seguito del,la discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo~

dificazioni all'articolo 135, alla disposizio-
ne transitoria VII della Costituzione e alla
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(201).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni int'egrative deUa legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento deUa Corte oostituzionale
(202).

2. Tutela deUe novità vegetali (692).

3. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraìo 1963,
n. 441, per l'unificazione di servizi nel Mi~
nistero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ALBARELLO.~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere 'se lintlende claire dilspo~
sizioni per la risoluzione del problema del-
Ja s1J.nada di dmOlnvalUazlilolne dell oom/Ulne di
Peschiera sul Garda tanto attesa dalla po-
polazione della ridente cittadina turistica
danneggiata dalla ininterrotta fiumana di
autoveicoli che notte e gi0rno attraversano
il centro climatico (3043) .

RISPOSTA. ~ La costruzione della varian-
te di Peschiera ebbe inizio dal 1946, ma i
relativi lavori vennero sospesi per l'opposi-
zione dell'Amministrazione comunale del
tempo, la quale, probabilmente, era preoc-
cupata dei riflessi negativi che la realizza-
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zione della variante avrebbe potuto avere
per il commercio locale.

In seguito vennero rkhieste ed effettuate
piccole varianti, che consentirono un certo
snellimento del traffico senza, perÒ, allon~
tanarlo dal centro cittadino.

Aperta al traffico l'autostrada Brescia~
Padova, con svincolo in corrispondenza di
Peschiera, si pensava che il transito dei ca~
rkhi pesanti avesse a risentire della presen~
za dell'autostrada. E poiohé ciò non è prati~
camente avvenuto, almeno nella misura in
cui si prevedeva, lIe Autorità cittadine, preO'c~
cupate per il fatto che il transito in città dei
mezzi pesanti possa recar disturbo al turi-
smo, sono tornate a caldeggiare il comple~
tamento della variante.

Il dipendente CO'mpartimento ha Ol'a allo
studio l'intera questione, nell'intento di tro~
vare una soLuzione più idonea rispetto al
vecchio tracciato di variante, specialmente
nei tratti che ricadono in zone già pratica-
mente inurbate.

L'opera è naturalmente [egata a tempi
di finanziamento, i quali, a lorO' volta, sono
subordinati a precisi impegni di bilancio.

Il Mrnlstro

MANCINI

ALESSI. ~ Al Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno. ~ Per sapere

quali provvedimenti e quali iniziative ha
preso o intende prendere per la soluzione
del grave problema dell'approvvigionamen-
to idJ1ko dei comuni di Marianopoli, Valle~
lunga e Villalba della provincia di Caltanis~
setta e quale atteggiamento ha preso o in-
tende prendere in ordine a quanto hanno
dedotto e ,chiesto nella riunione del 5 feb~
braio 1965 i Sindaci dei Comuni interessati.

A tale fine si premette quanto esposto dm
Sindaci dei detti Comuni:

«I Ico[JJJUnidi Malr:ianoiploLi, VaUeillUnga
e Villalba versano in una situazione insoste-
nibile per la mancanza di acqua p0'tabile che
si verifica a brevi intervalli di tempo e che
perdura per svariati giorni.

«La situazione predetta si è oltremodo
aggravata nell'attuale periodo, nel quale si

è verificata la mancanza di acqua per oltre
otto giorni consecutivi.

«La deficienza nell'approvvigionamento
idrico .è da attribuirsi allo scarso stato di
efficienza delle condotte esterne che alimen-
tano i serbatoi dei predetti Comuni e che
sono gestite dall'lEAS.

« In particolare, le condotte suddette, per
il loro stato di vetustà, sono oggetto di con-
tinui guasti che vengono, di volta in volta,
e 'Con notevoli ritardi, riparati alla meglio
da parte dell'EAS, con scarso impiego di
mezzi e di mano d'opera specializzata, con
il conseguente risultato di lasciare sprov-
viste di acqua, per molti gi0'rni, le popola-
zioni interessate.

«Le continue richieste avanzate dai Co-
muni interessati, intese ad ottenere la nor-
malizzazione del servizio di distribuzione
idrica, hanno sempre trovato l'EAS poco
sensibile ad una risolutiva e sollecita defini-
zione del problema.

«L'EAS, durante il periodo di gestione
dell'acquedotto "Madonie - Est ", si è limi-
tato soltanto ad effettuave Ila sostituzione a
riparazione di qualche metro di condotta
esterna, senza provvedere alle necessarie
opere di consolidamento delle zone ove pe.
riodicamente, ogni anno, si verificano mo-
vimenti frano si.

« A parere dei convenuti, l'assillante pro-
blema in questione potrebbe avere le se~
guenti soluzioni, atte ad assicurare un nor~
male afflusso idrico ai Comuni interessati,
nelle more dell'ammodernamento delle con-
dotte da effettuarsi in sede di esecuzione
dell'apposito progetto di un miliardo, quan~
do verrà finanziato dalla Cassa per il Mez-
zogiorno:

« a) installazione di una saracinesca in
contrada "Tudia" ~ agro di Castellana
Sicula ~ che serva a mantenere l'afflusso
di aoqua al comune di Marianopoli, nel caso
di interruzioni interessanti la condotta dei
comuni ,di Villalba e Vallelunga;

«b) provvedere acchè le vasche di ri~
serva ubicate in contrada "Porco" del ter-
ritorio di Mussomeli siano costantemente
fornite di acqua, al fine di evitare che, nel
casn di interruzioni interessanti la condotta
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principale, i comuni di Vallelunga e Villal~
ba rimangano completamente privi di acqua;

«c ) provveder~ che, in casi di emergen-
za dovuti a rotture del.la condotta adduttri~
ce di acqua ai senbatoi urbani di Vallelunga
e Villalba, venga reso possibile l'aprprorvvi~
gionamento idrico dei due centri a carico
dell'acquedotto "Madonie",Ovest ", per tra~
mite del Centro di disvrlbuzione di Musso~
meli ed a mezzo di apposito impianto di
sollevamento;

«d) ripristino dei vecchi acquedotti co~
munali di Valle lunga e di Marianopoli da
alimentar si con le rispettive sorgenti di

" Casabella " e "Monte Catuso ", come pre~
visto dai contraHi di cessione;

« e) provvedere immediatamente alle
opere di consolidamento o :di variante della
condotta esterna nelle zone ove periodica~
mente e sistematicamente si ver1ficano mo-
vimenti franosi ».

Premesso quanto esplicitamente dedotto
dai Sindaci, sia in riferimento all'allarman-
te situazione igienica e sanitaria, sia in or~
dine agli adempimenti dell'EAS, sia riguar~
do alle richieste avanzate alla Cassa del
Mezzogiorno, si chiede di sapere se, dopo
tali denuncie e propost'e, la Cassa del Mezzo~
giorno sia intervenuta o si proponga di in~
tervenire (3234).

RISPOSTA. ~ Gli inconvenienti segnalati
nell'approrvvigionamento idrico dei comuni
di Marianopoli, Vallelunga e Villalba sono
stati determinati da interruzioni verificate-
si sull'Acquedotto Madonie Est, specialmen~
te nei mesi di gennaio e febbraio scorso, e
sono stati causati dalla eccezionale piovo-
sità di quei periodi, che ha provocato nu~
merose frane e smottamenti nei terreni at~
trav'ersati dalle adduttrici.

Per quanto riguarda i provvedimenti pro~
posti dai Comuni interessati, si fa presente
che, in una riunione tenutasi presso Ila Pre~
fettura di Caltanissetta il .118febbraio 1965
con l'intervento dei sindaci interessati, la
Direzione generale dell'Ente acquedotti si~
eiliani ha fatto rilevare:

che l'inserzione di organi di intercetta-
zione in eontrada Tudia avrebbe potuto

creare nella parte a monte dell'acquedotto
sovrappressioni non compatibili con lo sta~
to delle condotte st'esse;

che, compatibilmente con l'esercizio
lidrico, si ,era cercato, come attualmente si
cerca, di costituire nel serbatoio in contrada
« .Porco» una congrua riserva da porre a
servizio dei Comuni in caso di interruzione;

che è impossibile creare un collegamen-
to tra i serbatoi di Villalba e Vallelunga con
il Madonie Ovest dal momento che dò com~
ponterebbe, ohre alHa ,r,icostmuzlilone,conma~
Itelrialle lidoneo, delUa 'eollldotltla MlUlslsolmellli-
Villalba, l'integrazione delle condotte e de-
gli impianti di sollevamento precedenti a
Mussomeli, programmati per la forni tura
di acqua ai soli centri di Mussomeli e Con-
sorzio Salito;

che il ripristino dei vecchi acquedotti
comunali di Vallelunga e Mariano:poli ri-
chiederebbe una spesa del tutto spropor-
zionata agli effettivi benefici ehe potrebbero
derivarne.

In definitiva l'unica poss~bmtà di norma-
llizzalre il Iserv.izlio iiddeo deli Comuni in alr~
gomento si raochiude in una serie di inter-
venti urgenti e massicci da effettuare su tut-
to l'acquedotto Mad0nie Est, con preoeden-
za per quei tratti in cui, con più frequenza,
si verificano dei d:issesti.

A tale scopo sono in corso di redazione, a
cura dell'EAS, vari progetti esecutivi per la
sistemazione definitiva dei tratti più disse-
stati dell'Acquedotto Madonie Est. Tali pro~
getti verranno, appena pronti, inviati alla
Cassa, che ha inserito il finanziamento
relativo nel programma di interventi per il
quinquennio 19:65-69,proposto a questo Co~
mitato.

Il Ministro

,PASTORE

ANGELINI Cesare. ~ Al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo. ~ Per conoscere
se intende intervenire per chiarire la natu-
ra dell'AeI (Automobil club italiano) e de-
gli AC (Automobil club provinciali) e dei
rapporti fra di loro per mettere dine alle
conseguenti disparità della posizione giuri-
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dica e del trattamento economico dei dipen-
denti dell'kCI e degli AC (3243).

RISPOSTA. ~ Alll1ilguamdo 'Sii iOomunica Iche,

sulla base delle vigenti disposizioni (in par-
ticolare, articolo 56 regio decreto 24 novem.
bre 1934, n. 2323 e articoli 2 e 3 decreto del
P,residente della Repubblica iS settembre
1950, n. 881), non sembra possa essere di-
sconosciuta agli Automobile club provincia-
li la natura di enti di diritto pu'bblico.

Invero, oltre che da elementi di caratte-
re formale, tale qualificazione giuridica
sembra possa essere affermata, tra l'altro,
in considerazione dei particolari poteri di
controllo sugli stessi AA.CC. riconosciuti
agli organi di Governo.

Il prevalente orientamento giurisprude"!l-
ziale del Consiglio di Stato (decis. 30 giugno
1955; 30 dicembre 1961, n. 764; 10 giugno
1964, n. 727) e della Corte di cassazione (12
dicembre 195;8,n. 3873; 11 gennaio 1962, nu-
mero 782 Casso Civ. Sez. Un.) ha, inoltre,
più volte affermato la natura pubblicistica
del rapporto d'impiego del personale dipen-
dente dagli M.CC. provinciali.

Ciò non esclude, per altro, che la delicata
materia attinente al trattamento giuridico
ed economico del personale dipendente da-
gli M.CC. necessiti effettivamente di una
disciplina più idonea e rispondente.

Attualmente, la maggioranza di tali enti
ha già provveduto ad applicare ai propri di-
pendenti il medesimo trattamento economi.
co riconosciuto al personale dell'Automobi-
le club d'Italia.

Si ha motivo di ritenere, comunque, che
la situazione di tutto il personale dipenden-
te possa trovare, quanto prima, un più ade-
guato ed uniforme assetto.

L'Automobile club d'Italia ha, infatti, pre-
disposto un nuovo regolamento-tipo, attual-
mente all'esame del Ministero del tesoro,
,che verrà trasmesso agli Automobile club
provinciali, perchè possano recepirlo con
proprio provvedimento ed applicarlo, quin-
di, nei confronti del proprio personale.

Il Ministro
CaRONA

AUDISro. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per essere informato sulle determi-
nazioni assunte in relazione alle riconosciu-
te necessità di sistemazione della strada
n. 31 (Vercelli-Casale-Alessandria), che sem-
pre più si appalesa insufficiente a contene-
re il traffico che su di essa si svolge.

Già in passato si erano riconosciute vale.
voli le Ìistanze presentate in ordine a tale
problema, tanto che veniva stanziato un con-
tributo statale di lire 40'0 milioni per la co-
struzione di circonvallazioni a monte dei
comuni di Oocimiano, Mirabella e San Sal-
vatore Monferrato; oper'e che ancora at-
tendono di essere realizzate, doipo che quel
contri'buto statale venne stornato e non fu
più disponibile (3005).

RISPOSTA. ~ ,Per il tratto Vercel1i-Casale
della strada statale n. 31 ({ del Monferrato »
si è già provveduto alla completa sistema-
zione e all'ammodernamento neg,H anni dal
1961 al 1963 con un importo di spesa di li-
re 600 milioni. Non si è invece potuto defi-
nire il progetto relativo ai lavori di ammo-
dernamento del tratto Casale-Alessandria
per le difficoltà che si sono presentate anche
in ordine ad esigenze da soddisfare ed alle
necessità degH abitati di Occimiano, Mira-
bella, San Salvatore e Castelletto Monfer-
rata.

Le varie necessità portano alla conside-
razione se convenga, allo stato attuale delle
esigenze di un traffico intenso e pesante,
provvedere subito alla variante di San Sal-
vatore o non piuttosto realizzar la in un se-
condo tempo, dando carattere di priorità al-
la sistemazione ed all'allargamento di tutto
il trO'nco da Casale ad Alessandria.

Le ragioni che militano a favore dell'una
o dell'altra soluzione, come gli altri proble-
miche si sono mano a mano presentati, han-
no consigliato un più opportuno e appro-
fondito riesame della situazione in tutti i
suoi aspetti.

La realizzazione dell'opera è comunque
legata a determinati tempi di attuazione, se-
condo le disponi:bilità di bilancio.

Il Ministro

MANCINI
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AUDISIO (SECCHIA, ROASIO, BOCCASSI, MAR~
CHISIO, VACCHETTA). ~ Ai Ministri della
agricoltura e delle foreste e delle finanze. ~
Per conoscere quali provvedimenti sono sta~
ti assunti in favore dei contadini residenti
nei Comuni della zona di Acqui (Alessan-
dria) e delle zone del Verbano (Novara) e
della provincia di Torino per i danni da essi
subìti con le recenti grandina te.

E se, di fronte al continuo ripetersi dei
fenomeni grandiniferi che tanti gravi dan-
ni provocano su estese zone agricole già
dissestate dallo stato di permanente crisi,
non ritengano urgente ed indispensabile
provvedere ad adeguate misure di difesa
attiva contr.o la grandine (già interI'. or.
n. 42) (2295).

RISPOSTA. ~ Come è noto alle SiS.LL. ono-
revoli, questo Ministero ha promosso l'ema-
nazione della legge 14 febbraio 1964, n. 3.8,
con la quale le provvidenze previste dalla
.legge 21 luglio 1,960, n. 739, sono state este-
se anohe alle aziende agricole danneggiate
dalle eccezionali calamità naturali ed avver-
sità atmosferiche veri:ficaiesi dallo marzo
1962 al 15 marzo 1964.

Peraltro, in sede di applicazione della ci-
tata legge 14 febbraio 1964, n. 38, non è sta-
to possibile adottare provvedimenti di de-
limitazione delle zone agricole segnalate
daJ1e SS.LL. onorevoli, ai fini della conces-
sione delle provvidenze di cui all'articolo 1
della menzionata legge 21 luglio 1960, nu~
mero 739, in quanto dagli accertamenti ef-
fettuati è risultato che gli agricoltori delle
zo,ne rmedes.Ìime nOln hanno Isubìto, a rcaUISla
delle cennate calamità naturali ed avversi-
tà atmosferiche, danni alle strutture fondia-
rie ed alle scorte di entità tale da giustifì~
care !'intervento straordinario dello Stato,
considerato dallo stesso articolo 1.

Comunque, per quanto concerne i danni
alle strutture fondiarie, sono state da tempo
impartite istruzioni agli Ispettorati agrari
e forestali affinchè, nella istruttoria delle
domande di mutui agevolati e di contributi
in conto capitale per opere di miglioramen-
to fondiario, -venga accordata la priorità a
quelle presentate da aziende agricole delle
zone colpite da ,eventi meteorici avversi.

Analoghe istruzioni sono state impartite an-
che per la concessione dei prestiti agrari di
esercizio, con particolare riguardo a quelli
previsti dall'articolo 19 della legge 2 giugno
1961, n. 454.

Si aggiunge che le aziende agricole dan-
neggiate nella produzione in misura tale
che ne sia risultato compromesso il loro bi-
lancio economico, per effetto delle avversità
verificatesi nell'indicato periodo 1° marzo
1962-15 marzo 1964, possono fruire, a
norma dell'articolo 2 della ricordata legge
14 febbraio 1964, n. 38, di prestiti quinquen-
nali di esercizio, al tasso del 3 per cento,
riducibile all'l,50 per cento per i coltivatori
diretti, mezzadri, coloni e compartecipanti.

Quanto alle misure di difesa attiva con-
tro la grandine, si fa presente che questo
Ministero ha effettuato, per alcuni anni, una
sperimentazione scientifica sulle cause di
detto fenomeno, avvalendosi anche della
colhvborazione del Servizio meteorologico
dell' aeronautica.

I risultati conseguiti dalla predetta spe-
rimentazione sono stati di grande interesse
scientifico, specie per quanto riguarda le
ricerche sull'azione dei razzi esplosivi in
seno alle nubi grandinigene.

Pertanto, nel corso della sperimentazio-
ne tè apparsa sempre più evidente la neces~
sità ~ per poter avviare ad una definitiva
risoluzione il problema della individuazio-
ne e messa a punto di un sistema di difesa
« preventivo)} ~ di impostare le indagini
in modo più organico e razionale, con l'au-
silio dei più moderni ritrovati della tecnica
e di personale altamente specializzato.

Di fr.onte a tale necessità, questo Mini-
stero ha ritenuto di accettare la collabora-
zione offerta dal Consiglio nazionale delle
ricerche, il quale ~ considerata la notevole
importanza che i problemi della metereo-
logia e dei fenomeni atmosferici rivestono
nel campo degli studi scientifici ed in quel-
lo di molte applicazioni di vasto interesse
naziolliaile ~ ha ilst,ivuilto ill « Centro nazionla~

:le pelr ilia,fisica ,dell"atmosfera e ,Iramete.mo-
logia }}con il precipuo scopo di svolgere ri-
cerche e studi teorici e sperimentali sui cen~
nati problemi.
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n Ministero delle finanze ha informato
che ha in corso di esame le proposte avan~
zate dall'Intendenza di lfinanza di Alessan~
dria per la delimitazione, ai sensi dell'arti-
colo 9 della legge 21 luglio 1960, n. 739, delle
zone della provincia danneggiate dalle gran-
dinate della primavera del 1963, mentre
nessun provvedimento è stato possibile
adottare a favore dei possessori di f.ondi ru~
stici delle province di Novara e di Torino,
perchè dalla istruttoria disposta circa i dan~
ni anzidetti non sono risultati elementi per
l'applicazione delle dispasiziani agevalative
partate dalla stessa legge.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

BASILE. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, delle finanze e dell'interno. ~
Per sapere se nan ritenganO' appartuna di~
sparre immediati ed urgentissimi interven~
ti ande venire incantra alle aziende agricale
calabresi che a seguita della recente fartis~
Isicrnaondata ,dli calIda eooezionale, pro1Jrat~
tasi per vari giarni, hannO' vista quasi tatal-
mente distrutte le produziani dell'annata,
sia quelle in atta e sia quelle in via di ma-
turaziane o di fiaritura, specie per quanta
riguarda le calture viticale, olivicale ed
agrumarie, che castituiscano la parte più
impartante della praduziane agraria della
regiane, e campramesse per i danni attribui~
ti alle piante le praduzioni degli anni ven-
turi; nonchè disparre, in attesa degli accer-
tamenti, l'immediata saspensiane del paga~
menta delle impaste e sovrimpaste dei ter~
reni e la praroga della scadenza dei debiti
agrari (3459).

RISPOSTA. ~ I competenti Ispettorati agra-
ri della Calabria hannO' riferito che l'onda-
ta di calda dello scorsa mese di lugli0 i cui
valori si sano in effetti mantenuti al di so-
pra delle medie narmali stagianali hannO'
causato sensibili danni alle colture della vi-
te, ddl'ulivo e degli agrumi nelle zone agra~
Tie delle province di Reggia Calabria e di
Catanzaro. Meno intensi, invece, anche se
diffusi, sonI) risultati i danni alle praduzio~

ni normali delle predette 'Colture in pro~
vincia di Cosenza.

È camunque da escludere che gli effetti
dannosi del calda abbiano pO'tuta compro-
mettere anche le praduziani degli anni ven-
turi.

Quanto ai pravvedimenti invocati, si in-
forma che, can decreta del 2 agasto 1965,
emessa da questa Ministero di concerta
con quella del Tesara ai sensi della legge 25
lugliO' 1956, n. 838, sono state delimitate,
tra le altre, la pravincia di Reggia Calabria,
per l'intera territorio, e quelle di CatanzarO'
e di ,Cosenza per la maggior parte del loro
territario, ai ,fini della praraga, ,fina a 24
mesi, della scadenza delle cambiali agrarie
rilasciate dalle aziende agricole gravemen-
te danneggiate nella praduziane per effetto
delle eccezionali avversità atmosferiche ve-
rificatesi nel periodO' agasta 1964-luglio 1965.

Per le necessità di conduziane e dataziani
aziendali, gli agricoltori interessati possono
sempre avvalersi dei prestiti di esercizio
all'uapo previsti dalle vigenti dispasiziani
sul credito agrario.

n MinisterO' delle finanze ha assicurata
che, OiV'ea ooncirusione degl,i aocem1Jamelllti
in carsa risulti che ne ricorrano le condizio-
ni, non mancherà di adottare le agev0lazia-
ni ,fiscali cantemplate dalla legge 21 lugliO'
1960, n. 739.

Il Ministero dell'interna ha informato che
eventuali specifiche esigenze assistenziali
patranna essere fronteggiate dalle Prefettu-
re can i fandi assistenziali a lara dispasi-
ziane, di recente ulteriormente integrati per
le Prefetture di Reggia Calabria e di CO'-
senza.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

BATTINO VITTORELLI. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
se nan ritenga di daver porre .fine alla geM
stiane cammissariale del Cansorzio di ba-
nifica dell'Alta Valle d'Agri, al fine di can-
sentire, mediante una gestione demacrati.
ca del Cansarzia stessa, una larga parteci-
paziane dei lavaratl)ri interessati allo scapo
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di eliminare le strozzature e gli ostacoli al~
lo sviluppo dell'agricoltura della Valle
d'Agl'i, inceppata daglIi taJMtiIOOIStl1derrivat:i
dalJa manoamza dellle necesslaJrie imdJra,stll1Ult~
tlUire, lllO'nchè laglli stmumen tii porpolla.rli per
la proooZJ10ne, la tlrasfOlrmazione e Ila OOIIIl~
menCÌJallizzazl10ne dei prodotti (3238).

RISPOSTA. ~ La mancata costituzinne de~

gli organi di amministrazione ordinaria del
consorzio di bonifica dell'Alta VaI d'Agri,
con sede in Villa d'Agri (Potenza), è dovuta
al fatto ohe questo Ministero ha ritenuto
opportuno far svolgere le elezioni sulla ba~
se del nuovo statuto, riveduto e modificato
in attuazione delle norme contenute nel de~
creto del Presidente della Repubblica 23
giugno 1962, n. 947, le quali prevedono, con
la riforma del sistema elettivo dei consorzi,
una più adeguata rappresentanza degH in~
teressi dei piccoli proprietari, singoli od as~
socia ti.

Lo statuto dell'ente anzidettn, peraltro,
debitamente aggiornato e modificato, è sta~
to già approvato da questo Ministero, per
cui il Consorzio potrà, ora, procedere agli
adempimenti relativi per la successiva ele~
zione degli organi di ordinaria amministra~
zinne.

Circa l'accenno agli « ostacoli allo svilup~
po dell'agricoltura per mancanza di infra~
strutture », devesi far presente che la zo~
no interessata era disattrezzata in ambien~
te economicamente depresso e che i mezzi
finanziari concessi al consorzio dalla Cassa
per il Mezzogiorno e, per una parte, anche
da questo Ministero, per l'esecuzinne del
<oomples1sodi opere pubbJiche (3 millialrdi e
338 milioni di Hre per lavori già ultimati;
568 milioni di lire per lavori in corso e pro~
gettazioni per lire 2 miliardi e 100 milioni),
si riferiscono quasi esclusivamente alla crea~
Z:1o[}Je di infrals tlrUlÌttlUlJ:1e.

L'Ente, inoltre, ha già presentato alla
Cassa per il Mezzoginrno un notevole piano
di opere da attuare nel prossimo quinquen~
nio (lire 4 miliardi e 850 milioni per la zo~
na irrigua e lire 3 miliardi e 15 milioni per
quella asciutta).

Per quanto riguarda, poi, i cosiddetti
« strumenti popolari nella fase di produzio~

ne », si informa che l'ente ha in corso di
formazione .organizzazioni societarie per
l'utilizzo di zone di pascoli cooperativi (Mon~
temurro e Viggiano), con attrezzature già
finanziate a cura di questo Ministero. Sono
allo studio organizzazioni per possibili,
eventuali forme di allevamento collettivo.

Il Consorzio ha, infine, in corso di costi~
tuzione organizzazioni rivolte alla commer-
cializzazione della carne e del latte.

P.er queste ultime è in via di appronta~
mento, su finanziamenti già concessi, un cen~
tro di raccolta del latte, cui potranno far
capo cooperative già esistenti all'uopo co~
stituite.

Per la carne, l'ente ha organizzato un mer-
cato mensile regolamentato da una Com~
missione di agricoltori. Non si è ritenuto
per il momento di creare una organizzazio-
ne che facesse capo ad un frigomacello, in
quanto l'attuale produzione non ne giustifi-
ca la validità economica.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

BITOSSI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ L'interrogante, avendo
appreso dai giornali che il recente Consiglio
dei ministri ha approvato un provvedimento
con il quale viene disposta la riapertura del
termine indicatn dall'articolo 31 della legge
19 gennaio 1963, n. 15, per l'emanazione
di norme delegate intese a disciplinare l'isti-
tuto dell'infortunio in itinere, chiede di co~
noscere i motivi che hanno portato il Go~
verno a procrastinare ancora una volta la
soluzione di questo importante problema
che interessa la tutela di centinaia di mi~
gliaia di lavoratori colpiti da rischi comun~
que ricollegabili alla produzione.

L'interrogante rileva che la riapertura di
tale termine appare del tutto incomprensi-
bile in primo luogo perchè l'apposita Com~
missione parlamentare, istituita per dare
il suo parere anche sulla questione di cui
trattasi, ha trasmesso da tempo al Governo
una relazione e uno schema di decreto dal
cui contenuto appare evidente la imposta~
zione estensiva che si è voluta dare alla pro~
t1ezÌone deli [avo!J1atOlr,ivit1Jilme degli lin-
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f.artuni stradali; in secanda luogo. perchè
nessuna perplessità può sargere sulla vali~
dità saciale e giuridica di tale prateziane,
se si cansidera il numera natevale di Paesi
che da tempo. hanno. disciplinata legislati~
vamente gli infartuni in itinere (Albania,
Francia, Austria, Belgio., Bulgaria, Cecasla~
vacchia, Finlandia, Germania, Inghilterra,
IidandJa, JlUgalsJavia, Polo.nciJa, Svez~ia, Sviz~
zelra e URSS, Angaila, AiUlSltrallia,Brasille,
Territari francesi d'altremare, Iran, Israe~
le, Libia, Marocco., Messico., Nuava Zelan~
da, Tunisia e Vietnam) (3355).

RIspaSTA. ~ L'ampia e generica diziane

dell'artica la 31 della legge 19 gennaio. 1963,
n. 15, cantenente la delega intesa a discipli-
nare l'istituto. dell'infartunio. in itinere,
sembra abbia intesa camprendere tutte le
categarie di prestatari d'apera cui è appli~
cabile, secanda le narme della stessa legge
n. 15 del 1963, l'assicuraziane abbligataria
degli infartuni sul lavora e delle malattie
prafessianali.

Gùi o[1eni di Icanut1Je:refilnanzlÌIGuriJOco.iDJse.
guenti all'appravaziane di un pravvedimen-
to di tale Po.rtata, che,seco.nda calcoli sta~
tistici attuariali, si valutano. intarna agli 80
miliardi di lire per la gestiane industriale
ed intarna ai 10 miliardi di lire per la ge~
stiane agricala, davrebbera ricadere sui va-
ri settari praduttivi del IPaese, attraversa
cangrue addizianali sui cantributi dell'assi~
cUJ:1azianecantra gli infartuni sul lavar a e
le malattie prafessianali.

'Pertanto., in cansideraziane delle diffical~
tà di carattere finanziaria derivanti, al ma-
mento, daMla'PreSlente oOlngi.untiUJraeoa[1omli"
ca, che si fnuppangana ad una casì ampia
tutella delll'mlvOIftiUJ1:iain itinere, ISii è ri-
tenuta appartuna pracrastinare l'emanazia~
ne delle nuave narme di tutela anche in can~
sideraziane del fatta che la regalamenta~
ziane ex novo del suddetta i~tituta patrebbe
rivelarsi, alla luce della fase iniziale di at-
tuaziane, natevalmente più anerosa di quan~
to. sia stata valutata attraversa sammari
calcali attuariali.

Il Ministro

DELLE F AVE

CAGNAssa. ~ Ai Ministri delle finanze e

dell'interno. ~ Per canascere se nan inten-
dano. intervenire can urgenza, senza atten~
depe la ventilata rifarma della legislaziane
sulla finanza lacale, con la presentaziane di
idanea pravvedimenta tendente ad avviare
alle gravissime canseguenze sappartate da
malti Co.muni in canseguenza di artilficiasi
trasferimenti di residenza di malti indu-
striali alla scopa di evadere a quanta mena
ottenere più favarevali accertamenti in ma-
teria di impasta di famiglia.

Inutile sattalineare, tanta essa è eviden-
te, la situaziane di grave immaralità canse-
guente al triste fenamena dei cennati tra-
sferimenti i quali, altre a castituire deplare-
vale istrumenta di tatale a parziale evasia-
ne tributaria, vengano. a creare nei vari Ca-
muni deplarevali sperequaziani.

Permettano. entrate fiscali a favare di Ca-
muni senza alcuna cantrapartita anerasa,
mentre gli altri Camuni, altre a nan perce~
pire più un'impasta della quale hanno. assa~
Iuta necessità, devano. sappartare, inalte~
rati, tutti gli aneri per prestazio.ni e servizi
oanseguenti al permanere in loco delle azien~
de, apifici e stabilimenti degli industriali tJ:1a~
sferiti in centri vicini ari.

Si ch1ede, pertanto., se nan venga ravvi~
sata l'urgenza di stabilire che la perceziane
dell'impasta di famiglia accertabile sulla
base dei redditi industriali venga garanti-
ta a quei Comuni in cui hanno. sede reale
gli stabilimenti e gli apifici attraversa i qua.
li i detti Tedditi si praducana e per i qua~
li i rispettivi Camuni sostengono. le spese
di tutti i servizi ad essi inerenti e dipenden~
ti (349.0).

RISPaSTA. ~ Si rispande anche per can~

to. del. Ministro. dell'interna e si fa pre-
,SealJte,che il fenamena dei tmsferime:nti fit-
tizzi di residenza, pasH in essere per sfug~
gire a rigarasi accertamenti d'impasta di
famiglia e travare un camada rifugia fisca~
le in altra Camune dave sia più agevale ac~
cultare la prapria capacità cantributiva a
attenere un più compiacente trattamento.
tributaria, è bene a canascenza dei camp~~
tenti Uffici ed in particalare del Ministero
de[,le finanze in lJ:1e11.az,ionelall Oall[)}0S1S0 insolf~
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gere di numerose vertenze per duplicazio-
ni d'imposta di famiglia, la cui risoluzione
è ,devoluta, per effetto dell'articolo 52 della
legge 2 luglio 1952, n. 703, modificativo del-
l'articolo 289 del testo unico per la finanza
locale, al Ministero stesso nel caso che sia-
no interessati alla duplicazione i Comuni
appartenenti a diverse provincie.

Dal 1952 si è avuta occasione di riscon-
trare numerose situazioni del genere, ma
l'esperienza acquisita al riguardo induce a
ritenere che il fenomeno non ha nella realtà
l'ampiezza che a volte gli si vuole attribui~
re, risultando invero circoscritto in limiti
di modeste proporzioni. Tuttavia si convie~
ne che l'opinione pubblica resta perplessa
di fronte a singole, più evidenti situazioni,
soprattutto allorchè interessano persone
di cospicua e notoria capacità contributiva.

La materia in esame merita pertanto di
essere seriamente considerata, come corte-
semente segnalato dalla S.V. onorevole, an-
che ai lfini di quegli opportuni rimedi che
potranno essere organicamente promossi
ne] quadro della riforma della finanza lo-
cale.

In ordine alla questione dei trasferimenti
fittizi di residenza è comunque già da porre
in evidenza che normalmente il Comune dal
quale il contribuente ha dichiarato di tra-
sferirsi, malgrado che vi svolga ancora la
propria attività o vi a!bbia importanti in-
dustrie, continua a tassarlo, per cui è 10
stesso contribuente che, di fronte al veri-
ficarsi di una doppia tassazione da parte sia
dell'uno che dell'altro Comune, deve valer-
Isi del lJ:1imeldioofFerto dall lI1icOivdaltolélJrticollo
52 della legge n. 703, ricorrendo al Mini-
!SI1JerodidUe [fìJI)Jalnze,se tratta sii di Comf\1[[)Ji
appartenenti a provincie diverse (ipotesi
più frequente) ovvero alle Giunte provin~
ciali amministrative, per i Comuni della
stessa provincia.

Oiò impedilslce Illlolrmalmernte ai predetti
contribuenti di giocare sull'equivoco in quan~
to in sede di istruttoria del ricorso ~ che
viene sempre svolta rigorosamente e oon
approfondita valutazione di tutti gli ele-
menti utili ~ le situazioni vengono di re-
gola poste in chiail'o, la,ifini deMa esatlta ap-
plicazione del disposto dell'articolo 115 del

testo unico per la finanza locale, seo0ndo
cui il diritto di imposizione della imposta
di famiglia è in funzione della residenza
(dimora abituale) e non del domicilio (cen-
tro principale dei propri affari ed interessi).

Aggiungasi ancora che per contenere gli
abusi e per moralizzare certe situazioni, il
Ministero delle lfinanze richiama la stretta
osservanza dell'articolo 45 della ricordata
legge 2 luglio 1952, n. 7,03: nei casi, cioè,
di maggiore rilievo, in cui si è dovuto attri~
huire J'illmposta al ComQ1inedi l1JQ]iorv'alJ:1esiden-
za che meno aveva tassato il contribuen-
te, si interessa a mezzo della competente
Prefettura il Comune di origine onde sia-
no comunioati al Comune di nuova residen~
za tutti gli elementi in suo possesso circa
la capacità contributiva del ricorrente.

In merito alle« sperequazioni» che pos-
sano verificarsi in conseguenza di fittizi tra-
sferimenti di residenza di contribuenti (ed
in particolare di industriali) in Comuni di-
versi da quelli nei quali sono ubicati gli
opilfici, stabilimenti, aziende, eccetera, di
pertinenza dei predetti, è da tener presente
che, indipendentemente dall'applicazione
dell'imposta di famiglia effettuata dal Co-
mune di abituale dimora del contribuente,
i Comuni nei quali hanno sede i cennati
complessi produttivi applicano l'imposta
sulle industrie, i commerci, le arti e le pro-
fessioni (in sigla ICAP), ai sensi degli arti~
coli lbl, 162 e 163 del TUFL.

Tale imposta, collegata all'elemento ter-
ritoriale, rappresenta la specifica contro-
palvtita ornerusa a aanioo ldiel cOllltlI1ibruloote
che esercita la sua attività industriale, o
commerciale, o d'arte o di professione, per
cui è nCAP, e non !'imposta di famiglia,
da porre in relazione alle prestazioni ed ai
servizi offerti dai Comuni aventi in loco
aziende, stabilimenti ed opifici industriali.

Ciò premesso, si fa presente che tecnica-
mente non può ritenersi attuabile la pro-
posta che la quota parte dell'imposta di fa-
miglia derivante da accertamento di red~
diti industriali sia da riservare ai Comuni
nel cui territorio hanno sede i complessi
industriali produttori dei redditi stessi, in
quanto, operando in tale senso, verrebbe a
snaturarsi la struttura dell'imposta di fa-
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miglia, sovvertendasi i principi fondamen-
tali che presiedanO' all'applicaziane di tale
tributa.

Il Mimstro

TREMELLONI

CASSESE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~Per canascere quali pravvedimen-
ti intende adattare per assicurare ai Camu~
ni dei bacini imbriferi del Tusciana, del Se-
le e del Tenza, in pravincia di SalernO', il
pagamentO' dei canani davuti dalle sacietà
elettriche in base alla legge 27 dicembre
1953, n. 959 (3016).

RISPOSTA. ~ Nel perimetro del bacinO'
imbrifera mO'ntana delSele ricadanO' quattro
impianti e precisamente:

1) l'impianta sul tarrentePiceglie di
OlivetO', già di pertinenza della SO'cietà elet-
trica della Campania del gruppO' SME;

2) l'impianta sul lfiume Tenza, già di
pertinenza della Sacietà elettrica della Cam-
pania, e ariginariamente della ditta Angela
Mirra ;

3) l'impianta sullfiume Tanagra (10 e 20
salta) già di pertinenza della Sacietà meri-
dianale di elettricità;

4) l'impianta sul fiume San Pietra, già
della Sacietà lucana per imprese idraelet-
triche del gruppO' SME.

Per tre di questi impianti (quelli indicati
cai nn. 1, 3 e 4) le SDcietà concessianarie
prapasera, a sua tempO', O'ppasiziane aUe
ingiunziani di pagamentO' fatte laro natifi-
care da questa MinisterO', ritenendO' illegit-
tima, tra l'altro, la perimetraziane del baci~
nO' la cui quata, came rè nata, è stata stabi-
lita a m. 300 sul livella del mare.

In pendenza di tali aziani giudiziarie, le
stesse cancessianarie attennerO' dal Magi-
stratO' la sospensiane del procedimentO' caat-
tiva, per cui per questi tre impianti nan ri-
mane che attendere la definiziane di detti
giudizi, ancara in carsa, nei quali l'Enel
è aggi subentrata alle Sacietà.

Per l'impianta sul rfiume Ten2ja, la ditta
Angela Mirra carrispase due annualità (15

febbraiO' 1954 - 15 febbraiO' 1956) per un
tatale di lire 779.694. In seguita, però, la Sa-
cietà elettrica della Campania, ad essa sub-
ingredita, saspese i pagamenti propanenda
appasiziane avversa alla ingiunziane fatta-
[e illio1MicalI1eda quest'O MinisltlelrO'ottenelIlda
la saspensiane dei pagamenti, e la relativa
causa è ancara pendente.

Per il bacinO' del Sele risultanO', pertantO',
versate lire 779.694 che questo Ministero
non ha ritenuto opportuno di ripartire tra
gli attantO'tta Camuni interessati, stante la
esiguità della quota che spetterebbe a cia-
scuno di essi. Non resta, pertanto, che at-
tendere la decisione dei cennati giudizi che
si presuppone ormai imminente.

Anche per l'unico impianto ricadente nel
perimetrO' del bacino imbrifero montano del
Tusciano, quello sul fiume Tusciano, già di
pertinenza della Società meridionale di elet-
tricità, è in carso, innanzi alla competente
Magistratura, un giudizio, avendo la Società
[1itelllUltaillegittima rIa qUlOtaalMaqua,le è sta~
ta fissata la chiusura di detto bacino.

Paichè, anche in questa casa, l'Autorità
giudiziaria ha concessa la saspensiva del pa-
gamento delle somme ingiunte, non resta
che attendere l'esito del dettO' giudiziO'.

Il Ministro

MANCINI

CASSESE. ~ Al Ministro del lavori pubbli-
ci. ~ Premessa che con decreto ministeria-
le n. 1285 del 14 aprile 1949 fu appravato il
piano di ricostruziane dell'abitata della cit-
tà di Ebali (SalernO') distrutta per 1'80 per
cento dagli eventi bellici; premesso che in
15 anni dei 3 lotti del piano finanziati ed af~
fidati per l'esecuzione all'ENAR sDla parte
della latta è stata eseguito,

!'interrogante chiede di canoscere qua-
li pravvedimenti intende adottare per por
fine alle inadempienze dell'Ente suddetto il
quale nan si è preoccupato di completare
le opere con la sollecitudine che la grave
situazione richiedeva e per quei pO'chi lava-
ri 'eseguiti non ha assicurata neanche il pa.
gamenta dei salari agli aperai (3020).
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RISPOSTA. ~ Con decreto 22 settembre
1950, n. 311S4,questo Ministero, accoglien-
do la do.manda avanzata dal comune di
Eboli, deliberò di sostituirsi in tutto .od in
parte al Comune stesso nell'attuazione del
piano di ricostruzione di quell'abitato.

Successivamente, con decreto Il maggio
1956, n. 2210, questo Ministero autorizzò
l'esecuzione di un primo lotto di opere, del-
l'importo globale presuntivo di lire 160 mi-
lioni, di cui lire 11<6.185.000 per lavori, e
ne affidò la concessione all'Ente per le
attività della ricostruzione ~ ENAR ~ con
sede in Roma.

Valendosi della facoltà prevista dall'arti~
colo 10 del disciplinare approVlato col cita-
to decreto ministeriale n. 2210, l'Ente ap-
paltò i lavori ad impresa locale, segnalata
dail Comune, la qillaile eseglUì ed u:lrtJimò i
lavori stessi nel termine prescritto.

Frattanto, accertato che non occorreva
erogare tutta la spesa preventivata per gli
espropri, l'Ente propose di utilizzare la
economia corrispondente, unitamente alla
somma riservata per imprevisti, per l'ese-
cuzione di lavori complementari, giusta pe-
rizie suppletive dell'importo globale di lire
40.855.500, che, dopo esperita la prescritta
istruttoria, sono state approvate con decre-
to ministeriale 14 novembre 1963, n. 3767.

Detti lavori complementari sono stati
quindi ,inazliati, ma, 'siiOcomeIfÌsiUll,tlaVlanoIcon-
dotti con lentezza, il concessionario ha
estromesso l'impresa sopradtata e l'ha so-
stituita con altra che ha già ripreso i lavori
stessi.

Al predetto Ente è stata anche concessa,
con decreto ministeriale 27 settembre 1963,
n. 3849, l'esecuzione del 2° lotto di opere
per l'importo globale presuntivo di lire 100
milioni, di cui lire 60 milioni per lavori. I
lavori sono stati iniziati non appena auto-
rizzata dal Prefetto l'occupazione del sU0lo
nell'ottobre 1964 e non si ha motivo di du-
bitare che non verranno ultimati entro il
termine contrattuale del 26 settembre 1966.

Gli arI'etrati dei salari alla mano d'opera
impiegata nei lavori di cui sopra è cenno
risultano ora pagati.

Si informa infine che si sta completando
l'istruttoria per la concessione del 3° lotto

di opere, dell'importo presuntivo di lire
100 milioni.

Il Ministro

MANCINI

CASSESE. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ ,Per conoscere i motivi
per i quali la sede del Consorzio di boni-
fica in destra Sele in provincia di Salerno
non v:iene lI1ipOlrtata da Salerno nellila dtltà
di Eboli sua sede naturale ed originaria,
centro geografico del comprensorio e Co~
mune maggior contribuente del sodalizi'>
per la sua estensione (11.920 ha. su 2.400)
(3021 ).

RISPOSTA. ~ Il consorzio di bonifica del
destra del Sele, dal 1932, anno della sua
costituzione, al mese di ottobre del 1936,
ebbe la sua sede in Eboli, in contrasto con
il parere allora espresso dalla maggioranza
dell'assemblea dei c0nsorziati.

Successivamente, però, per porre termi-
ne ad una situazione che in1Jrakiava mIIre-
golare funzionamento dell'ente, su confor-
me parere di questo Ministero e dell'Asso-
ciazione delle bonifiche, la sede fu portata
a Salerno, 'sede statutaria per i seguenti
motivi:

gli uffici con i quali il consorzio intrat-
tiene rapporti per la trattazione degli affari
(iplrefet1JUlra,genio oivile, cOlliserva1J01I1iladell-
le ipoteche, intendenza di finanza, ufficio
tecnico erariale, associazione agricoltori e
coltivatori diretti) si trovano tutti a Sa-
lerno;

il tesoriere dell'ente è la Banca nazio-
nale del lavoro, che ha la filiale soltanto in
detta città;

per i consorziati è più conveniente ac-
cedere agli uffici del consorzio a Salerno,
avendo così la possibilità di curare al tem-
po stesso affari anche presso altri uffici,
mentre la sede di Eboli sarebbe eccentrica
rispetto al comprensorio;

la sede dell'Ente, dignitosa e capace,
è ubicata in corso Vittorio Emanuele di
Salerno ed è di proprietà dell'Ente stesso;
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tutti i dipendenti del consorzio, in nu~
mero di 20, ad eccezione di due imp~egati,
hanno il proprio damicilia in Salerna;

il trasferiment0 della sede ad Ebali ren~
derebbe, altretutta, difficoltasa l' effettua~
ziane di eventuale lavara straardinaria da
parte del persanale e astacalerebbe la pre~
senza in uffici a del direttare e dei capi~ser~
vizia nelle are pameridiane.

A giudizia del presidente del cans'0rzia,
tlali imot:iv:i, ,eSiilslte:nt'i ,]D! p3JS'slat'O, ISoOIn'OItutta~

ra validi.
Si fa camunque presente che, essendoO i

cansarzi di baniJfica argani demacratici, un
trasferimenta di sede deve essere delibe~
rato dagli organi statutariamente campe~
ten ti.

Il Ministro

FERRARI~AGGRADI

CATALDO (ROVERE, VERONESI). ~ Al Mini~

stro dell'agricoltura e delle forest.~. ~ Per
conascere quali particolari incentivi, al fi~
ne anche di diminuire l'onere valutaria can~
seguente alle pesanti importazioni in atta
di carne bovina, il Governo abbia in anima
di prendere in attuazione o per migliora~
menta della legge 23 maggia .1964, n. 404,
per C0ncretamente incaraggiare gli alleva~
tori ad elevare il pesa media dei giovani
bovini destinati al macello, rendendone ca~
sì ecanomica la produziane (3450).

RISPOSTA. ~ Il prablema di una maggiare
e più econamica produzione della carne è
necessariamente legato a quello più ampio
di una ripresa di allevamenti, satto il pra~
filo dell'aumenta delle cansistenze e di una
più 'accentuata qualiificazione praduttiva.

Come è nata con la legge 23 maggio 1964,
n. 404, si è assicurata noOnsoltanta una pr'0n~
ta ripresa degli allevamenti bavini, ma an~
che una maggiore quaHficaziane, sul piana
tecnica ed ecanamico, delle praduzioni del~
le altre specie zaotecniche, praduzioni che,
suscettibili di più rapidi aumenti, possona
determinare. in farma diretta e indiretta,
favorevali ripercussioni anche sulla bilan~
cia dei pagamenti.

Per lo specifica settare dei bovini, in sede
di emanazione delle direttive di applicazione
deil11apredetta legge, oIHJ:1eche ISlUgliinter~
venti di carattere tradizianale (bonifica sa~
nitaria, miglioramento selettivo, organizza~
zione della praduziane), questo Ministero
ha richiamata l'attenzione dei prapri uffici
periferici anche sulle seguenti iniziative:

a) costituzione di ({ centri di svezza~
menta precace e di allevamento », preferi~
bilmente con gestione assaciata, ande sot~
trarre alla macellaziane anticipata il mag~
giar numera possibile di vitelli, sopratut~
toOnelle zone di produziane del latte, e sti~
malare gli alleva tori ad elevare gradual~
mente il peso medio di mattaziane dei vi~
telli a carni bianche, nelle zone in cui tale
allevamento è tradizionale, e ad adottare
tecniche di ingrassa più apprapriate;

b) riduzione dei costi di allevamentI) e
delle praduziani, attraverso la diffusione di
nuavi sistemi di allevamento, la castituzio~
ne di forme di canduzione associate alla
scapa di canferire aU'impresa zaatecnioa
un'ampiezza eoonamica conveniente;

c) particolari cancorsi a premi per sti-
mola t'e le produziani che, oltre a cansentire
un aumento globale produttiva, perseguana
la riduziane dei costi e una crescente qua~
Hficazione mercantile della carne bavina;

d) idanei interventi, previe indagini
particolari sulle cause della ridatta fertilità
delle fattrici e delle malattie neo~nata1i, in~
tesi a riportare, entro limiti compatibili.
il periodo interparto ed a ridurre sensibil~
mente la mortalità dei vitelli nei primi pe~
riadi di vita; fattori questi che attualmente,
in malte zane, condizianana in misura pre~
valente la disponibilità sia dei vitelli da de~
stinare alla praduziane della carne, sia del
materiale femminile da destinare alla ri~
produzione.

Sulla base di tali direttive, gli oJ:1ganipe~
riferici di questa Ministero hanno imposta~
to una serie di programmi, attualmente in
fase di svolgimento, in relazione alle esi~
genze deHe singale zoone e alla maturità e
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sensibilità raggiunte dagli operatori eco~
nomici.

Il Ministro

FERRARI~AGGRADI

DI PRISCO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere in base a quali di~
sposizioni si è consentito alla ditta Stizzoli
di Ronco all'Adige (provincia di Verona) di
occupare un'area demaniale mediante pri~
vata recinzione in via Vittorio Veneto del
paese.

Ritiene l'interrogante che la costruzione
di una cancellata fatta dalla ditta Stizzoli su
terreno demaniale sia un aperto abuso in~
giusti,ficatamente tollerato e pertant.o si chie~
de di conoscere quale autorità abbia con~
sentito a che tale abuso si v,erificasse e
quali provvedimenti si intenda prendere per
riportare a normalità l'infrazione avvenu~
ta (3209).

RISPOSTA. ~ Negli anni decorsi da parte
del comune di Ronco fu eseguita la coper~
tura di un tratto di fosso cnnsorziale di
scolo denominato « Ronco~,Tomba» scor~

rente a lato della strada attrav'ersante il
centro abitato di iRonco all'Adige.

Una piccola parte di area di metri qua-
drati 20 appartenente al predetto condottI)
fu occupata in superficie dalla ditta Stizzo-
li che la incorporava al proprio cortile, an-
tistante il fosso e la strada, eseguendo al~
tresì una recinzione a giorno in ferro su
un muretto di base.

IL'Ufficio del Genio civile di Verona, di
OOl11Joerto<CIOInIl'IntlEmdenza di (finanza e Il'Uf-
ficio tecnico erariale, al ,fine di regolarizza~
re la posizione della ditta e del Comune,
inrv;iltaViaqruest'ulMimo a rpfe!sel11JtalregjH elabo~
rati necessari per ottenere, in sanatoria, la
regolare concessione per l'utilizzazione del~
l'area demaniale ricavata dal tombamento.

Per la ditta Stizzoli, che usufruisce della
piccola area sopradetta, l'Ufficio tecnico era-
riale ha proposto, per regola rizzare la po.
sizione, di perfezionare un atto di conces~
sione con la ditta interessata proponendo i,l
pagamento di un canone annuo di llire 5.000,

con decorrenza 10gennaio 1965, ed un inden~
nizzo di lire 25.000 per J'occupaz;ione pas-
sata.

Nei riguardi della controversia delle dit~
te confinanti Guerra~Stizzoli, si spera di ri~
solvere ,tutta la questione in sede di perfe~
zionamento dell'istruttoria della concessio-
ne di cui sopra, sentiti gli interessati ed il
comune di Ronco.

Si precisa che l'occupazione non è co-
munque di pregiudizio nè dal punto di vista
irdralull.ko nè da qruelllo diel1nntemeslse pll1b~
blico.

Il Ministro

MANCINI

DI PRISCO (ALBARELLO). ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per sapere se non
ritenga opportuno, in accordo con l'tANAS,
f,air luogo aJ:Ia Vialrian:te ester[]a de~l'a c,ittà
di Pesohiera sul Garda (Verona) .onde con~
sentire, a mezzo di questa circonvallazione,
[.o Isvolgiemsd.IdleI~l'lintenlsotraffico iSt1racLa1eIdea,.
la statale n. 11 fuori dell'abitato, il che
comporterebbe senz'altro una maggiore va~
lorizzazi.one turistica della cittadina gar~
desana sollevata, in tal modo, dal frastuo~
no e dalla pericolosità continua nel suo
centro, dovuti allo straordinario e continuo
passaggio di tutti i mezzi di trasport.o su
strada ,(30185).

RISPOSTA. ~ La cOistmuz:iomJe deiMa 'valI1ian-

te di Peschiena ebbe inizio dal 1946, ma i
relativi lavori vennero sospesi per l'oppo-
sizione dell'Amministrazione comunale del
tempo, la quale, probabilmente, era preoc~
cupata dei riflessi negativi che la realiz~
zazione !della variante ,aViwbhe IpotiUlto avelfle
per il commercio locale.

In seguito vennero richieste ed effettua~

'te rpiooOiI,e valI1i1allllti,che iConlseTIltir:ono \Un
certo snellimento del traffico senza, però,
allon1anarlo dal centro cittadino.

Aperta al traffico l'autostrada Brescia~
Padova, con svincolo in corrispondenza di
Peschiera, si pensava che il transito dei ca~
richi pesanti avesse a risentire della pre~
senza dell'autostrada. E poichè ciò non è
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praticamente avvenuto, almeno nella misura
in cui si prevedeva, le Autorità cittadine,
preoccupate per il fatto che il transito in
città dei mezzi pesanti possa recar disturbo
al turismo, sono tornate a caldeggiare il
cOlmprretamento de1Ua va'rila.lllte.

Il dipendente Compartimento ha ora al~
lo studio l'intera questione, nell'intento di
trovare una soluzione più idonea rispetto
al vecchio tracciato di variante, special-
mente nei tratti che ricadono in zone già
praticamente inurbate.

L'opera è naturalmente legata a tempi di
finanziamento, i quali, a loro volta sono su~
bordinati a precisi impegni di bilancio.

Il MlnLstro

MANCINI

FRANCAVILLA. ~ Ai Ministri per gli inter~

venti straordinari nel Mezzogiorno e del tu~
ri5mo e dello spettacolo. ~ 'Per sapere se
hanno preso in considerazione la richiesta
tendente ad ottenere che la zona interpro~
vinci aIe dei trulli e delle grotte sia inclusa
tra i comprensori turistici previsti dalla
legge relativa agli interventi per lo svilup~
po del Mezzogiorno.

L'interrogante fa presente che in occasio~
ne della discussione in Senato del bilancio
di previsione per il turismo fu accolta una
raccomandazione in tal senso, contenuta
in un ordine del giorno presentato dall'in~
terrogante e tendente a sottoporre sin da
allora agli organismi competenti l'esame
delle possibilità di valorizzazione del sud~
detto comprensorio, che comprende i co~
muni di Alberobello, Castellana Grotte, Ce~
gli Messapico, Cisternino, Conversano, Cri~
spiano, Fasano, Gioia del Colle, Locoroton~
do, Martina Franca, Monopoli, Noci, Ostu.
ni, Polignano a mare e ,Putignano.

L'interrogante richiama inoltre l'attenzio~
ne degli onorevoli Ministri in indirizzo su
quanto in proposito è indicato nella lettera
del 2,6 giugno 1965 ~ Prot. n. 29m/c/UI/7 ~

inviata per conoscenza al Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno e alla Direzio~
ne generale del turismo del Ministero del
turismo e dello spettacolo e si permette di

sottolineare l'affermazione contenuta nella
lettera suddetta per cui sin dal 19:53 gli En~
ti provinciali del turismo delle province di
Bari, Brindisi e Tamnto, d'intesa con le am~
ministrazioni provinciali ed i comuni inte~
ressati, impostarono ed attuarono varie ini~
ziative unitarie per la valorizzazione della
zona (34017).

RISPOSTA. ~ Come tè noto, va richiamato,
anzitutto, che l'articolo 30 della legge 26
giugno 1965, n. 717, stabilisce che un'appo~
sita commissione, nominata con decreto
del Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno di concerto con il Mini~
stro per il turismo e lo spettacolo, formu~
li le proposte per la delimitazione ~ da
operarsi in sede di predisposizione del pia~
no di coordinamento ~ dei comprensori di
sviluppo turistico.

Il piano di coordinamento, destinato a
recepire tali proposte, viene predisposto,
secondo quanto prevede l'articolo 1 della
legge già citata, d'intesa con le Ammini~
strazioni statali e regionali interessate, e for~
mulato da un apposito Comitato di mini~
stri, costituito in seno al OIR.

Allo stato attuale, essendo tale piano in
fase di prossima definizione, può essere da~
ta agli onorevoli interroganti soltanto for~
male assicumzione che l'ordine del giorno
presentato al Senato della Repubblica sul~
la questione, ed accettato dal Governo co~
me raccomandazione, verrà dehitamente
considerato nel quadro generale degli in~
terventi che si realizzeranno nel Mezzo~
giorno ed in particolare nella Regione pu.
gliese.

Si aggiunge, inoltre, che della comunica-
zione dell'Ente provinciale per il turismo
di Bari avente per oggetto «zona dei trUlI.
li e delle grotte ~ comprensorio turistico }},

inviata al Comitato dei Ministri per il Mez~
zogiorno, sarà tenuto debito conto, qua~
le utile elemento di informazione e di com~
pamzione con gli studi che saranno avviati
per l'esame delle possibilità di valorizza~
zione turistica della zona dei trulli e delle
grotte.

Il Ministro

PASTORE
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GIANCANE. ~ Ai Ministri d.?-U'interno e
del tesoro. ~ Per conoscere quali iniziative

intendano prendere al fine di elevare l'at~
tuale misura del gettone di presenza per i
membri delle Giunte provinciali ammini~
strative.

~l ['j,gIUlaJI1dlO11'1nwnmglante fa OISlS<elf,va<re
che i membri elettivi delle Giunte sono co~
stretti dal gravoso lavoro ad essere impe~
gnatli per mollti giorni delllla isettimalIla, Ispes~
so trascurando i propri impegni professio~
nalli pe,r aSisollvelDe adegualtamente al dlOlro
delicato mandato (3547).

RISPOSTA. ~ Con decreto del 21 settem~
bre, in corso di registrazione alla Corte dei
COlillti, il M:ilil!is1Jroderlll'jntmno, di Iconoerto
con quello del tesoro, ha elevato la misura
del gettone di presenza spettante, ai sensi
dell'articolo 6 della legge 16 settembre W60,
n. 1014, ai componenti delle Giunte provin~
ciali amministrative e dei Comitati pro~
vinciali di assistenza e bene:ficenza pubbli~
ca. A decorrere dal l'Q luglio scorso, il get~
tane di presenza sarà di lire 5 mila.

Il Mi11lS1rO

TAVIANI

GIORGI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e del lavoro e della previdenza social.?-. ~
Per sapere se hanno esaminato l'ordine del
giorno votato, il 20 marw 1965, dai Sindaci
dei comuni di Monticelli d'Ongina, Caorso,
Cortemaggiore, Pontenure, Cadeo, Carpane~
to, Lugagnano, VaI d'Arda e Borgonovo VaI
Tidone, della provincia di IPiacenza, sedi di
stabilimenti della Ditta ({RDB» in riferi~
menta alla gravissima situazione creatasi
negli stessi, dove si minacciano licenziamen~
ti e riduzioni di salari; e quali provve~
dimenti intendono adottare onde evitare
tanto disagio a quei lavoratori ed andare
incontro quanto prima alle legittime pro~
postle flOlrmulaite T1eIlIl'ordi,ne del gliOlTIilOdi
cui sopra (30'59).

RISPOSTA. ~ In merito all'ordine del gior~
no votato da alcuni Comuni della provin~
cia di Piacenza, si forniscono dati sulle

opere piubbhche cilnGOII1SIOdi at1JUlazlione lilil~,
teressanti i Comuni in questione.

Sono In progettazione opere stradali in~
teressami tutta la rete provinciaLe di Pia~
cenza per l'1mporto di lire 2.7,89.000.000.
Inoltre i comuni di Monticelli d'Ongina e
Cadeo sono compreSi in un elenco di 16
comuni della provincia di Piacenza per i
qualI sono stati stanziati 420 miliolll per
1'edilizia popolare.

Per il comune di Monticelli d'Ongil1la è
pure 111progetto un ponte sul iPO per 1'im~
porto di lire 1.183.345.000 e dovranno avere
llniZlilOlLavoni per IO!pere igienlilche perr GOIIIl~
plessive lire 30 miliani.

Nel comune di Caorso sono in corso la~
vari stradali e dI edilizia popolare per com~
plessive lire 143.'263.000.

Tra i comuni di Cadeo e Carpaneto è in
progerto una strada di allacciamento per
lIre 225 milioni.

Nel primo Comune è pure in castruzione
l'acquedotto per lire 49 milioni e nel secon~
do sono 111 corso pure lavori stradali, di
edilizia popolare e di opere igieniche per
complessive lire 2'12 milioni, nonchè in pro~
gettazione .opere stradali e igieniche per
lire 31 milioni.

Nel comune di Lugagnano sono in corso
lavori vari per complessive lire 85 milioni
ed in quello di Borgonovo per lire 210 mi~
Honi, nonohè ilD!pil'OgettlaZilO[lle l1avalni stira.
dali per lire 34 milioni.

Per quanto attiene, invece, alla disdetta
da parte della Società RiDB di Piacenza
dell'accordo aziendale stipulato presso l'Ufo
ficio del lavoro in data 21 luglio 119164, le
organizzazioni sindacali dei lavoratori han~
no chiesto alla Direzione aziendale ed alla
rispettiva Associazione degli industriali !'ini.

2'10 dI Ulna lurattalt<Ìrvaper ill Ir~nnOVIQdeltl',alc~
corda stesso.

Risulta che varie riunioni sono state te~
nute fra le parti allo scopo di dirimere la
con traversia.

Per quanto attiene alle varie situazioni
aziendali ed ai provvedimenti adottati nei
confronti dei lavoratori, si comunica che,
nel mese di aprile, 77 dipendenti sospesi e
68 degli altri che lavorano ad orario ridot~
to hanno ripreso il lavoro ad orario pieno.
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Si ha mativa di ritenere che, anche in con~
seguenza di una certa ripresa stagionale
dell'edilizia, potranno verificarsi altre rias~
sunzioni al lavoro.

Attualmente, i dipendenti che lavorano
ad orario intero sono 714 sulla complessiva
forza di 9,24.

Il Ministro

MANCINI

LEPORE. ~ Al Ministro d.Bilavori pubblici.
~ rper conoscere quali provvedimenti si in-
tendano prendere per eliminare il depreca~
bile stato di cose esistente e relativo al si-
stema viaria di quella zona delle due provin-
cie di Benevento ed Avellino che ~ attraver~

sata dalla nazionale SS. 90-bis delle Puglie ~
si raccoglie intorno alle tre strade Buonal-
bergo-Montecalvo Scalo, Casalbore~Ginestra
degli Schiavoni e Castelf:mnco in Miscano~
Savignano Scalo.

Strade che riguardano vari Comuni di un
comprensorio agricolo-montano quanto mai
depresso e la cui viabilità è abbandonata
da decenni; strade tutte che, per essere
rese transitabili, abbisognano di immedia~
ti in terven ti.

Le popolazioni del posto, lagnose oltre
ogni dire per il completo abbandono in cui
vengono lasciate per le loro vie di accesso e
di transito, addebitano all'incuria del Go~
verno e delle Amministrazioni provinciali
interessate, nonchè alla mancata riapertu-
ra al traffico della 18S. 90~bis (i di cui la~
vari, iniziati oirca 16 anni or sono, non han~
no mai nne), i numerasi incidenti automo~
bilistici verificatisi negli ultimi tempi con
alcuni morti e numerosi feriti ed invocano
un p~ù pronto interessamento dello Stato
(2i95t9).

RISPOSTA. ~ La strada statale n. 414 « di
Montecalvo Irpino », con un percorso to-
talle di Km. 18+575, va ,dlalll'ÌInll1lelstlOCOIl1Ila
strada statale n. 90 « delle IPuglie }} ad A.ria~
no Trpino, per Montecalvo Irpino, fino al-

l"innesto oOln la 'stlrada ISltatl3lle90-bis a Biuo~
lIJ:aahelriga.

Essa è stata dassilficata statale con decre~
to ministeriale 2 ottobre 1'962 e presa in
consegna dall'ANAS in data 2 dicembre
1'%3.

Dopo la assunzione in consegna sono sta-
ti eseguiti lungo il perco~so delila strada
in parola i seguenti lavori:

riparazioni più urgenti, onde consen-
tire il normale traffico (lavori ultimati nel
febbraio 1964): Mre 15.000.000;

risanamento e rappezzatura piano via~
bile (durant,e l'esercizio 1963~64): lire
7,,243.,86,0;

risagomatura e rappezzatura piano via-
bile (con i fondi dell'ordinaria manutenzio-
ne): drca lire 8.,0,0,0.,0,00. In totale lire
30.244.,860.

Inoltre, per la strada suddetta, sono pre~
visti lavori per la riparazione dei danni pro-
dotti dalle avverse condizioni metereologi.
che del decorso inverno 1964,65 e la relativa
previs~one è in corso di esame.

Altri pjÙ consistenti interventi per la si~
stemazione e la depolverizzazione di detta
via, potranno essere disposti non appena le
dispon~bilità ,finanziarie dell'ANAJS lo con-
sentiranno.

Invece per la sistemazione e l'ammoder-
namento della strada Casalbore-Ginestra
degli Schiavoni, l'Amministrazione provin-
ciale di Avellino, limitatamente al tratto ri-
cadente sotto la propria giurisdizione e com~
preso tra l'abitato di Casalbore e il confine
di tale Provincia, ha redatto, ai sensi della
legge 12 febbraio 19518, n. 126, una perizia
dell'importo di lire 76 milioni, approvata
con decreto presidenziale 4 settembre 1963,
n. 3,0553, ed i relativi lavori sono tuttora
in corso di esecuzione.

Per quanto riguarda la sistemazione del~
la strada Castelfranco in Miscano~Savigna-
no Scalo, si precisa che i relativi lavori, fi~
nanziati dalla Cassa del Mezzogiorno, sono
eseguiti direttamente a cura dell'Ammini-
strazione provinciale di Benevento, senza
l'alta sorveglianza di questa Amministrazio~
ne. Risulta, però, che questi ultimi lavori,
appaltati da circa quattro anni aU'impresa
Cilento, procedono con estrema lentezza,
per cui l'Ufficio tecnico della predetta Am~
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ministrazione provinciale, con regolari ordi~
ni di servizio, più volte ha richiamato J'im~
presa esecutrice alla osservanza delle nor~
me contrattuali.

Il Mmistro

MANCINI

LIMONI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere quali disposizioni
intenda impartire agli Uffici periferici com-
petenti per accelerare le pratiche relative
alla liquidazione delle indennità di espro-
prio per i lavori di sistemazione del corso
del ,fiume Tartaro-Canal Bianco e del Navi-
glio Bussè.

Iil iCiomune di Legnago ha avuto p'aJrte dei
beni patrimoniali espropriati ed occupati
fin dall'anno 1960 senza percepire i relativi
indennizzi ammontanti a circa 20 milioni.

È noto quanto la disponibilità di capitale
sia attualmente necessaria ai Comuni per
l'acquisizione di aree da destinarsi all'espan-
sione edilizia popolare per cui mal si con~
ciliano 'Ie remove degli uffici statali con nn-
dirizzo generale della politica del Governo
(3049).

RISPOSTA. ~ I lavori di sistemazione del

fiume Tartaro~Canalbianco ed affluenti com-
portano l'esproprio di terreni di proprietà
di 431 ditte distribuite lungo una estesa
complessiva di 116 chilometri ad una di-
stanza media dal capoluogo variante dai
50 ai 100 chilometri.

Non si nasconde che le trattative di
esproprio condotte dai funzionari dell'Uf-
ficio del genio civ~le di Verona si presentano
particolarment1e difficili e gravose per la
naturale reticenza degli interessati ad as~
soggettarsi all'esproprio dei loro beni.

Tali trattative richiedono conseguente-
mente una costante ed assidua opera di con~
vincimento sia nella fase preliminare di ac-
cordo sia nella successiva liquidazione, per
la presentazione, nel pill breve tempo pos~
sibile, di tutta la complessa doéumentazio~
ne di libertà e proprietà dei fondi stessi, il
p1ù delle volte intestati a varie ditte non re-
peribili nella zona od addirittura emigrate.
Infatti i beni espropriandi sono spesso gra~

vati da ipoteche e servitù e non sono ag-
giornati nelle intestazioni ca"bastali ed ipo-
tecavie.

In particolare per i terreni, si rende ne-
cessario procedere a rilievi e tracciati per
istituire nuovi frazionamenti e per le deli~
mitazioni dei nuovi confini, il che richiede
una vasta gamma di operazioni il più delle
volte lunghe e complesse per lo stretto le-
game ed interdipendenza con lo sviluppo
e la situazione dei lavori di costruzione del-
le nuove arginature.

Oltre a ciò, l'aggiornamento di mappe
catastali, la redazione e la pubblicazione
negli albi comunali dei piani parcellari, Ila
[1edaziolile e ila ISUiooeslslivlaapproViaziolIle deli
tipi di frazionamento, con le eventuali ret~
tifiche richieste dall'UTE di Verona, Ro-
vigo e Mantova, l'emissione dei decreti le
volturazioni, le iscrizioni e trascrizioni ipo-
tecarie, completano il quadro del laborioso
e lungo iter richiesto per il completamento
delle espropriazioni secondo le norme san-
cite dalle vigenti leggi in materia.

Su 431 ditte interessate dagli espropri,
320 hanno avuto già corrisposte le indenni-
tà per frutti pendenti, ed a too sono stati
anche pagati i terreni; rimangono da corri~
spondere a 68 ditte le indennità per frutti
pendenti e fabbricati ed a 300 le indennità
l]1elative a;i ItePl1ellli (rsi alslsfioura p'ea:-alltro che
le pratiche espropriative di dette ditte S0-
no attualmente in avanzata fase di compi-
mento); infine altre 31 saranno oggetto di
prossimi espropri in conseguenza del pro-
cedere dei lavori stessi.

Per il comune di Legnago, su cui verte in
particolare !'interrogazione, la situazione
delle indennità delle espropriazioni è la
seguente:

A) sistemazione del Naviglio Bussè dal~
la località 'Ponte Rosta ,fino alla località a
monte di Torretta Veneta:

per frutti pendenti sono stati pagati
alla cooperativa Vangadizza, conduttrice
dei terreni comunali espropriati, lire 2 mi-
lioni e 910.110 in data 13 gennaio 1961;

per terreni sono stati pagati al comune
di Legnago lire 4.493.050 in data 22 gennaio
1963.
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B) Lavori di costruzione di un nuovo so-
stegno in cemento armato sul fiume Tartaro
in località Torretta Veneta:

per frutti pendenti sono stati pagati al-
la cooperativa Vangadizza, conduttrioe
dei fondi, lire 2.350.000, in data 17 aprile
1958;

per terreni comunali, per un ammonta-
re di lire 13.419.360, l'Ufficio del genio ci-
vile ha inoltrato alla Prefettura di Verona
il relativo piano parcellare e ha predisposto,
nel contempo, il tipo di frazionamento che
dovrà essere inoltrato all'UTE di Verona
non !appena ottenuta l'approvazione del pia-
no parcellare stesso. Ha inoltre trasmesso
al Magistrato aUe acque iJ relativo prelimi-
nare di esproprio, chiedendo nel contempo
al Comune interessato la delibera consiliare
riguardante il succitato esproprio, e tra-
smettendo inoltre al Comune medesimo i
certÌificati per il rilascio da parte degli Uffi-
ci oompetenti dei documenti di proprietà
e libertà dei fondi, da allegare alla pratica
espropriativa. Il Comune ha fatto sapere
che farà pervenire quanto sopra al più pre-
sto. Altre pratiche di indennità di esproprio
per lire 4.246.860 in comune di Legnago so-
no in fase di espletamento da parte dell'Ur
ficio del genio civile menzionato.

Si assicura, pertanto, che tutte le questio-
ni e le istruttorie saranno risolte e condotte
sempre con la massima sollecitudine.

Il Ministro

MANCINI

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere se ritenga compatibile con il
costume democratico il perdurare ~ a tem-
po indeterminato ~ delle gestioni commis-
sariali come quella in atto al Consorzio per
la lotta contro i tumori istituito nella pro-
vincia di ,Pisa dagli enti locali e dalle isti-
tuzioni ospedaliere;

per sapere se in ordine alla lamentata
situazione non intenda intervenire per la ri-
costituzione degli organi statutari e per as-
sicurare un corretto funzionamento e un
adeguato controllo democratico sul Con-
sorzio stesso;

per conoscere l'ammontare dei contri-
buti ministeriali erogati a favore del Con-
sorzio e la destinazione di essi, secondo i
fini istituzionali del Consorzio (1375).

RISPOSTA. ~ Con decreto pref.ettizio del
2 agosto 1934 venne istituito in Pisa fra
l'Amministrazione provinciale, i Comuni
della provincia, gli Enti ospitalieri di P.isa,
Volterra, S. Miniato e Pontedera e la Rap-
presentanza provinciale della lega nazionale
per la lotta contro il canCJ:1O,un Consorzio
per impianto ed esercizio di un Centro dia..
gnostico e di trattamento curativo dei ma-
la ti affetti da tumori.

Tuttavia, poichè detto Consorzio non era
funzionante di fatto, con successivo decre-
to prefettizio n. 2165 dellO marzo 1952,
venne nominato un apposito commissario,
nella persona del ,Presidente degli Ospedali
riuniti «S. Chiara» di IPisa, con l'incarico
di provvedere alla gestione ed aHa modifi-
ca delle norme statutarie dell'Ente.

La proposta di ma di,fica allo statuto, pe.
rò, non fu sottoposta ad approvazione, giac-
chè nel mentre era stato emanato il decreto
del 'Presidente della Repubblica dell'Il feb-
braio 1961, n. 249 che, al capI) H, ha disci-
plinato i «'Centri per le malattie sociali ».

Il Medico provincia1e di Pisa è già inter-
venuto presso il Commissario del consor-
Z10 per sollecitare la definitiva sistemazione
del Centro ed è stato interessato perchè lo
statl1to del Consorzio stesso si uniformi

alle vigenti disposizioni che regolano la
materia.

Per quanto concerne i contributi e.::'ogati
dallo Stato al Consorzio nel decennio 1951-
1'9,60, per un importo di lire 136.150.000 si
fa presente che tali contributi sono stati
effettivamente impiegati per gli scopi per i

rruali vennero concessi e dal 1961 ad oggi
sono stati erogati da parte del Ministero

della sanità contributi per un importo com-
plessivo di lire 8.000.000 concernenti spese

di funzionamento ed acquisto di attrezza-
ture.

Il Ministro

MARIOTTI
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MAMMUCARI. Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ ,Per conoscere
se, a seguito della scomparsa del Consiglie~
re Fiaccadori, rPresidente della gestione
GESCAIL, e di fronte alla necessità di resti~
tuire a detta Gestione una presidenza effet~
tiva, non ravvisi l'urgenza di sollecitare la
designazione, da parte della categoria in~
teressata, dell'esperto, che deve sostituire
nella carica di Consigliere lo scampar s.')
dottor Fiaccadori, e di invitare l'organismo
dirigente la Gestione a nominare il proprio
Presidente (33183).

RISPOSTA. ~ Si comunica alla S.V. ono-
revole che il Consiglio di amministrazione
della Gestione case per lav.oratori in data
20 settembre corrente anno ha eletto il nuo-
vo IPresidente dell'Ente nella persona del
dottor Alfredo Fragomeni.

Il Ministro

DELLE FAVE

MOLINARI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimen-
ti intende prendere perchè la statale 115 ab~
bia ad avere una ddìnitiva sistemazione
come le altre strade statali lungo il periplo
dell'isola di Sicilia, specie il tratto che va
da Agrigento a Trapani.

L'interrogante fa rilevare che l'allarga-
mento e la sistemazione della strada sta~
tale US, nel tratto che va da Siculiana a
Sciacca e Menfi, era stato finanziato da ol-
tre tre anni e che fino a oggi non si sono ini-
ziati i lavori, mentre Iddla variante a monte
di Sciacca, dopo che era stato redatto dalla
ANAS il progetto e dopo la promessa di fi-
nanziamento da parte del ministro Togni.
ancora non se ne vede la :realizzazione con
grave disagio della città di Sciacca, stazione
di cura, soggiorno e turismo, sede delle Ter-
me de:Ja,a Regione sioilliJalnla,£:requelll'talte, du-
rante la stagione estiva, da migliaia di cu~
ranti.

L'interrogante fa rilevar,e che recente-
mente l'ANAiS ha fatto conoscere che si era
in fase di progettazione della traversa a
monte così come in fase di sistemazione del~
la 115, e pertanto con la presente si sollecita

il Ministro a disporre i più solleciti adem-
pimenti nonchè i tfinanziamenti relativi.

L'interrogante precisa ancora che si ren-
dono altresì necessarie le varianti dei co-
muni di Montallegro, Siculiana e Menfi,
nonchè la variante a valle del comune di
Ribera, dalla Valle del Verdura a quella del
Magazzolo, onde rendere agevole e veloce
il percorso Sno ad Agrigento evitando l'at~
tlravelr'same:n:to dei Imezzi pesantli, ICOlme!alu-

I totreni carichi di nafta e di enormi blocchi

di marmo, che andando da Trapani alla Si~
cilia .orientale rendono pericoloso l'lattra-
versamento dei centri abitati dei Comuni
suddetti con estremo disagio della circola-
zione delle popolazioni interessate (3417).

RISPOSTA. ~ Da tempo è stata predispo~
sta la sistemazione della strada statale 115
{( Sud occidentale Sicula}), con allargamen-
to da Sciacca a Siculiana, ma le gare all'uo~
po indette sono andate deserte anche dopo
il !saJJCloelS!S!ÌJvlOaggiOlrnamento ,dei prezzL

CANAS, pertanto, è venuta nella deter~
minazione di rivedere !'intero progetto e
sottoporlo a nuovi aggiornamenti, nonchè
di suddividerlo in progetti parziali, in mo-
do da consentire la partecipazione alle gare
anche a imprese minori, non dotate di or-
ganizzazione e mezzi sufficienti per l'esecu~
zione di lavori di importi notevoli.

Per la variante di Sciacca, il relativo pro-
getto è tuttora in riesame per renderlo più
rispondente alle necessità. Comunque si ri-
tiene che entro l'anno si possa iniziarne la
realizzazione.

Il progetto per la variante di Montan~~
gro è stato ultimato e quanto prima sarà sot-
toposto all'esame del Comitato tecnico com~
partimentale.

Per quanto concerne la variante Siculia-
na, si fa presente che il relativo progetto
è in avanzata fase di redazione e si confida
di sottoporlo, entro il corrente anno, al-
l'esame degli. organi competenti.

Non è invece prevista, nei programmi
dell'ANAS, la costruzione della variante di
Menfi e R~bera. A prop0sito di quest'ultima
deve dirsi che la sua realizzazione com-
porterebbe la costruzione di oltre 10 chilo-
metri di strada completamente nuova, su
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terreni che presentano non poche acciden~
talità, per cui la somma che si dovrebbe
stanziare ammonterebbe a oifre tali che non
sono, almeno per ora, compatibili con le
disponibilità di bilancio.

Il M.inistro

MANCINI

MORINO. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli-

ci, dell'interno e del turismo e dello sp'etta~
colo. ~ Per conoscere se rispondono a ve~
rità le voci correnti in ordine alla chiusura
al traffico della strada statale n. 294 dellPas-
so del Vivione che unisce la Valle di Scalve
alla statale n. 42 della Valle Camonica per
il ,Passo del Tonale.

Se, malauguratamente in caso afferma~
tivo, quale piano urgente sia stato predi-
sposto per dar corso alle opere più impel-
lenti di sicurezza, di allargamento e siste-
mazione generale in modo che le valli inte-
ressate, la VaI Camonica e la VaI di Scalve,
non abbiano a subire nuovi e gravi danni
economici ancora nella corrente stagione
estiva.

Va precisato infatti quale e quanta im-
portanza abbia la strada n. 294 per le eco-
nomie delle due valli, ,in quanto talle stra-
Ida è ,la sola capace di sostenere '~l tmffico
pesante degli autotreni carichi di minerali
di ferro delle miniere di Schilpario; senza
enumerare i danni ingentissimi derivanti
al turismo delle due valli interessate, tenu-
to conto del transito turistico estivo sem-
pre più affermato si in questi ultimi tempi
per le bellezze naturali della zona e perchè,
al Passo del Vivione, si sono sviluppate
delle iniziative private che vedrebbero i lo-
ro sforzi ed i loro sacrifici totalmente com-
promessi sì da pregiudicare l'economia ed
il turismo che interessano, oltre all'intera
sponda bergamasca, in modo particolare la
collettività del comune di 'Paisco e Loveno
in provincia di Brescia che viene annove-
rato fra i comuni più depressi della Pro-
vincia (3185).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per i Mi-
nistri dell'interno e del turismo e dello
spettacolo.

La strada statale n. 294 ~< della VaI di
Scalv'e» ~ di recente statizzata ~ mette
in comunicazione con la strada statale nu-
mero 42 « del Tonale e della Mendola» una
zona montana assai vasta, dipartendosi da
Boario Terme e collegando numerosi pic-
coli centri quali Angolo, Colere, Dezzo, ViI.
minore, Barzesto, Schilpario e Fondi, vali-
cando poi la ca1!ena montana al Passo del
Vivione (m. 182,8) e r>idiscendendo per iPai-
sco e Lo¥eno ver1Sl0 ila ,sl1Jraidia'Sta,tlalle il. 42
stessa, alla quale si riallaccia a forno d'AI-
lione.

Nel tratto che va da Boario Terme a Fon-
di, la strada ha una larghezza compresa fra
mI. 5,50 e mI. 650, attraversa una gola an-
gusta, piuttosto umida, esposta a nord e
soggetta, durante la stagione fredda, a f,')r-
mazioni di ghiaccio notevoli.

In località Capanne, inoltre, ove si veri-
ficano affiolramernt,i di acqua 'e ,la ,stlraida è
inca,ssata nelLa roccia, dal tetto roccioso
piove abbondante acqua.

Nel suo insieme, comunque, per il deu')
tratto la strada può considerarsi agibile,
sia pure con le dovute cautele. Da Fondi,
peifò, la 11alrghezzlaIstmaJdalles,i rliduce IblI1u-
scamente a mI. 2,50-2,80, con andamento
plano-altimetrico assai tormentato, tornan-
ti a gomito e pendenze notevoli, e dò in
quanto la strada deve valicare la catena
montana, salend') ~ come già detto ~ al
IPasso del Vivione (quota m. 18218),per poi
ridiscendere per IPaisco ,e \Loveno verso la
strada statale n. 42, alla quale si dallac-
cia a Forno d'Allione.

L'ultimo tratto (Forno d'Allrione.,paisco)
è stato recentemente migliorato, al fine di
rendere possibile il transito di una autocor~
riera (con divieto per gli altri veicoli du-
rante le ore di corsa di quest'ult>ima).

Il tratto tra Fondi e Loveno conserva in-
vece tuttora le sue caratteristiche originali,
e, per int'elrven,Ìir1ein modJo vla:1ido e conls!i-
stente, occorrerebbe una >spesa che, da un
calcolo di massima, dovrebbe ascendere a
non meno di 10 miliardi di lire. Inoltre, ta~
le tratto resta interamente coperto dalla
neve per tutto il periodo invernale, dal no-
vembre al maggio.
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Il Valico del Vivione, infatti, si chiude
con le prime neN'Ì dellil',olttobre re non :si lli~
bera prima della metà di giugno.

La zona tra Fondi re Loveno è peraltro
disabitata e priva di attività di sorta, nè vi
è interdipendenza economica fra i due ver~
santi, i quali gravano ambedue sulla strada
statale n. 42 ({ del Tonale e della Mendola »,

indipendentemente l'uno dall'altro.
La viabilità nel detto tratto (Fondi~Paisco)

è notevolmente difficile e pericolosa a cau~
sa delle già ricordate oamtteristiche tecni~
che della strada.

Nel breve periodo estivo (34 mesi) la zo~
na, che assume aspetti suggestivi, diviene
meta di un certo flusso turistico, ostacola~
to peraltro dalla difficile agibilità della stra~
da medesima.

Per ovviare alle deficienze più notevoli
della strada di che trattasi, il traffico lungo
il tratto intermedio (di oltre 20 Km.), tra
Fondi e ,Paisco, sarà limitato ane ore diur~
ne (dall'a1ba al tramonto) e, data la peri.
colosità della zona, esso dovrà svolgersi a
senso unico alternato.

Per tale decisione dovranno essere presi
accordi con le competenti Autorità locali.

Intanto il dipendente Compartimento
dellllaVliabiJldltàidi Mi/lalno è Istrato alutiOlrizziato
a compilare apposità perizia, per ora di li~
re 20 milioni, per poter dare inizio alla co~
struzione di piazzuole di scambio, opere di
dif'esa a valle (con barriere metalliche) e
sgaggiamento di massi pericolanti. Con i
sopracitati primi interventi si ritiene di I

poter assicurare lungo il tratto più imper-
vio della strada di che trattasi un minimo
di agibilità per gli utenti.

Si assicura, infine, che si esclude la even~ 1

tualità della chiusura del Passo del Vivio-
ne, ovvero della strada in parola.

Il Mmistro
MANCINI

MORVIDI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti e dell'aviazione civile.
~ Per sapere se è vero che nell'aprile 1964

vennero iniziati i lavori per la variante del-
la !Cassia presso l'abitato di Zepponami, fra~
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zione di Montefiascone (Viterbo) allo sco-
po di eliminare, per il grande traffico, il
passaggio a livello presso la stazione di
Man tefiascone;

che nel luglio 19,64 vennero acquistate
nuove sbarre per il passaggio a livello sud-
detto, sbarre che sarebbero costate N'ari
milioni e per apporre le quali i lavori ven-
nero iniziati il 1,8 novembre 1964;

che questo però non ha reso completa-
mente inutile la vecchia strada per la quale
molti cittadini della frazione di Zepponami
e dintorni hanno convenienza di passare
per accedere ai loro rondd e a [località agri-
cole vicine, evitando di percorrere il lun-
go giro della variante;

che, tuttavia, pur avendo 10 Stato af-
frontato spese notevoli per la sostituzione
delle nuove sbarre ane vecchie del passag~
gio a livello, come sopra è detto, si voglia
addirittura sopprimere il passaggio stesso
dimostrando così, per un senso, di aver rat-
to fare allo Stato una notevole spesa asso~
lutamente inutile e per un altro di sacrifi-
care molta parte della popolazione di Zep-
ponami costringendo la ad una faticosa per-
dita di tempo.

Si chi'cde anche di sapere se non si ri-
tenga opportuno mantenere il passaggio a
livello suddetto, sia pure limitandolo ai pe-
doni e ai veicoli a trazione animale (3265).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile.

Allo scopo di eliminare il passaggio a li.
vello esistente lungo la strada statale Cas-
sia, in prossimità dell'abitato di Zepponami,
in corrispondenza della progressiva Km.
26+,8,02 della linea AttiglianoNiterbo, as-
sai pericoloso a causa della mancanza di vi~
sibilità e dell'andamento altimetrico della
strada, in forte discesa verso la sede ferro-
viaria, l'AiNAS, com'è noto, ha realizzato
una variante stradale che attraversa, me~
diante cavalcavia, la sede ferroviaria al Km.
26 + 740 e, cioè, a circa ,60 metri dal suddet-
to passaggio a livello.

Tale variante stradale è stata recentemen~
te attivata e di conseguenza, in conformità
con gli accordi a suo tempo intercorsi con
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l'ANAS, l'Azienda delle ,ferrovie dello Stato
ha provveduto, in data 10 giugno corrente
anno, a sopprimere ,il passaggio a livello.

Il mantenimento in esercizio del passag~
gio a livello stesso sarebbe in contrasto con
la finalità che si è inteso conseguire con la
realizzazione della variante stradale e non
appare del resto giustificato da valide ragio~
ni stante i limitati inconvenienti che la rea~
lizzazione dell'opera ha comportato per la
viabilità locale.

Per quanto si riferisce alla sostituzione
con bamriell1e a cOlmando elet1Jri,oo di quelle
a doppio filo comandate a distanza, in ope-
ra sul citato passaggio a livello, si precisa
che le nuove barriere sono state poste in
esercizio il 24 luglio 1964, a seguito di reite~
rate lagnanze degli utenti stradali che la~
mentavano gli eccessivi 'Perditempo che
comportava il preesistente sistema di chiu~
sura.

IIll dipendenza dell,la siOrpplreSis~Oll1edellil'at~
traversamento, le esistenti barriere a ma~
novra elettrica, costituenti un dispositivo
il cui costo si aggira intorno al milione di
lire, verranno recuperate e poste in eserci~
zio su altro attraversamento; D'è è certo la
modeslt:ilsls:ima ,spesa di ,rÌlmoziJOll1ieche può
giustificare il mantenimento in esercizio
del passaggio a livello.

Il Ministro

MANCINI

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:

a) se corrisponde a verità quanto ha
pubblicato, il 4 luglio 1965, {{

L'Espresso»

sotto il titolo ,{{ I bambini nel canile }} e cioè
i sistemi incivili e inumani che si adottano
nei 'Con:£ront:i dei bambini iUegittimi p['e1SiS'O
gli istituti{{ Opere di bene}} di Pescara,
{{Regina apostolorum}} di Subiaco, {{Del~
l'Assunta}} di Bassano Romano, {(Gesù di~
vino operaio)} di Ciampino e presso altri
istituti non indicati nominativamente di
Castrovillari e della. provincia di Campo~
basso;

b) nel caso affermativo, quali provve-
dimenti si intendano prendere affincnè ven~

~~~~~~~~~.~~...~~~~~~..~..- .

! ga posta immediata fine ai suddetti riprove~
voli sistemi e vengano assicurate anche ai
bambini illegittimi ~ che di esser tali non
hanno colpa nè peccato ~ un'esistenza,
un'assistenza e un'educazione sotto ogni
aspetto decorose, dignitose e degne di una
Nazione civile (3439).

RISPOSTA. ~ L'articolo del settimanale
{( L'Espresso )}, citato dalla S.V. onorevole,
ha denunziato una serie di fatti particolar~
mente gravi, in ordine ai quali questo Mi~
nistero non ha indugiato a disporre i più
precisi ed esaurienti accertamenti.

Anzitutto, per quanto riguarda l'Istituto
({ Opere di Bene)} di Pescara, è infondata la
notizia che guardie di Pubblica Sicurezza
della contigua caserma Fanti siano interve~
nute per sedare una rissa sorta di notte tra
alcuni minori ricoverati. Del pari deve
escludersi la veridicità della notizia riguar-
dante il ricovero in sanatorio di dieci mi-
nori 'Ospiti dello 'stesso istituto.

Altro episodio riportato dal citato setti-
manale è quello di due minori che, alcuni
mesi addietro, sarebbero fuggiti dopo esse-
re riusciti a rompere, con l'aiuto di un com.
pagno, la catena con cui erano stati legati
ad un letto, per punizione.

L'alrtlioolllÌlsta ha, evidenteme/nte. tlnatt'O Il'0
,SPUnlVOda!Ha dienlUlnda spor'ta IDea 1959 a,i
Carabinieri di Socinaro da un ragazzo di 16
anni, tale Sergio Anile, fuggito colà dall'isti~
tuta: ne seguì un procedimento penale a
carico dalla direttrice dell'ente {{ Opera di
Bene» e dell idi Ilei malrÌlto, Ìlnputalt:i di abu~
so di mezzi di correzione e di lesioni perso~
nali. La Pretura di Pescara, con sentenza
del 7 luglio 1960, assolse entrambi per in-
sufficienza di prove; contro tale sentenza
si appellarono sia gli interessati che il ,Pub~
blico Ministero, ma il Tribunale di quel ca~
poluogo, con sentenza del 19 febbraio 1963,
dichiarò di non doversi procedere {{ per
intervenuta amni'stia ».

L'episodio, a quell'epoca, ebbe risonan-
za neLl'ambiente 10caJe, 'anche per la cam~
pagna condotta da parte della stampa: da
a1110lI1aCÌlf'oola,rOlllio'sah~alr~le 'vooi ISIUrprelsun-
ti maltrattamenti subìti dai minori ricove~
:mti ne/~n'stitiU'ÌiO. In IQlJ1dineai faltti Idenun-
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dati, la Prefettura non mancò di disporre
ispezioni ed accertamenti: peraltro, le in~
dagilllli vol1ltaa varltia dÌ1srpOistenon hanno pOir~
tato ad accertare responsabilità o rilievi di
una certa consistenza.

La Prefettura di Pescara ha continuato
a seguire con la maggiore attenzione la vita
dell'Opera: sia la Prefettura, sia il medico
provinciale e l'ufficiale sanitario, che pure
svolgono per la parte di competenza una
vigilanza continua e scrupolosa, non hanno
però rilevato inconvenienti degni di nota.

Ora, dopo l'articolo pubblicato da
« L'Espresso », la direttrice dell'istituto ha
proposto querele nei confronti ddl'articoli~
sta e del direttore del periodico.

Ci1r,ca gli l'st:iitluIDi« Rlegina ApOlSt:OliOlflum»
di iSubilcuoo (ROlma), ({Gesù 'I:11:vli'11oopelI1a1io»
di Ciampilno CRoma) , «I,slvirtruto dellll'ASlslUn~

ta}} di Bassano di Sutri (Viterbo) ed altri
non precisati di Castrovillari e della provin~
cia di Campobasso, gli accertamenti condot~
ti dalle competenti Prefetture fanno esclu~
dere la fondatezza degli addebiti mossi.

Le asserzioni dell'articoHsta sulla pres'en~
za di cani in un collegio che ricovera mino~
,ri faiTIlnlo,PitenelJ1e che /10'steslso ,abbia rintleso
riferirsi alla «Colonia permanente Conven~
to Cappuccini» di Subiaco, ente assisten~
~i:a1e a calra:ttelre privato, iSiUlliOui £unz;iollla~
mento la Prefettura di Roma aveva dispo-
sto, già nel febbraio scorso, un'accurata
ispezione.

In tale occasione è stato riscontrato che
in un vecchio fabbricato, attiguo alla colo-
nia, sono custoditi una ventina di cani che,
però, sono costantemente ristretti nel det~
to fabbricato e non hanno alcun contatto
COll i minori ospitati nell'ediJìcio adiacente.

L'ispezione ha messo in luce talune caren-
ze riferibili alla manutenzione di alcune
parrtli deili!'edi:fido e al Dumlero del pelPsiOlllIale
di assistenza. Si tratta, però, di carenze su~
scettibili di eliminazione, ta1chè il direttore
della colonia, all'uopo interessato, sta gra~
dualmente adottando, sotto la sorveglianza
della Prefettura, i provvedimenti necessari
per migliorare la funzionalità dell'Istituto.

Gli istituti citati nell'interrogazione rico-
verano varie categorie di minori, tra cui an.
che qualche illegittimo: è da escludere che

tra i minori ospitati in detti istituti venga~
no operate discriminazioni, a seconda della
loro diversa condizione familiare.

Ciò premesso, qualora alla S.V. onorevo~
le venga a risultare qualche spedfica man~
chevolezza in ordine al funzionamento de~
gli istituti in parola, si sarà grati se vorrà
portarla a conoscenza di questo Ministero;
non si mancherà, in tal caso, di disporre
tutti gli ulteriori accertamenti che potessero
rendersi necessari.

Il Sottosegretarw di Stato

'MAZZA

MORVIDI. ~ Ai Ministri dell'interno e del
tesoro. ~ Per sapere a qual punto sono i
contatti fra i due Ministeri per la determi~
nazione del giusto compenso (medaglia di
presenza) ai membri elettivi della GiPA, nel~
le sue varie 'espressioni, e del Comitato pro~
vinciale di assistenza e di beneficenza, com~
penso o medaglia di presenza oggi inade~
guato e addirittura misero e per nulla af-
fatto dignitoso (3619).

RISPOSTA. ~ COin tdecflelto ,dell 21 setltem~

bre, in corso di registrazione alla Corte dei
conti, il Ministro dell'interno, di concerto
con quello del tesoro, ha elevato la misura
del gettone di presenza spettante, ai sensi
dell'articolo 6 della legge l,6 settembre 1960
n. 1014, ai componenti delle Giunte provin-
ciali amministrative e dei Comitati provin~
daB di assistenza e beneficienza pubblica.

A decorrere dal 10 luglio 'Scorso il gettcme di
presenza sarà di lire 5.000.

Il Ministro

T AVIANI

PERRINO CPIGNATEULI, Russo). ~ Ai Mini~

stri per gli interventi straordinari nel Mez~

zogiorno e del turismo e dello spettacolo. ~

Premesso che nel centro della Puglia 'a ca~

vali ere delle tre provincie di Bari, Brindisi

e Taranto, esiste la celebrata zona dei trul~
li e delle grotte, interessante numerosi Co~
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muni con una popolazione complessiva di I

circa 300.000 abitanti;

premesso che detta zona ha caratteri~
stiche inconfondibili facenti capo su Albe~

robello ~ la città dei trulli ~ sulle grotte

di Castellana ~ unico ed imponente com~
plesso speleologico italiano ~, sulla valle
d'Luria le slullile ,oo]Mne eLiviUeggiatulra Idli Fa~
sano, Ostuni e Martina Franca, oltre che
sulle contigue marine a.<driatiche e joniche;

considerato che il riconoscimento della
zona dei trulli e delle grotte ~ come area
di sviluppo turistico ~ è unanimemente
auspicato dalle amministrazioni provincia~
li, dagli enti provinciali del turismo delle
tre provincie e da tutti gli enti locali che
insieme si richiamano ad analoga iniziativa
del 1953 aHOIrchè fu costliltu.ÌJta« La Giulllta
permanente dei trulli e delle grotte» per la
valorizzazione turistica della zona;

considerato inoltre che un ordine del
giorno in tal senso fu presentato dagli in~
terroganti ed accettato dal Governo in sede
di discussione della legge per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno, si chiede di
conoscere se i Ministri in indirizzo inten~
dono ,sottoporre ad la,pprofolndho esame Ilia
richiesta di riconoscimento di area di svi~
luppo turistico alla zona dei trulli e delle
grotte (3:427).

RISPOSTA. ~ Come è noto, va richiama~
to, anzitutto, che l'articolo 30 della legge 26
giugno 1965, n. 717, stabilisce che un'ap~
posita Commissione, nominata con decre~
to del Ministro per gli interventi straordi~
nari nel Mezzogiorno di concerto con il Mi~
nistro per il turismo e lo spettacolo, formu~
li le proposte per la delimitazione ~ da
operarsi in sede di predisposizione del pia~
no di coordinamento ~ dei comprensori
di sviluppo turistico.

Il piano di coordinamento, destinato a
l'ecepire tali proposte, viene predisposto,
secondo quanto prevede l'articolo 1 della
legge già citata, di intesa con le Ammini~
strazioni statali e regionali interessate e
formulato da un apposito Comitato di Mi~
nistri, costituito in seno al CIR.

Allo stato attuale, essendo tale piano in
fase di prossima definizione, può essere da~

8 OTTOBRE 1965

ta agli onorevoli interroganti soltanto for-
male assicurazione che l'ordine del giorno
presentato al Senato della Repubblica sul~
la questione, ed accettato dal Governo co-
me raccomandazione, verrà debitamente
considerato nel quadro generale degli in-
terventi che si realizzeranno nel Mezzogior-
no ed in particolare nella Regione pugliese.

Si aggiunge, inoltre, che della comunica~
zione dell'Ente provinciale per il turismo
di Bruri avente per olglgetto {{ZOlla diCi tI1Ull~

ùi e deLllegll10lHe~ COlffipif'elDJsOlrio t'1lmilstioo »,
inviata al Comitato dei Ministri per il Mez~
zogiorno, sarà tenuto debito conto, quale
utile elemento di informazione e di compa-
razione con gli studi che saranno avviati
per l'esame delle possibilità di valorizza-
zione turistica della zona dei trulli e delle
grotte.

Il Ministro

PASTORE

ProVANO. ~ Al Ministro d.e-i lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se sia informato del-
la situazione di disagio che si è vedficata
ne[ com'll1l1e di P,ieura ide' G.ÌJOIrgi('Plavia) a
causa della mancanza di acqua potabile che
avrebbe dovuto esser'e erogata dall'acque~
dotto di Stradella.

Occorrono in proposito provvedimenti
rapidi e risolutivi che consentano alla po~
polazione di ovviare quanto meno alle esi~
genze dell'approvvigionamento idrico indi-
spensabile (2198).

RISPOSTA. ~ Effettivamente il COTImnedi
Pietra de' Giorgi ha subho ultimamente un
disservizio nell'erogazione dell'acqua. La
causa va ricercata nella insufficiente ali-
mentazione della centrale di pompaggio nu-
mero 2 di Broni, che approvvigiona il com-
plrensolr:io di Llia:-io, Cioognoila, Rooca ,die'
Giorgi, Pietra de' Giorgi. Santa Maria della
Versa e Castagna, insufficienza causata dal
forte aumento dei consumi e dall'incremen-
to degli utenti che si è veri,ficato negli ulti~
mi anni.

Per ovviare a tale inconveniente il comu~
ne di Broni, facente parte del Consorzio
Acquedotto Oltrepò Pavese, ha presentato
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domanda tendente ad ottenere il contributo
statale ai sensi della legge 3 'agosto 1949,
n. S89.

'La richiesta si riferisce alla costruzione
di una centrale di pompaggio e di un serba~
toio per incrementare la disponibilità idri~
ca e renderla adeguata ai consumi attuali.

La maggiore disponibilità di acqua che si.
otterrà con detto impianto verrà ad incre~
mentare anche la disponibilità di acqua del
comprensorio di cui si è fatto cenno e per~
tanto anche del comune di <Pietra de' Giorgi.

Il Ministro

MANCINI

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere se e quando, e con quali
concreti esiti vorrà dare risposta alla istan~
za delcomU!ne td;i CastelnoVleHo (Pavia), in~
tesa ad ottenere un contributo statale, a
norma della legge 15 febbraio 1953, n. 184,
per la sistemazione delle strade interne.

L'importo dei lavori previsti, all'atto del~
la presentazione della domanda (i27 dicem~
bre 1959), era di lire 17.000.000. Col suo
quasi quinquennale silenzio il Ministero ha
peraltro conseguito ormai sicuramente il
risultato di aver reso i preventivi di spesa
del tutto inadeguati ai costi attuali, renden~
do quindi sempre più difficile per il Comu~
ne la realizzazione delle opere (2445).

RISPOSTA. ~ I fondi di bilancio assentiti
per la legge 115febbraio 1953, n. 1M, non
consentono di soddisfare le innumerevoli
richieste avanzate da tutti gl'i LEnti locali,
intese ad ottenere la concessione del contri~
buto dello Stato a norma di tale legge.

Inoltre, in genere, la situazione delle stra~
de interne agli abitati è resa maggiormente
gravosa a causa della mancata manuten~
zione da parte dei medesimi Enti locali.

Si assicura tuttavia l'onorevole interro.
gante che !'istanza avanzata dal comue di
Oaste!lnoiVIetto rSé1Jràltenruta presenlte in ISlede
dl formulazione 'dei prossimi programmi.

Il Ministro

MANCINI

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere quali Jecisioni intenda
assumere in merito al1a richiesta del comune
di Cozzo Lomellina (Ipavia) per un contribu~
to statale, a sensi della legge 16 febbraio
1953, n. 184, per la costruzione della fogna~
tura e per la sistemazione delle strade in~
teme del capolluogo, per un importo di lire
40 milioni e 10 milioni rispettivamente.

Lla 'r,i,chiesta giace ,inevaisa prressiO Ila iDilre~
zione generale opere igieniche Sn dal 2:9 dl~
cembre 1962.

Si fa presente che tutti gli altri Comuni
circonvicini hanno ottenuto i predetti bene~
fici da parte dello Stato, ad eccezione di
quello di Cozzo, peraltro economicamente
drepreslso (2446).

RISPOSTA. ~ Le iSrD3JllZedel comune di
Cozzo Lomellina (Pavia) intese ad ottenere
il contributo statale per la costruzione del~
la rete della fognatura e per la sistemazione
delllle ISltlI1alde::iJnterne salflanno telllute lpiresen ~

ti per essere valutate, nei limiti delle future
,di,spoll1iÌbi!lti:tàdi b:llancio, oompalrativalmen~
te con le altre numerose istanze pervenute
per gli stessi settori.

Il Ministro

MANCINI

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere come e quando intenda
dare evasione alla richesta del comune di
Albuzzano (Pavia) intesa ad ottenere un con-
tributo statale, a norma delila legge n. 129
del 4 febbraio 1963, per la costruzione di un
acquedotto e di una fognatura, come da
progetto approvato dal Consiglio comuna~
le fin dal 27 dicembre 19163.

Si fa presente che tali opere sono rese di
particolare importanza ed urgenza dalla
situazione di grave carenza che il Comune
lamenta per quanto si riferisce all'approv~
vigionamento idrico, nonchè dai gravi rpe~
ricoli costituiti per l'igiene e la salute pub~
blica dallo stato di estrema inadeguatezza
in cui si trovano i servizi di tombinatura;
e che d'altra parte l'alto costo delle opere
stesse, previsto in circa 152 milioni di lire,
è assolutamente insopportabile per il bi-
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lancio comunale: per cui nulla si potrà rea~
lizzare se non interverrà l'aiuto dello Stato
(3145).

RISPOSTA. ~ La Prefettura di Pavia, con
nota n. 490 in data 15 gennaio 11964, ha ef~
fettivamente inviato all'Ufficio dea genio ci~
vile di Pavia un esemplare di progetto di
massima, munito di delibera comunale, ed
una richiesta dell' Amministrazione comu~
naIe di Albuzzano tendente ad ottenere, ai
sensi della legge 10 agosto 1950, n. 647 e
successive modificazioni, o della legge 4
febbraio 1963, n. 129, il finanziamento di
lire 32 milioni per la costruzione dell'ac~
qruedotto dlell loapiOlliUo~O,di ,Lilf\e15 miliolIlli
per la costruzione dell'acquedotto della fra~
zione Barona e di lire80 milioni per la co~
iSlvl1uzliOlllle delLla fOlgillMlUIl1a di Ailbruzzlano [CaiplO'

luogo, nonchè di lire 25 milioni per la co~
struzione della fognatura della frazione
Barona.

L'Ufficio del genio civile di Pavia con no~
ta n. 608 del 27 gennaio 1964 ha restituito
tutto l'incarto alla ,Prefettura significando
che non sussistono possibilità di finanzia.
mento ai sensi della legge 10 agosto 11950,
n.647.

IPer quanto concerne, invece, l'intervento
dello Stato, a norma della legge 129 del 4
febbraio 1963, occorre tener presente che
con taJe legge questo Ministero è stato auto.
ù.lizzato a preoospo['lr:e iUlllIpilano negloilatolre
generale degli acquedotti per tutto il terri.
torio dello Stato, piano che potrà passare
alla fase di attuazione solo dopo che sarà
stato deliberato ed approvato, giusta quan~
to disposto dall'articolo 3 della legge stessa
e dopo che saranno stat'e emanate le relati~
ve norme di attuazione.

Poichè il piano in questione trova si at~
tualmente in corso di compilazione, iJ ri~
chiesto intervento dello Stato potrà essere
disposto, ai sensi dell'articolo 5, punti c)
e d) della ripetuta legge n. 129, non appena
ultirmato il'iter sopradevvo ein queLla ooca~
iSione Slaralllno telllute meiHa debita çOllllside~
razione anche le richieste del comune di AI~
buzzano.

Il Ministro

MANCINI

8 OTTOBRE 1965

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere quale concreto seguito
intenda dare alle assicurazioni fornite al~
l'interrogante in data ,s luglio 19164,in ri~
sposta a interrogazione n. 1596, secondo le
quali «le domande del comune di Carnale
(Pavia) intese ad ottenere il contributo sta~
tale per i lavori di costruzione di un nuovo
impianto di illuminazione pubblica e della
fognatura sono incluse nelle rispettive gra.
duatorie compilate, ai sensi dell'articolo 1
della legge 15 febbraio 1953, n. 1,84, dall'Uf~
ficio del genio civile di Pavia, e saranno
prese in considerazione nei limiti delle fu~
ture disponibilità di bilancio ».

Poichè a tutt' oggi il Comune non solo
non ha ricevuto contributi, ma nemmeno
notizie in merito, non sarà inopportuno ri~
cordare che le domande relative all'impian~
to di illuminazione pubblica e alla fogna~
tura furono presentate rispettivamente in
data 14 aprile 1962 e 21 dicembre 1961; e
che condizioni del bilancio comunale esclu~
dono nel modo più assoluto che il Comune
possa far fronte agli oneri finanziari di tali
lavori (lire 6.679.629 e 45.000.000) senza
l'aiuto dello Stato (3177).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero a causa

della mancanza di fondi non ha potuto an~
cara provvedere all'accoglimento delle do~
mande avanzate dal comune di Carnale (Pa~
via), intese ad ottenere il contributo statale
per l'esecuzione dei lavori di costruzione
di lun nuovo àmpianto ,di illlliUminaz:ione
pubblica e della fognatura.

Pertanto si conferma quanto comunicato
in risposta alla precedente interrogazionI.'::
n. 1596, e cioè che i lavori predetti saranno
tenuti presenti in relazione alle future di~
sponibilità di fondi ed alle altre numerose
analoghe richieste.

Il MInistro

MANCINI

PREZIOSI. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per conoscere se non crede neces.
sario intervenire presso la <Direzione gene.
rale dell'ANAS per eliminare i gravi incon-
venienti che derivano alla popolosa frazione
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di Piazza di Pandola del comune di Mon~
t0J:10 Infelf:Ìore (AveIlino) dai lavo['i in lalTItO
della superstrada Salerno~Avellino, che pre~
vedono nelle immediate vicinanze dell'abi~
Lato di detta frazione, sulla provinciale n. 5,
la costruzione di un ponte dell'altezza di
dieci metri.

Ed invero la costruzione di tale ponte ver~
rebbe a danneggiare enormemente gli abi~
Tatl del'la predetta fraziom:, oltre poi (cosa
2!IllCOIrapiù grrave) che venrebbe a fOI1malrlSi
un Itlrafuoo pelniloollols:ilsrsilmo,rÌin con:sirdemazruo~
,ne deUa pendenza di olDre ill 9 per crml'to
della livellata stradale che dovrebbe ini~
ziarsi nell'interno dell'abitato.

In realtà onde eliminare così gravi incon~
venienti gli uffici tecnici dell'ANAS potreb~
bero esaminare la eventualità possibile di
una variante al progetto ed in sostituzione
della costruzione del ponte procedere alla
costruzione di un tratto di strada che fian~
cheggmebbe Ila rll\uova stlrada OOSlTlfiu:itlae che
partirebbe dalla sezione 51 alla sezione 42
e cioè al ponte già costruito in località Ma~
donna del Soccorso. La costruzione del nuo~
vo tratto di strada, ailtre ad apportare eco~
nomia, risolverebbe meglio il problema del
traffico lungo tutta la strada provinciale
n. 5, anche se si renderebbe necessario con
una assai modica spesa (circa due milioni)
sistemare il piano viabile della strada co~
munale {{ Rio Secco» che dalla sezione 50 I

arriva alla sezione 60, il che permetterebbe
agevolmente ai contadini de1le contrade Puz~
zone e Campo dei Greci di recarsi nel piÙ
breve tempo sia ai propri campi che alla
frazione Pandola. A ciò si aggiunga che i
proprietari dei terreni che verrebbero oc~
cupati dalla nuova strada sono disposti a
concedere volontariamente il terreno stesso.

L'interrogante chiede, altresì, perchè la
ANAS non ha tenuto in alcun conto le con~
clusioni cui si pervenne in occasione di un
sopralluogo effettuato sulla zona il 10 mar~
zo 1965 dall'ingegner Lopez dell'ANAS di
Sallerno, Dirrettolre dei rl,avomi, rdrall'ingeginer
Roberto dell'Amministrazione provinciale
di Avellino, dal Sindaco di Montoro Infe~
riore e dall'impresa appaltatrice, conclusio-
ni che riconobbero l'esistenza dei gravi in~
convenienti denunziati, tanto che i lavori

furono sospesi nella zona, mentre ora sono
stati ripresi dall'impresa appaltatrice me~
desima, senza tener conto dell'ordine di so-
spensione, evidentemente per creare il fatto
compiuto (3001).

RISPOSTA. ~ Il progetto ongmario relati~
vo al SOlotto del raccordo autostradale Sa~
lerno.,Avellino prevedeva, nel tratto com~
preso tra le sezioni 44 e 65, un rilevato di
altezza media di metri 4,00.

Per corrispondere alla richiesta del comu~
ne di Montoro, il quale lamentava che tale
rilevato avrebbe costituito un argine a fian-
co della frazione Piazza di Pandola, è stata
prevista, nella perizia di variante, la corre~
zione della livellata, in modo da abolire il
rilevato, facendo corr,ere la strada quasi
,a <pilano carmpagl11la.

In seguito alla suddetta correzione ne è
derivato che i sottovia, previsti nella zona,
sono diventati dei cavalcavia, come quello
sovrapassante la provinciale Turci.

I lavori di costruzione del predetto ma.
nufatto sono stati sospesi per le opposizioni
che la costruzione ha incontrato da parte
della popolazione locale e per l'intervento

, delle autorità. Tutta la situazione è ora al
riesame da parte dell'ANJ\:S.

Il Mmlstro

MANCINI

ROFFI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e de{ lavori pubblici. ~ Per
sapere se, nell'ambito delle rispettive com~
petenze, non intendono intervenire in ordine

alle seguenti rivendicazioni giustamente
avanzate dalla Cooperazione ferrarese:

venga accolta la collaborazione offeL'ta
dal Movimento cooperativo il quale si di~
chiara disponibile ad operare per tutto
quanto è da considerarsi utile al fine di con~
seguire un moderno, razionale ed economi~
co completamento della boni,fica di compe~
tenza dell'Ente Delta Padano;

la cooperazione di lavoro venga invita~
ta a tutte le gare di appalto alle quali può
utilmente partecipare;
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vengano. indette licitaziani tra sali En~
ti caaperativi a narma delle leggi 12 maggio.
1904, n. n8, 12 febbraio. 1911, n. 278, 8 feb~
braia 1923, n. 422, 21 giugno. 1928, n. 18<27,
e successive dispasiziani, richiamate e res'e
attuali dalla circalare del Ministero. dei la~
vari pubblici n. 2872 del 216attabre 1964; in
rpa:rTIkalla~e 'Si chiede che ,ill30 pelr celnto deJ~
le gare di appalto. v'enga riservata a licita~
ziane privata tra sali Enti caaperativi;

vengano. affidati a trattativa privata
laJJe coopelrlatiVìe ,e 110ro Icolnsorzi quei IlarvolTlÌ
per i quali prablemi di accupaziane di ma~
no. d' apera a di specializzaziane passano.
suggerirne l'utilità e l'appartunità.

Tali richieste sana mativate in cansidera~
zione del fatta:

che esiste una estrema carenza di la~
vari che acuisce la disaccupaziane esisten~
te ,e ilnlcidle Illielga:ti,vameI1lteIsuLle aziende OOia~I
perative le quali impiegano. in misura ridat~
tissima la mano. d'apera e le attrezzature
saciali;

che per l'ultimaziane della banifica del~
le Valli del Mezzana e Minari è prevista un
insieme di apere dell'importa di 22 miliardi
di cui una parte già finanziata;

che i lavaratari, in particolare quelli
delle zane interessate, si sano sempre im~
pegnati per la realizzazione di tali apere;

che le caaperative, altre a:d assaciare
quei lavaratari e a rappresentarne le aspi-
raziani, dispangana di un patenziale tecni-
ca-praduttivo in grado di partecipare de~
gnamente all'opera di banilfica di cui si chie~
de il sallecito campleta finanziamento.;

che la caoperaziane, per le sue finalità
sempre perseguite e per il ricanascimenta
Ione [e deDiva rdaa delttato iOosltiTIuzl~anaILe,
eselDcita runa flUlnzione ,sooia;le di àlll1tel'elSiSe
pubblico (3,3:23).

RISPOSTA. ~ Il movimenta caaperatlvl~
stica in genere e quella rferrarese in parti~
colare è stata castantemente tenuta nella
migliare cansideraziane in tutte le gare di
appalto. indette dall'ente per la calanizza~
ziane del Delta Padana. Infatti, in agni gara
sana stati sempre invitati i consarzi pro~
vinciali più rappresentativi delle div'erse

carrenti (che raggruppano buana parte del~
le caaperative di lavoro) nanché alcune caa~
perative singale, ben s'intende entra i li-
miti dell'imparta di iscriziane agli albi del
Provveditarata regianale alle .opere pubbli-
che e aJl'a:lbo nlaziolla:le dei costrluttmi, e
per le campetenti categarie di lavara.

A dimastraziane di ciò, basti dire che, nel-
le 24 gare indette negli ultimi mesi del car~
rente anna, sana stati diramati camplessi~
vamente n. 760 inviti, dei quali n. 93 a caa-
perativ.e e cansarzi.

In merita, pai, alle licitaziani da indirsi
tra sali enti caaperativi, si fa asservare che
nan vi è alcuna disposiziane che abblighi
od a:utolrlizzi ,l'Ente di OUI]ITII1attla:sia rpiI10V~
vedere nel senso. auspicata dalla S.V. ano~
l'evoJe. IIll ogni .va:so, [l',ente deve elSlÌleIIldelTe
gli inviti al maggiar numero passibile di
ditte e, per le opere pubbliche in cancessia~
ne, deve cancardare l'elenca delle imprese
oOln gli Uffici did geni.o div:~le iCimnpelteruti
per territario.

Per quanta cancerne, infine, la richiesta
che alle caaperative ed ai lara cansarzi ven-
gano affidati a trattativa privata quei lavo~
ri per i quali prablemi di accupaziane di
mano. d' apera a di specializzaziani passano.
suggerirne l'utilità a l'appo.rtunità, devesi
precisare che quest.o Ministero., in diverse
circastanze, ha sempre ribadito l'o.ppartuni-
tà di nan far ricarso alla trattativa privata,
se nan nei casi tassativamente previsti dalla
legge.

Il Minrstro

FERRARI -AGGRADI

ROMANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per canascere i criteri in base ai
quali l'appasita Cammissiane pravinciale ha

distribuita i fandi assegnati alla provincia
di Salerno. sulla base della legge n. 1460 per

l'edilizia econamica e popolare; per sapere
se ritenga equa la distribuziane effettuata
fra i Comuni della provincia e, in casa con-
traria, quali pravvedimenti ritenga di da~
ver adottare per sanare le ingiustizie com-

messe (1216).
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RISPOSTA. ~ Per la ripartizione della spe-
sa di lire 9.,0,0,0.01,0,0.,0,0,0,autorizzata con leg-
rge 4 no~embrre1963, n. 146,0, questo Mini-
stero, con circolare 1,8 gennaio 19164,n. 636,
ha ,fissato i criteri cui devono attenersi le
Commissioni provinciali incaricate, a ter-
mini dell'articolo 1 ddla citata circolare
n. 63,6, di provvedere alla ripartizione dei
2/3 del contributo assegnato a ciascuna
Provincia fra gli Enti di edilizia popolare
(ProIV'1nda, ClOmlllne e l'stitJUlto <ca:sepOlPo"
lari).

Per quanto riguarda la provincia di Sa-
lerno, si fa presente che l'apposita Com-
missione provinciale, in sede di ripartizione
del contributo assegnato a detta Provincia,
Isi è attenlUlba ai m~iteri Istabilit,i dalllla oi,r-
colare ministeriale in parola che prevede,
tra l'altro, 1a concentrazione degli interven-
ti nelle località in cui questi risultino mag-
giormente proficui, evitando frazionamenti
iDOInnecelSisami,oDInpreferenza per lIe ZIDlnedi
maggiolr in teI'eSiSeai ,fiinideLla iillllcLulsltrriaalizza-
zione e nelle località che costituiscono poli
di attrazione per la migrazione interna.

Si comunica, infine, che con ministeriale
19 maggio 1964, n. 2935, è stato approvato
il programma delle opere da realizzare nella
provincia di Salerno, a termini della predet-
ta legge n. 146,0,per un importo complessivo
di contributo di lire 8,0.124.0',0,0,di cui lire
2.5,0,0.,0,0,0a favore dell'Amministrazione pro-
vinciale, lire 5.662.,0,0,0a favore del comune
di Salerno e lire 71.962.,0,0,0a favore dell'Isti-
tuto autonomo per le case popolari di quella
P'rovincia.

Il Ministro

MANCINI

ROMANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga di dover promuo-
vere l'azione perchè l'Istituto scientifico spe-
rimentale per i tabacchi sia restituito alla
dipendenza diretta dello Stato, quale servi-
zio sperimentale dell'Azienda autonoma dei
monopoli di Stato, onde salvarlo dallo stato
di penoso abbandono nel quale versa per
la paurosa deficienza di fondi per la ricerca.

Tale doloroso stato di disagio provoca il
continuo abbandono dell'Istituto da parte

di valorosi tecnici ,esperimentatori, i quali
lasciano l'Ente per passare alle scuole, alle
università, ai privati o per trasferirsi al-
l'estero, privi, come sono, di ogni garanzia
di stato giuridico e di stipendi decorosamen-
te adeguati all'importanza della funzione
cui assolvono (2\891).

RISPOSTA. ~ Si conviene con la signoria
vostra onorevole che l'Istituto scienti,fico
sperimentale per i tabacchi non ha potuto
disporre in questi ultimi tempi di fondi
sufficienti per la completa realizzazione di
un ampio programma di sviluppo connesso
ad eventi di vasta portata, quali la progres-
siva attuazione del Mercato comune euro-
peo e !'infestazione della peronospora.

Pur nelle note ristrettezze di bilancio,
non si possono comunque disconoscere :aè
gli attestati conseguiti in sede internazio-
nale dall'attività scienti,fica ugualmente
svolta dall'Istituto nè il sensibile apporto
piI1esitato alll'AII1JIlliÌnlistII'laziiolnedei mOlnapOllli
di !Sltato dmlll'Istituto IsteSiSO''sOpI'lattUltlto :nel-
la lotta contro gli agenti patogeni.

Proprio allo scopo di adeguaJre i contri-
butifinanziari per l'Istituto in parola ai
mutati valori monetari di questi ultimi tem-
pi, nonchè al fine di garantire una efficace
attività all'Istituto, soprattutto in relazione
ai pill importanti problemi che attualmente
si pongono nel settore della tabacchicoltu-

l'a, quali:

la necessità di potenziamento della ri-
cerca scientifica e degli sperimenti d'ibri-
dazione delle razze resistenti alla perono-
spara con cultivar indigeni;

l'adeguamento dei sistemi colturali al-
le nuove esigenze comuni con la situazione
di particolare competitività creatasi con il
MEC;

la necessità di difesa e di potenziamen-
to della tabacchicoltura per i motivi d'or-
dine economico,.sociali da essa dipendenti;

è stato approvato dal Consiglio dei mi-
nistri in data 2,6 marzo 1965, e travasi at-
tualmente all'esame del Parlamento, il prov-
vedimento che ripropone l'opportuno ade-
guamento del contributo annuale da rico-
noscere all'Istituto scienti,fico sperimentale
dei tabacchi.
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Tanta premessa e cansiderata, per quan~
tO' attiene alla cartese prapasta della signa~
ria vastra anarevale relativa all'eventuale
assorbimentO' dell'IstitutO' da parte dell'Am~
milni,stmziOlne dei monopali di Stato, 'sii
esprime avvisa discarde alla prapasta stes~
sa in cansideraziane soprattuttO' del fatta
che l'attuale pasiziane di autanomia del~
l'Istituta nei canfranti del Monapalia can~
sente di assicurare all'Ente quella agilità
di funzianamenta che è ritenuta indispen~
sabile per il raggiungimenta degli scapi da
essa perseguiti, came peraltrO' è emerso in
tutta evidenza nella recente cantingenza
della infestaziane peranasparica, in ardine
alla quale l'Istituta è stata in candiziani
di dispiegare interventi che eranO' preclusi
al Manapalia.

Per quanta riguarda, infine, l'abbandana
dell'IstitutO' da parte di tecnici e sperimen~
tatari a causa della mancanza di garanzie
di stata giuridica e per il trattamentO' eca-
namico nan adeguata, si precisa che:

dal 194:8al 1963, e ciaè in 16 anni, han~
nO' lasciata l'Istituta 14 elementi della car~
riera direttiva tecnica. Il fenamena nan ri~
sulterebbe pravacata dalla specifica situa~
zione dell'IstitutO', ma determinata dalle
stesse ragia~i che hannO' partata negli ul-
timi tempi ad un generale esodo di tecnici
dalle attività can prospettive limitate versa
quelle che assicuravanO' un migliare svilup-
pa di carriera ed una più adeguata remune-
razione. Il prablema, ne cansegue, appare
di più ampia partata per restringerla sol-
tantO' all'istitutO';

dall'aprile del 19M è camunque entra~

to' in vigore un « Regalamenta arganico del
personale impiegatizio dell'iIstituta» can il
quale è stata estesa al personale lo stessa
identica trattamentO' gaduta dal personale
dirpem.dente dallll'AmminiSltrazione dei lIIlono~
pali di Stato.

Il Ministro

TREMELLaNI

ROMANO'. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere in virtù di quali
particalari benemerenze il Provveditare

agli studi di SalernO' abbia naminato pre~
side incaricata dell'IstitutO' prafessianale
femminile di Stata di SalernO' il professar
Pier Danato Lauria, il quale, trasformandO'
la scuala in azienda familiare, mantiene in
serviziO' quali insegnanti la cagnata, signa-
ra Vecchia Luisa in Lauria, sin dal 19 di~
cembre 1962, pur non essendO' farnita di
laurea, e la ifigHa Lauria Enza, di anni 17,
diplamata di scuola d'arte, assunta in data
14 dicembre 1964.

Risulta, inoltre, che un altro cagnata del
Lauria, il signor GermanO' Barane, è stato
assunta quale insegnante tecnico pratico
presso una scuala prefessianale di Agrapali,
pur essendO' fornita del sala titolo di licenza
elementare (3305).

RIspaSTA. ~ II prafessor Pier Danata
Lauria, ardinario di italiano, storia ed edu~
caziane civica nell'istitutO' tecnica femmi~
nile di SalernO', è preside incaricata del~
Il',istituto prafeslsionale femminile di Salle['~

nO' dall'annO' scalastica 1962...63.
L'i'illcarli,oa neilll'iSltiIDu1JaprofeSisionla:le fu

conferita al professar Lauria dapa che la
stesso aveva prestata serviziO', quale presi~
de incaricata nell'istitutO' tecnico femminile
di SalernO', durante l'annO' scalastico 1961-
1962.

La supplenza temparanea canferita alla
signora Vecchia Luisa in Lauria, laureanda
in lettere, ,per l'insegnamentO' della cultu~
1m genelralle le qruelllla iCOInferilta ,aillla.srignOlrinla
Lauria Vincenza, in passessa di dip10ma di
scuola d'arte di 2° grado, per l'insegnamen~

tO' del disegna e storia del costume sano
state dispaste, come le altre supplenze tem-
poranee, con deliberazioni del Cammissa-
ria governativo dell'istitutO', dopO' che era
stata canstatata l'indispanibilità di perso-
nale munita del prescritto titala di studio.
Si precisa, inaltre, che la signorina Lauria
Vincenza è stata l'unica diplamata a chie-
dere, per l'annO' scalastico 1964~1965, l'in~
segnamenta di disegna e storia del castu-
me e che la stessa, all'atta del canferimenta
della supplenza, aveva compiuta il 1,8° annO'
d'età.

Per quanto riguarda il signar Barane
Germano, in serviziO' nell'annO' scalastica
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19:64~65 presso l'Istituto professionale per
l'industria e l'artigianato di iSalerno ~

scuola coordinata di Castellabate frazione
S. Marco, e non di Agropoli ~ in qualità
,di Isupplente tempOl:mil1eopetI' Il',illlseg1ll1a[llIe[l~
to di esemitazioni praukhe n<eil ICOlDSOpelr
ebanlisti mobilieri, si infiOlnrnache il ConiSi~
Iglio di amministmzlion:e dCll predetto IISlti~
tuto non potè, a suo tempo, formare per
detto insegnamento l'apposita graduatoria,
per mancanza di aspiranti provvisti di ti~
tolo valido.

Il predetto Consiglio, con propria delibe~
ra, ritenne di poter conferire la supplenza
di insegnamento al signor Barone, essendo
il medesimo esperto nell'industria del le~
gno, per avere gestito in proprio, in passa~
to, un'azienda del genere.

Si fa, infine, presente che nessuna dispo~
sizione di legge, in materia d'incarichi e
supplenze, contempla il divieto di nomina
di persone che abbiano col Capo di istituto
rapp0rto di parentela.

H MinistClro, ;peralltlJ:o, con !Deloe:nteomeLi-
nanza ha ravvisato l'opportunità di dispor-
I1Cche, ove sia necessario conferire nomi~
ne con carattere eccezionale e temporaneo,
a persone non munite del titolo di studio
valido per l'iscrizione nelle graduatorie di
istituto, non possano, in via di principio,
essere nominati il coniuge, nè i parenti o
affini entro il 2° grado del Capo dell'isti-
tuto.

Il Ministro

GUI

ROMANO. ~ Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sa-
pere quali siano, dove siano ubioate, da chi
siano gestite le 13 scuole convitto che hanno
fruito di contributi della Cassa per il Mez~
zogiorno per la formazione di infermiere
professionali, di puericultrici, di vigilatrici
d'infanzia e di tecnici di laboratorio (Rela-
zione attività di coordinamento, Doc. 65 del
Senato, pago 191) (3513).

RISPOSTA. ~ Le 'scuole-convitto per la
formazione di infermiere, puericultrici, vi~
gilatrici di infanzia e di tecnici di labora-

torio, che hanno a tutt'oggi fruito di con-
tributi da parte della Cassa per il Mezzo-
giorno, sono ~ distintamente per tipo di

scuola, ubicazione e gestione ~ le seguenti:

1) scuola-convitto per infermieri prof.
gen. ~ Sassari ~Padri Camillini;

2) scuola~convitto per infermiere prod.li
~ Bari Carbonara

~ Ospedale civile di Ve-
nere;

3) scuola-convitto per vigilatrici d'in~
fanzia - Maratea 'CPZ) ~ Amministrazione
comunale;

4) scuola-convitto per tecnici di labo-
ratorio ~ Reggio Oalabria ~ ANIMI;

5) 'scuola~convitto per infermiere pro-
fessionali ~ VA<quila ~ Ospedale civile;

6) scuola-convitto per infermiere pro-
fessionali - Siracusa - Ospedale civile;

7) scuola-convitto per infermiere pro-
fessionali - Afragola (NA) - Istituto Piccole
Ancelle Cristo Re;

8) scuola-convitto per puericultrici -
Secondigliano (NA) ~ ONM:I;

9) scuola-convitto per puericultrici ~

Gaeta (LT) ~ OlNMI;

10) scuola-convitto per puericultrici ~

Potenza - ONMI;
11) scuola~convitto per puericultrici -

Ca tania - ONMI;

12) scuola~convitto per puericultrici ~

Catanzaro - ONMI;
13) scuola-convitto per infermiere pro-

fessionali ~ Napoli ~ Croce Azzurra;

14) scuola-convitto per infermiere pro-
fessionali - Brindisi - Ospedale civile {( A.
Di Summa »;

15) scuola-convitto per vigilatrici d'in-
fanzia ~ Napoli - Istituto IS. Vincenzo de'
Paoli - Suore della Carità;

16) scuola~convitto per vigilatrici d'in-
fanzia - Napoli - Istituto 'Piccole Ancelle
Cristo Re.

Il Ministro
PASTORE

ROMANO. ~ Al Ministro per gli interwm-

ti straordinari nel Mezzogiorno. ~ ,Per sa-
pere quali siano gli Enti gestori dei 19
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centri sociali giovanili, la cui attività è sta~
ta ,finanziata dalla Cassa. per il Mezzogiorno
Illellil'esemizlio 1963~64 (Relazione art:tivÌItà di
ooolJ:1dimamento, Doc.65 del Senlato, pagina
194) (3514).

RISPOSTA. ~ Gli Enti gestori dei 19 Cen~
tri giovanili, la cui attività è stata finan~
ziata dalla Cassa per il Mezzogiorno nel~
l'esercizio 1963-,64, sono i seguenti:

Ente nazioTIlalleA!OLI per Il'istlrruz:ione
professionale (ENAI,P), per i Centri di Bat~
tirpag1ia, Oalserta, POZZIUOlli,Cosenza ,e Oro~
tone;

Istituto per lo sviluppo dell'edilizia so-
ciale (ISES), per i centri di Avezzano, Chie~
ti, Pescara, Augusta, Gela, Ragusa e Sira~
cusa;

Movimento di collaborazione civica per
il centro di Latina;

Segretariato nazionale della gioventù
per i centri di Brindisi, Taranto, Matera,
Iglesias ed Oristano.

Il Ministro

PASTORE

ROMANO. ~ Al Ministro pu gli interven~
ti çtraordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sa~
pere quali somme, sui 17,5 miliardi impe-
gnati al 30 giugno 1964 per la costruzione
di asili infantili nel Mezzogiorno, siano sta~
te attribuite ad Enti locali, quali, invece, ad
enti od organizzazioni private, dei quali si
desidererebbe conoscere la natura, almeno
per cenni sommari (3515).

RISPOSTA. ~ ,La Cassa per il Mezzogiorno,
nella sola costruzione degli edifici da desti-
ITIlalfsiaid IUiSOdi '3JsiliinfantLlli, ha, a tutt'oggi,
impegnata la somma di lire 18 miliardi, co~
sì attribuita:

ad Enti religiosi (IParrocchie, mense ve-
scovili, congregazioni religiose eccetera),
lire 8.500 milioni circa;

ad Enti civiJi (Comuni, Amministrazio~
ni provinciali, Patronati scolastici, eccetera)
lire 18.500milioni circa;

ad Enti nazionali a carattere assisten~
ziale (Opera nazionale per il Mezzogiorno
d'Italia, Associazione nazionale per gli in~
teressi del.ty1ezzogiorno d'Italia, Ente me~
ridionale di cultura popolare di educazio~
ne professionale, Amministrazione attività
alSisilsltenzliali i tlaliane ,ed ,internazl]onall,i, Con ~

sorzi eccetera) lire 1.000 milioni circa.

Il Ministro

PASTORE

ROMANO. ~ Al Ministro delle finanze.
Per sapere se non ritenga che si debba pro~
cedere alla sollecita assunzione del perso-
nale stagionale presso l'Agenzia dei tabac~
chi di Cava de' Tirreni, ad evitare il dete-
rioramento del prodotto immagazzinato,
che rimane accumulato, nonostante l'inten~
so lavoro cui è sottoposta la scarsa mano~
dopera fissa (3541).

RISPOSTA. ~ È in corso l'assunzione di

n. 55 operai stagionali presso l'Agenzia di
Cava de' T.iJ:1reni, da effiettiUare in dtue teme
pi secondo le esigenze dello stabilimento
(34 operai da assumere il 10 ottobre ed al~
tllìi 21 ill 2 novembre dell OOlìretnte ,alllIno).

In ordine alle apprensioni cortesemente
manifestate dalla signoria vostra onorevole
circa gli eventuali deterioramenti del pro-
dotto immagazzinato presso l'Agenzia an-
zidetlta, si £a presenlte IOhe, pl'Oprio ad eVli-
tare danneggiamenti delle foglie di tabacco,
è buona norma tecnica non assoggettare le
stesse a manipolazioni durante la stagione
calda.

Per tale motivo la lavorazione a pieno
ritmo viene sospesa negli stabilimenti alla
fine del mese di giugno e viene ripresa quan-
do le condizioni climatiche lo consentono.

Il Ministro

TREMELLONI

ROVERE. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e del turismo e dello spettacolo. ~ iPer sa~
pere se sono a conoscenza delle condizioni
della viabilità della via Aurelia nel tratto
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compreso tra il Valico di Ponte S. Luigi e
la frazione di Latte di Ventimiglia, ove la
sede stradale, già notevolmente stretta, è
continuamente occupata da una intermi~
nabile teoria di autotreni carichi che s!)sta~
no per le operazioni di sdoganamento cau~
sando praticamente l'impossibilità al tran~
sito dei veicoli nei due sensi del tronco di
strada stesso con conseguente grave danno
economico alle già ,fiorenti attività turisti-
che ed alberghiere della zona che, perdu~
rando tale stato di cose, si vredono condan~
nate al fallimento.

L'interrogante chiede se non ravvisino la
opportunità di dirottare il traffico pesante
per il Valico di Ponte iS. Ludovico, ove il
tratto di strada è completamente disabitato
e circondato da terreni incolti e privi di
qualsiasi attività economica, e dove gli in~
convenienti sopra lamentati non rechereb-
bero danno ad alcuno (3324).

RISPOSTA. ~ Il Ministero dell'interno ha
comunicato all'ANAS sin dal 22 giugno 1964
,che ill vallircoISltradalledi Ponte S. Lrurdov:iooè
stato classificato« di prima categoria », abi-
litato cioè al solo traffico delle autovetture,
motocicli e torpedoni, e ciò a seguito di
accordi con le Autorità francesi che aveva-
no categoricamente escluso la possibilità
di permettere il transito ai mezzi commer~
ciali lungo la propria fascia costiera pros-
sima al Confine di Ponte rS. Ludovico.

Conseguentemente, il CompartimentI)
della viabilità di Genova ha emesso ordi~
nanza di divieto di transito lungo la nuo~
va strada a mare Latte-Confine di Stato
(Ponte S. Ludovico) per gli automezzi ed
autotreni.

Gli inconvenienti lamentati sono comun-
que noti anche all'ANAS e vengono tenuti
pl'esenti per la possibilità di una diversa
soluzione del problema.

Il Ministro

MANCINI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
lici. ~ ,Per sapere se è al corrente che il
collegamento stradale da Vico Equense alla
statale 145 (Sorrentina) è praticamente ine~

sist,ente, con danno gravissimo per la zona
che è di alto interesse turistico, e se non ri-
tenga, quindi, ormai improrogabile la co-
struzione di una strada di circonvallazione
,di V:ioo Eqll1enlsec!he ,la oolleghi aHa ,stlatale
145 (3130).

RISPOSTA. ~ Effettivamente la statale nu-
mero 145 «Sorrentina », che collega i vari
Comuni della costiera sorrentina, attraver-
sa l'abitato di Vico Equense creando pro-
blemi di traffico.

Per il tratto compreso nel centro abitato
il Comune ha istituito un senso unico di-
rezionale in modo da evitare incroci dei
flusrsri di traffico ,11Ieidue !Slenlsi. .

La costruzione di una strada di circum-
vallazione al detto abitato, attualmente non
ancora preventivata, si presenta di difficile
attuazione e molto onerosa; ma ciò nono-
stante si confida che anche tale questione
possa trovare luogo nei prossimi program-
mi dell'ANAS.

Il Mimstr:J

MANCINI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se non ri-
tiene opportuno voler sollecitare gli organi
competenti affinchè il comune di Roncofred-
do (Forlì) venga ammesso a godere dei
benefici di cui alla legge 25 luglio 1952, nu-
mero 991, e successive modirficazioni (3433).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non ha la
possibilità di intervenire nel territorio del
comune di Roncofreddo con le provvidenze
recate dalla legge 25 luglio 1952, n. 991, nel
senso auspicato dalla signoria vostra onore~
vale, in quanto il territorio stesso non risul-
ta incluso nell'elenco di quelli considerati
montani.

Peraltro, atteso che parte del territorio
medesimo sembra avere caratteristiche fisi-
che ed economiche analoghe a quelle del vi-
cino comune di Sogliano al Rubicone, recen-
temente dichiarato montano dalla Commis-
sione censuaria centrale, nulla vieta che il
comune di Roncofreddo chieda analogo ri-
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conosciJlne[]to, a 'llIomma deliIa ~egge 3011luglIio
1957, n. 657.

SOI!i1Jarr:ttlOdopO' ohe illComune aVlràottenlUita
l'inclusiane nel predetta elenca, questa Mini-
stero patrà esaminare una eventuale prapa~
sta di classi'£ica in comprensaria di banifica
mantana, quale ampliamentO' del campren-
saria già classificata del SaviO', Bidente, Rab~
bi-Mantagna farlivese.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

TORTORA. ~ Al MinistrO' dell'agricaltura e

delle foreste. ~ Per sapere quali provvedi-
menti s'intendanO' adottare al fine di perve-
nire rapidamente all'assegnaziane delle ter~
re di Valle IPega (Camacchia), nella canside-
raziane che in loco si è pervenuti ad un li~
vellO' praduttiva da cansentire questa apera-
ziane vivamente attesa dalla papalazione in~
teressata (3367).

RISPOSTA. ~ In parte dei terreni prosciu-
gati delle Valli IPega, Rilla e Zavelea si è
raggiunta effettivamente un ardinamenta
calturale di sufficiente equilibria, ma nan
ancara tale da cansentire l'assegnaziane
agli aventi titala.

In attesa di pater pracedere a tale ape-
raziane, l'Ente per la calanizzazione del
delta padana ha cancessa in gadimenta, già
da vari anni, la parte più fertile della Valle
Pega, della superficie catastale di circa 800
ettari, alla caaperativa «La Valle}} di Ca-
macchia.

L'Ente, infatti, ritiene necessaria perve-
nire alla definitiva assegnaziane dapa una
fase transitaria di canduzione, che cansenta
ai ISO'ci ,delila coapelnatiVla ~ ex bl131oci3lnti

~ di acquisire l'esperienza necessaria per
pater, poi, essere in grado di divenire asse-
gnatari definitivi. A tale scopo, essi condu~
cono singolarmente terreni di adeguata su-
perficie e seguano carsi pratici di addestra~
mento professionale.

I risultati ottenuti in questa fase transi-
toria di conduzione individuale si possonO'
ritenere soddisfacenti e tali da far preve-
dere non lontano la stabile insediamento di
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famiglie contadine nella suddetta parte del~
la Valle Pega.

D'altro canto, è da tener presente che,
con l'assegnazione di rilevanti superfici di
terreno, verrebbero sottratte notevoli pos~
sibilità di impiega nei lavori in economia,
tuttora necessari, al bracciantato locale
la cui situazione, quest'anno, è degna di par~
ticolare attenzione.

Tali lavori si svolgono sul rimanente ter~
111itoriO'di Vaille Pega, di <Circa 1.200 ettari,
tuttora gestito direttamente dall'Ente, in
quanta parte di essa (750 ettari circa) è
costituito da terreni sabbiosi, scarsamente
fertili o di eccessiva salinità, mentre la re-
stante parte (450 ettari) è stata riservata ~

per una fase di sperimentaziane indispen~
sabile in un terreno di recentissima boni-
fica ~ per i successivi interventi di ca-
rattere agrario nella più estesa valle del
Mezzano, di recente prosciugata.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

TREBBI. ~ Ai Ministri della sanità e del

lavoro .~ della previdenza sociale. ~ Per
sapere se sono infarmati che, ancara una
volta, fumi e gas tossici irradiati dai camini
delle ceramiche «Star}} e «Stella}} ~ ex
San GiorgiO' ~ nel comune di Fiorano (Mo~

I
dena), danneggiano cose e popolazioni.

.
Tale fenamena si manifesta dopo che già

altre valte è stato richiesto l'intervento dei
Ministeri competenti e che gli accorgimenti
disposti si sono dimostrati insufficienti.

L'interrogante chiede se i Ministri non ri-
tengano necessario un loro decisivo inter~
vento al fine di imporre, quale definitiva sa-

I luzione del prablema, alla sacietà ricordata,

la costruzione di una ciminiera per lo sca-
rico dei gas e dei fumi, alta nan meno di
40-50 metri (3375).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per canta
del Ministero del lavara e della previdenza
sociale.

Gli stabilimenti delle ditte ceramiche
« Star}} e «Stella}} di Fiorano Modenese
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halllno aJt1JuJalmente.in TIunzionle6 fornii pe['
la cottura delle oeramiche.

Tali forni, dei quali cinque usano come
mezzo di riscaldamento del gas metano ed
i,l,sesto, ,che ,in lun i]JInillllomomenltoerra lallli~
mentato a nafta, ha cessato di funzionare
in attesa di poter essere alimentato 'anche
esso con metano, non causano inconve-
nienti igienici di sorta, nè danni a persone,
animaili, cOlltrUJ:re.

Ciò risulta anche da numerosi ed accu~
rati accertamenti effettuati sia dal Medico
provinoiale che da fruD:zionmli deill'I<spe1Jto-
rata del lavoro di Modena.

Occasionali fenomeni di inquinamento
atmosferico, peraltro di non rilevante enti~
tà, hanno avuto origine da temporanea di~
sfunzione degli impianti di depurazione del~
lo stabilimento.

Al riguardo sono state impartite oppor-
tune disposizioni, affinchè la ditta provveda
a far eseguire le riparazioni occorrenti en-
tro breve termine.

In merito poi al rimedio proposto dal-
-/,'.intJelI1J1ogant,e,di costl1UJilIìeciminiere a[te
non meno di 40-5,0 metri, si fa presente che
con esso si raggiungerebbe solo 10 scopo
di scamkaJre li TIUIlllila mé\igg!iorledistanza, ma
non si otterrebbe beneficio alcuno, ai fini
di evitare !'inquinamento atmosferico, in
qrucmto i gas e vapori, più pesalillti dell'alriJa,
compresa l'anidride solforosa, cadendo co-
munque a terra, inquinerebbero ugualmen-
te 1'aria.

Il Mtnistro

MARIOTTI

VALENZI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere quali mi-
sure intenda prendere per far in modo che
l'.Ispettorato del lavoro di Napoli si decida
ad intervenire nei confronti della ditta SIMA
e Bertone di Somma Vesuviana (Napoli)
perchè cessino i metodi schiavistici instau~
rati nell'interno di quella fabbrica, perchè
siano rispettati i livelli salariali dovuti per
legge e perchè siano ritirate le ultime misu~
re di rappresaglia contro le giovani lavora~
triei che si erano organizzate per mettere
fine al regime di illegalità, di insulti e di

abusi cui venivano sottoposte per salari che,
per alcune categorie, non superano le 500
[rilregiorlillallie:re(già int e'l'w.or. lilI.3,00) (3463).

RISPOSTA. ~ L'Ispettorato del lavoro di
Napo!l:iha friferito che :lladitta SIMA ha dalto
laJttluaziOlneaJlllerPJ1esl~izlioni già IrihuslOiatelle
in occasione di una visita ispettiva effet-
tuata nel marzo 1964.

In particolare è stato constatato che la
ditta ha disposto il passaggio di circa 50
apprendiste alla qualifica operaia, ha prov-
veduto ad adeguare le retribuzioni del per-
sonale dipendente a quelle tabellari di cui
al decr'eto del Presidente della Repubblica
n. 1325 del 28 agosto 1960 sul trattamento
economico e normativa dei dipendenti del-
le imprese fabbricanti maglierie e calzet~
terie ed ha regolarizzato le riscontrate in-
frazioni in materia di assicurazioni sociali.

L'orgalIllo di vÌigillainza,avendo per:ailtro ll1i~
levato che il passaggio dalla qualifica di ap-
prendista a quella di operaia per alcune di-
pendenti è stato operato in epoca successi-
va a quella stabilita dal contratto colletti-
vo 24 maggio 1957, recepito nel citato de-

I creta presidenziale, ha diffidato l'azienda a
considerare operaie ,le stesse dipendenti
dalla data in cui avevano acquisito il di-
ritto.

La ditta è stata invitata altresÌ ad inte-
grare le retribuzioni di alcuni lavoratori
che per brevi periodi, successivi alla prece-
dente visita ispettiva, avevano ricevuto un
trattamento economico inferiore ai minimi
di cui al decreto n. B25, ed è stata colpita
da contravvenzione per non aver concesso
il prescritto riposo intermedio nel corso di
alcune giornate lavorative.

Nei COlnDJ10lnltidelllla IC!JittaBeJ1tOllllenon è
stato possibile svolgere alcun intervento in
quanto presso tale azienda l'attività lavo-
rativa è sospesa per mancanza di commesse.

Il Mmlstro

DELLE FAVE

VALENZI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale ed al Presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno. ~
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Per sapere quali provvedimenti intendano
adottare per richiamare al rispetto della le~
galità i dirigenti stranieri della ditta SIM~
MONS a Somma Vesuviana (Napali) che
dando prova di una vera e propria menta~
lità coloniale verso i lavoratori della loro
fabbrica credono di poter trasgredire alle
leggi del nostro Paese e di non tenere in
nessun conto il contratta nazionale di ca~
tegoria. E ciò dopo aver largamente bene-
ficiato dei prestiti degli Istituti cOlme
l'IrSVEIMER e degli incentivi previsti dalla
legge istitutiva della Cassa per il Mezzogiar~
nOi (già interr. or. n. 301) (3464).

RISPOSTA. ~ Si 'risponde anche per can~
ta del Ministro per gli interventi straordi~
nari nel Mezzogiorno.

Dagli accertamenti 'effettuati dall'Ispet~
torato del lavoro campetente è risultato che
i idlipendenti rdeUiaditta SIMMONS di Som~
ma VeslUV\iana(iNarpol,i)lilIelmesle di !febbraio
dello scorso anno hanno effettuato alcune
giornate di sciopero allo scopo di sollecita~
re un incontro con i dirigenti della ditta
stessa per discutere su talune rivendicazio-
ni concernenti principalmente la revisione
delle quahfiche, la istituzione della mensa
e ,1a cOlI1responsione della ilndennlità 'So'sltitu~
tiva, la revoca del li:cenziamento di un ope~
l'aia e la corresponsione del minimo di cot~
timo in misura dell'8 per cento.

La ver1'enza è stata composta nei giorni
4 e 5 marzo dello stesso anno éon la stipu~
lazione di un accordo nazionale, nel quale
hanno trovato accoglimento quasi tutte le
richieste avanzate dai lavoratOi'i.

L'Ispettorato del lavoro non ha riscon~
trato inadempienze in materia di legisla~
zione sOG-iale,nè inosservanze delle norme
sul trattamento economico e normativa
preV1i'sltodal oontratto colllettiivo nazionallle
di categoria.

In particolare, mentre risulta osservata
la disciplina contenuta nei contratti collet~
tivi nazionali 10 febbraio 1962 e 9 marzo
1962 per gli intermedi e gli impiegati di~
pendenti da imprese industriali del legno e
del sughero, non viene ancora applicata la
regolamentazionerelativa agli operai, re-
centemente rinnovata con alcune modifi-

che in melius, ,in quanto i.l'organiÌzzazio~
ne sindacale cui appartiene l'azienda non
ha ancora provveduto a diramare le rela~
tive tabelle retributive.

È risultato, comunque, che le maestran~~
ze percepiscono una retribuzione comples-
siva superiore a quella contrattuale, com~
prendente una indennità di mensa non pre~
vista da] contratto, e benenciano di un pre-
mio mens:iJl,edi pmduttività OalliOOIlatolin lfun~
z10ne delllla qUlaJntità iplrodottla e dell ,tempo
impiegato.

Il Ministro

DELLE F AVE

VALENZI (GOMEZ D'AYALA, PALERMO, BER~

TOU). ~ Ai Ministri della sanità e delle par~
tecipazioni statali. ~ Per conoscere quali
misure intendono adottare nei confronti
della situazione creata si alla Navalmeccani~
ca di Castellammare ove da oltre un mese i
lavoratori sono in lotta, contro la decisio~
ne presa unilateralmente dalla Direzione
dell'azienda di abolire la Mutua aziendale
e di passare i lavoratori assistiti all'INAM.
In questo modo la Direzione è venuta me~
no agli impegni sottoscritti dai rappresen~
tanti dell'Intersind e dell'azienda stessa, nel
dicembre del 1963, di accordo con le orga~
nizzazioni sindacali dei lavoratori (CGIL~
OISL-UIL), ed ha volutamente ignorato le
richieste del Consiglio comunale e di tutte
le categorie di lavoratori della città di Ca~
stellammare. Si fa presente, inoltre, che i
lavoratori non accettano tale decisione non
per una opposizione di principio all'INAM,
alla quale sono disposti ad aderire, ma so-
lo quando sarà realizzato un adeguato mi~
glioramento dell' organizzazione e delle at-
trezzature attuali della sede INAM di Ca-
stellammare, che oggi non è neppure in
grado di rispondere positivamente alle ne-
cessità dei circa n.ooo lavoratori già assi~
stiti; ci si chiede, quindi, come potrebbe far
,lfil'Ollltelanche Iali b1sogni, alUa assi'stenzla di
altri 10.000 operai, senza che ne risulti un

I inevitabile peggioramento delle condizioni,
garantite fino ad oggi agli assistiti dalla Mu~
tua aziendale.
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I lavoratori della Navalmeccanica hanno
perciò avanzato le seguenti richieste:

1) il ritiro della decisione unilaterale
della Direzione, che ancora una volta tenta
di porre l'azienda di Stato ai primi posti
d~1!la poLitica di lim:1JramsijgenzaipadroIl13'1e,
stracciando in modo provocatorio gli impe-
gni concordati con le organizzazioni operaie
e ignorando, ancora una volta, la «circo~
lare Bo »;

2) un riesame della situazione in sede
sindacale tra le parti perchè si possa giun-
gere ad una soluzione che comunque non
dovrà essere peggiorativa;

3) il funzionamento, nel frattempo, del-
la Cassa mutua aziendale.

Si fa presente che dal 24 dicembre 1964
migliaia di lavoratori si trovano senza assi~
stenza sanitaria e che è quindi necessaria
una soluzione rapida e adeguata (già interr.
or. n. 639) (3472).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con-

to del Ministero delle partecipazioni statali.
Come è noto, a seguito della cessazione

dell'attività della Cassa mutua aziendale au-
tonoma operante presso la Navalmeccanica
di Castellammare di Stabia ~ avvenuta per
decisione della Direzione dell'Azienda ~ la

assistenza dei lavoratori e loro familiari di-
pendenti dell'Azienda stessa è stata trasfe-
rita all'INAM.

Ciò ha caUJsato, da pialrte dei ilavOlraltOlri
della Navalmeccanica, delle vive rimostran-
ze dellile quaH gli onolrevol:iimterrOlgrunti ill~
JlUJstl1<lillO li IITlOItivi.

La situazione è stata riesaminata in sede
sindacale il 29 gennaio ultimo scorso, pres-
so la Prefettura di Napoli, ed in tale sede
è stato raggiunto un accordo tra la Società
navalmeccanica e le organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori, mediante il quale è stata
definita la questione concernente la Cassa
mutua aziendale.

Con tale accordo, le parti hanno conve~
nuto di trasferire all'INAM l'assistenza mu~
tuaJistica, fornita ai dipendenti e familiari
dell[a NavailmecoaJllioa, ed è stato <COIl1IVenllltiO,
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altresì, che gli assistiti usufruiranno anche
di alcuni preesistenti trattamenti di favore.

Il Ministro

MARIOTTI

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere i tempi ed i modi
per i quali è stato previsto il completa~
mento della sistemazione idraulica dei tratti
navigabili a fini commerciali, industriali e
turistici del fiume Po e l'eliminazione per
detti tronchi di tutti i ponti in chiatte allo
stato esistenti.

Inoltre per conoscere se è allo studio, ai
fini predetti, la predisposizione di uno sche-
ma di previsione di organizzazione di punti
di approdo, assistenza, rifornimento e ri-
storo sul fiume Po (3118).

.

RISPOSTA. ~ Il Magistrato per il Po, con
sede in Parma, con i fondi assegnatigli in
base alla legge 9 agosto 1954, n. 638, ha
provveduto quasi completamente alla siste-
mazione dell'alveo di magra del fiume Po
nel tratto da foce Adda a foce Mincio e
ciò anche ai fini della navigazione.

Allo stato delle cose non si può preve-
dere quando potrà darsi inizio all'ingente
complesso di opere che resta ancora da at-
tuare per la sistemazione ai fini navigabili
degli altri tratti del fiume anzidetto, in
quanto sono esauriti completamente i fon~
di di cui alla precitata legge n. 638.

In vista deIJe dette necessità, nel quadro
dell:la prog!I'amlmaz1ioTheeCOlnomioa nazlÌOIuaile,
sono state previste opere interessanti il ba-
cino del fiume Po e dei suoi affluenti.

Per quanto attiene invece all'eliminazione
dei ponti in chi atte lungo il fiume Po, sono
attualmente in costruzione, sulle strade sta-
ta/li appres1so lill1dkalte, li 'seguenti ponti 'sta-
hiili dei qlllaili è p'l1evi,sta l'ultimazioll1e ne[
1966 :

SS n. 412 « VallTidone » (Bosco Tosca),
per l'importo di lire 1.574.951.000;

SS n. 413 « Romana }} (S. Benedetto Po),
per l'importo di lire 1.178.000.000;

SS n. 358 « di Castelnuovo» (Viadana),
per !'importo di lire 1.494.549.103.
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Relativamente all'ultima parte dell'inter~
rogazione che riguarda l'organizzazione di
punti di approdo, assistenza, rifornimento
e ristoro lungo la via navigabile del fiume
Po, e ciò evidentemente in relazione ad uno
sviluppo deUa navigazione turistica in tale
corso d'acqua, la questione è allo stato del~
le cose prematura e la stessa potrà, d'in~
tesa con gli enti locali interessati, essere
presa in esame per essere avvÌata gradual-
mente a soluzione, una volta che, con il
progredire delle relative opere di sistema~
zione idraulica, siano state poste le indi~
spensabiIi premesse per la navigabilità del
fiume di che tratta si.

Il Ministro

MANCINI

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali urgenti prov~
vcdimenti, nel quadro delle disposizioni di
legge vigenti, ha attuato ed intenda attuare
a favore degli abitanti 'della borgata Cà Do~
:meniohelli, ,DraziOlue di S. Benredet1Jo dell
Querceto del comune di Monterenzio, co~
stretti ad abbandonare le loro abitazioni a
causa di movimento terroso di straordina~
ria entità (3119).

RISPOSTA. ~ A seguito del vasto movi-
mento franoso verificatosi in località Cà
Domenichelli della frazione di S. Benedetto
dell QueiI1ceto del comlUlne ,di Monte1relnzlio,
è stato già disposto, ai sensi della legge 12
aprile 1948, n. 1010, l'immediato inizio dei
lavori per il ripristino provvisorio del tran~
sito interrotto sulla strada comunale Pog~
giolo.

Il Ministro

MANCINI

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimen~
ti di urgenza abbia preso o intenda pren~
dere per disporre la più rapida ripresa dei
lavori di sistemazione (in comune di Fer~
rara) del canale navigabile Volano, tratto
Darsena di S. Giorgio~Ponte di Viconovo,

già disposti per atto del Genio civile di Fer-
rara 23 giugno 1961 autorizzati con decreto
ministeriale 21 luglio 1961, lavori che risul~
tano sospesi fin dal 13 agosto 1962 per mo-
tivi precauzionali derivanti dal rinvenimen-

t0' di residuati bellici e che da allora, pare
per difficoltà burocratiche, sono fermi sen~
za che sia stata adottata ad oggi soluzione
atta a permettere la ripresa dei lavori stes-
si (3304).

RISPOSTA. ~ La ripresa dei lavori di si~
stemazione del canale navigabile nel tratto
Darsena S. Giorgio~Ponte di Viconovo è su-
bordinata ai lavori di sminamento lungo
l'alveo e la sponda del canale stesso.

Pertanto con provvedimenti del decorso
giugno, già registrati alla Corte dei conti,
sono stati assegnati al Provveditorato alle
opere pubbliche di Bologna i fondi occor~
renti per provvedere ai lavori ed alla boni~
fica da ordigni belli ci inesplosi nell'alveo
della linea navigabile di 2a classe Pontelago~
scuro~Ferrara~Ostellato~Porto Garibaldi.

Il Ministro

MANCINI

ZANNINI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici, della pubblica istruzione, dell'interno
e del turismo e dello spettacolo. ~ Per sa~
pere se non ritengano di prendere gli op-
portuni provvedimenti per riparare nel più
breve tempo possibile i danni causati dal
violento incendio verificato si nella notte 23-
24 giugno 1965 alla storica ed artistica chie~
sa di S. Agostino in Rimini (3327).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per i Mi-
nistri della pubblica istruzione, dell'interno
e del turismo e dello spettacolo.

A seguito del violento incendio verificato~
si nella notte 23~24 giugno alla storica ed
artistica Chiesa dei SS. Giovanni Evangeli~
sta e Rocco detta di S. Agostino in Rimini,
dopo i sopralluoghi effettuati dai funziona~
ri del Genio civile di Rimini in collabora-
zione con quelli della Sovrintendenza ai
monumenti le del,lia OUlI1i,a vescovile lilll:teres~

sata, sono stati adottati i provvedimenti più
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urgenti e più idonei a salvaguardia della
pubblica incolumità e per evitare pericoli
di crollo delle strutture maggiormente dan-
neggiate.

Il danno causato dall'incendio risulta di
difficile valutazione; si ritiene comunque
possa ammontare a circa 80-90 milioni di
lire.

Risulta che l'Ente ecclesiastico proprie-
IVaJ:I1io,de1la Plalnroochia di S. Agostino ed Ji]
falegname affittuario dei locali da cui ha
avuto origine l'incendio avevano stipulato
polizza assicurativa al riguardo.

Per quel che concerne, invece, i lavori re-
lativi alla pulizia degli affreschi del cam-
panile, al restauro e al ripristino delle parti
dell 'SoffitIDo,al,reSltaQllro c1eUeplalrti ddl'OIrga-
no distrutto, nonchè tutte le necessarie ope~
re di stretto carattere artistico, si assicura
che le competenti Sovrintendenze rispetti-
vamell1te ,ai monumenti e alLle galUmie p:re-
senteranno al Ministero della pubblica istru-
zione apposite perizie per il relativo finan-
ziamento.

Il Ministro

MANCINI




